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migLiorato iL fiLo animato 
muLtiposizionaLe rutiLico 

ESAB ha migliorato il filo animato rutili-
co multiposizionale per impieghi gene-
rici FILARC PZ6113. Piccole ma significa-
tive messe a punto della composizione 
hanno prodotto un sensibile migliora-
mento della resilienza; oltre a ciò il filo 
è adesso disponibile anche nel diame-
tro di 1 mm, adatto per chi ha necessi-
tà di saldare lamiere più sottili. FILARC 
PZ 6113 è tra i fili animati rutilici più dif-
fusi che trova impiego nella costruzione 
di molte delle navi che attualmente sol-
cano i mari e in numerosi progetti di co-
struzione in tutto il mondo. 
Il nuovo FILARC PZ 6113 può adesso 

essere utilizzato per giunzioni che richie-
dono una buona resilienza fino a -40°C. 
Ciò andrà ad ampliarne il campo di ap-
plicazione, eliminando in molti casi la 
necessità di cambiare il filo quando si 
saldano lamiere di acciaio di qualità di-
verse. Le nuove specifiche non influisco-
no su nessuna delle numerose approva-
zioni e classificazioni ottenute dal filo, 
ma ESAB può fornire su richiesta la do-
cumentazione relativa a prove e qualifi-
che di saldatura, oltre ad assicurare assi-
stenza nell’ottimizzazione dei processi. Il 
filo FILARC PZ 6113, in precedenza forni-
to nei diametri da 1,2 mm, 1,4 mm e 1,6 
mm, è adesso disponibile anche nel dia-
metro da 1 mm.4

Non tutti i trattamenti termici di disten-
sione sono uguali. Infatti, solo una cor-
retta esecuzione del processo di disten-
sione garantisce il risultato finale desi-
derato. Per questo Meusburger utiliz-
za i propri forni di distensione da circa 
30 anni. La società offre prodotti di al-
ta qualità: solo gli acciai impeccabili, 

provenienti dalle acciaierie più rinoma-
te, passano i controlli di qualità dell’a-
zienda. I normalizzati sottoposti a trat-
tamento termico di distensione sono al 
principio della catena di produzione de-
gli stampisti e rappresentano un impor-
tante punto di partenza per stampi ed 
utensili di alta qualità. Il fattore decisivo, 
per ridurre al minimo le tensioni presen-
ti nell’acciaio è il raffreddamento unifor-
me, il riscaldamento controllato del ma-
teriale grezzo e il mantenimento della 

temperatura a 580°C. In Meusburger, 
l’intero processo di distensione avviene 
in un forno chiuso ed ha una durata di 
circa 24 ore. Solo se il trattamento ter-
mico di distensione viene eseguito cor-
rettamente, è possibile evitare variazioni 
di temperatura e di conseguenza nuove 
tensioni nel materiale. Allo stesso tem-
po, la struttura e la resistenza meccani-
ca del materiale rimangono invariate. Il 
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La Pisanello Luigi & C. è rappresentante, in esclusiva per l’Italia, delle case costruttrici:

Yeong Chin Machinery Industries co. ltd (YCM)
Gentiger Machinery Industries co. ltd
Jiuh-Yeh Precision Machinery Industries co. ltd (MILLSTAR)

I servizi offerti:
Vendita macchine utensili nuove e usate
Permute
Assistenza tecnica meccanica ed elettronica con magazzino ricambi
Installazioni
Retrofitting
Corsi di addestramento operatori su CN
Corsi di programmazione ISO e CAD-CAM
Supporto tecnologico alla produzione
Consulenza tecnica e finanziaria (guida all’acquisto della macchina più consona alle esigenze del cliente).
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Dall’esperienza maturata presso costruttori di macchine utensili italiani dai marchi storici quali 
Mantegazza e PPL, nel 1986 nasce a Legnano la Pisanello Luigi & C. Snc, società di assistenza per 
macchine utensili a controllo numerico. Da subito offre supporto tecnico a diverse importanti real-
tà commerciali nel settore e 10 anni fa intraprende anche l’attività di vendita. 
Dal 2018 si amplia e apre un nuovo magazzino a Castellanza (VA) nel quale con più di 1.000 m2 è 
possibile visionare e testare i macchinari, nonché (in alcuni casi) fruire della pronta consegna. 
I servizi offerti da Pisanello Luigi & C. sono molteplici: la vendita di macchine utensili nuove e usate 
non è fine a sé stessa. Il cliente viene seguito nella scelta della macchina e delle soluzioni tecnolo-
giche più consone alle proprie esigenze. 
L’assistenza tecnica meccanica ed elettronica con magazzino ricambi è celere e attenta per mini-
mizzare i fermi macchina. L’azienda effettua corsi di addestramento operatori su CN, corsi di pro-
grammazione ISO, CAD/CAM e tecnologici. Infine la società si avvale di partner che possono offri-
re alla clientela la migliore consulenza in ambito finanziario e fiscale.
Oggi, la Pisanello Luigi & C. è importatore diretto e rappresentante, in esclusiva per l’Italia, di Ye-
ong Chin Machinery Industries Co. LTD (YCM), Gentiger Machinery Industrial Co. LTD e Jiuh-Yeh 
Precision Machinery Co. LTD (Millstar). 
Yeong Chin Machinery Industries Co. LTD (YCM) un’azienda con più di 60 anni di storia e leader nel 
settore. Offre una gamma completa di centri di lavoro - verticali e orizzontali - e torni caratterizzati 
da strutture sovradimensionate, performance e durata superiori; la Pisanello è da oltre 30 anni ser-
vice ufficiale per YCM in Italia e negli ultimi anni anche dealer per l’Italia. 
Gentiger Machinery Industrial Co. LTD è una realtà che ha concentrato la propria esperienza e il 
proprio know-how per la produzione di sole macchine a portale per stampisti, anche a 5 assi, ca-
ratterizzate da elevata precisione; partner della Pisanello da più di 10 anni, si sta ritagliando uno 
spazio tra i nomi più blasonati a suon di ottimi risultati in termini di performance, affidabilità e 
robustezza. 
Jiuh-Yeh Precision Machinery Co. LTD (Millstar) è un costruttore di centri di lavoro verticali e oriz-
zontali solidi e dall’ottimo rapporto qualità/prezzo per soddisfare le esigenze di una clientela che 
vuole il risultato ma non rinuncia all’affidabilità. 

Per informazioni: 

Pisanello Luigi & C.
Via Ragazzi del 99, 26  
21053 Castellanza (VA)
Tel. (+39) 0331 917768
E-mail: info@pisanelloluigi.com
Sito web: www.pisanelloluigi.com
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Una maggiore presenza 
in Lombardia 

Technology BSA, azienda piemonte-
se fornitrice di prodotti e soluzioni per 
l’automazione industriale, ha deciso di 
espandere la propria presenza in Lom-
bardia. Per questo è stato inaugurato a 
febbraio il nuovo ufficio commerciale di 
Grassobbio (BG), che va ad aggiungersi 
alle sedi già operative in questo territo-
rio: Porto Mantovano, Vigevano, Corsico 
e Lodi. “La Lombardia è strategica per il 
settore dell’automazione”, ha spiegato il 
direttore commerciale Ivan Maistrello in 
occasione dell’inaugurazione. “Per noi 
l’obiettivo a breve termine è l’espansio-
ne della rete commerciale in quest’area. 
Consideriamo Bergamo un tassello im-
portante di questo progetto”.4

percorso che va dall’esatto controllo del 
materiale grezzo al trattamento termi-
co di distensione perfettamente esegui-
to garantisce una lavorazione successi-
va con distorsioni ridotte dei prodotti di 
Meusburger. 
Le tensioni nel materiale vengono ri-
dotte al minimo. Ciò riduce il carico sul-
le macchine e sugli utensili, migliora la 
qualità di superficie e diminuisce il ri-
schio di rottura dell’utensile. Le distor-
sioni ridotte permettono di ridurre il nu-
mero dei lavori di finitura nonché l’usura 
degli utensili da taglio. I tempi di lavo-
razione più brevi e la maggiore durata 
degli utensili risultanti dal trattamento, 
consentono di guadagnare tempo per 
altre attività.4

ordini mU: stabiLità neL 
qUarto trimestre 2018
È stazionario l’indice UCIMU degli ordini 
di macchine utensili che, nel quarto tri-
mestre 2018, ha segnato -0,2% rispetto 
allo stesso periodo dell’anno preceden-
te. In valore assoluto l’indice si è attesta-
to a 161,6 (base 100 nel 2010). Il risulta-
to complessivo è stato determinato dal 
positivo riscontro degli ordinativi esteri, 
e dall’arretramento degli ordini raccolti 
dai costruttori italiani sul mercato inter-
no che risulta, comunque, ancora viva-
ce. In particolare, gli ordini esteri sono 
cresciuti del 2,4% rispetto al periodo ot-
tobre-dicembre 2017. Il valore assoluto 
dell’indice si è attestato a 141,7.
Sul fronte interno, i costruttori italiani di 
macchine utensili hanno invece registra-
to un arretramento della raccolta ordini 

del 6,3%, rispetto al quarto trimestre del 
2017. Il valore assoluto dell’indice si è 
attestato a 267,4: si tratta del miglior ri-
sultato di sempre (confrontato con pa-
ri trimestre) ad esclusione, appunto, del 

record del quarto trimestre 2017. Se è 
evidente che si sta attraversando una fa-
se di rallentamento, è comunque impor-
tante considerare il salto fatto in questi 
ultimi anni dal consumo italiano di mac-
chine utensili. Considerato un campione 
rappresentativo di imprese del settore 
(estrapolato dal panel che risponde alla 
rilevazione dell’indice) nel quarto trime-
stre del 2011, il valore medio di ordini 
raccolti sul mercato interno da ciascuna 
impresa del campione era pari a 1,7 mi-
lioni di euro. Nel 2016 è risultato pari a 
2,5 milioni, nel 2018 si è attestato a 6,1 
milioni, ben più del doppio di due anni 
fa. Su base annua, l’indice totale si con-
ferma vicino al livello del 2017 (-0,8%). 
Gli ordini esteri sono cresciuti del 5,2%. 
Gli ordini interni hanno registrato un ar-
retramento dell’11,5%.4
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I nostri interventi:
• Tempra in vuoto
• Indurimento per precipitazione
• Solubilizzazione
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• Saldobrasatura
• Nitrurazione ionica
• Rivestimenti PVD
• Certifi cazioni e controlli

Materializzate le vostre idee,
noi ve le trattiamo, 

senza limiti...

in quantità dal singolo pezzo ai grandi numeri

in dimensioni da 1 mm3 a 5 m3

e in qualità con i nostri trattamenti in vuoto, 
la nitrurazione in plasma ed i rivestimenti PVD.

Non abbiamo limiti anche nell’investire in tecnologia. 
Continui aggiornamenti e la scelta qualitativa e quantitativa di impianti presenti in 
Vacuum, ci permettono di essere fl essibili nel gestire i trattamenti, annullare i tempi 
di attesa e garantire cicli termici con parametri personalizzati. 
Obiettivo essere sempre attenti al mercato per rispondere tempestivamente e 
con successo alle richieste sempre più esigenti di innovazione e alta tecnologia.

Tutto è sotto controllo e certifi cato a conferma della nostra passione.
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Aria di novità in casa CIMsystem. Nell’ottica di fornire una suite software 
sempre più completa, la versione 2019 del CAM per la gestione delle 
lavorazioni meccaniche RhinoNC (completamente integrato in Rhinoceros) 
si è arricchita di nuove migliorie, come l’introduzione di nuove funzionalità 
e una nuova interfaccia. 

di Sara Rota

L
a nuova versione di RhinoNC, 
CAM per la gestione delle la-
vorazioni meccaniche propo-
sto da CIMsystem, sarà presen-
tata in occasione di MECSPE 
2019, con un aspetto total-

mente cambiato e rinnovato del tut-
to nelle sue funzionalità tecnologiche.  
CIMsystem ha infatti creato una nuova 
applicazione in grado di mostrare all’u-
tilizzatore esclusivamente i comandi e i 
parametri necessari, nascondendo tutti 
quelli che non vengono mai utilizzati o 
modificati. L’interfaccia di RhinoNC può 
essere personalizzata dall’utilizzatore in 

Software

Tante le migliorie
nella versione 2019 

1. L’interfaccia di RhinoNC può essere 
personalizzata dall’utilizzatore in tempo 
reale, in modo da ottenere delle finestre 
di inserimento parametri estremamente 
efficaci, chiare e semplici. 

2. Oltre all’estetica rinnovata, anche 
il cuore tecnologico è stato modificato 
e ampliato con nuove funzionalità. 

3. La rinnovata modularità del 
software lo rende ancora più flessibile 
nell’utilizzo.

1

2
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APS
Automatic Positioning System
è il sistema d’interfaccia universale
tra la macchina utensile,
l’attrezzatura di bloccaggio e/o
direttamente il pezzo da lavorare.
La flessibilità del sistema APS
consente il posizionamento ed il
bloccaggio in un’unica operazione
con ripetibilità < 0,005 mm.

I vostri tempi di attrezzaggio
si ridurranno del 90%.

SISTEMA DI BLOCCAGGIO
A 3 GRIFFE a 120°
APS 140 Premium è l’UNICO sistema di bloccaggio
ZERO POINT a 3 griffe a 120°

FUNZIONE TURBO INTEGRATA
Turbo è la funzione per mezzo della quale l’aria
compressa incrementa la forza di bloccaggio “PULL
DOWN”  esercitata dalle molle sino 30.000 N.

OFFICINA MECCANICA LOMBARDA S.r.l.
Via Cristoforo Colombo 5 - 27020 Travacò Siccomario (PV) Italy

Tel.: +39 0382 559613 - Fax: +39 0382 559942 - Email: omlspa@omlspa.it - www.omlspa.it

Group

WIND OF CHANGE

INNOVATIVO TRATTAMENTO
ANTIATTRITO E ANTICORROSIONE
Per mantenere la durezza 62 HRC agli elementi
principali del bloccaggio (non realizzabile con
l’acciaio INOX) abbiamo applicato un innovativo
sistema antiattrito e anticorrosione ai perni e alle
griffe.

tempo reale, in modo da ottenere delle 
finestre di inserimento parametri estre-
mamente efficaci, chiare e semplici, eli-
minando maschere complicate e inutili 
all’operatore. 
La configurazione e l’utilizzo del softwa-
re risultano essere così sempre più vicini 
al punto di vista dell’operatore stesso, 
piuttosto che a quello della macchi-
na. Anche la rinnovata modularità del 
software lo rende ancora più flessibile 
nell’utilizzo. I pacchetti sono ora divi-
si per tipologie di geometrie da lavora-
re (come curve e superfici), o per setto-
ri di impiego (come fresatura, taglio e 
saldatura). 

Un albero delle lavorazioni
nuovo e completamente ridisegnato
Aprendo l’interfaccia di Rhinoceros, si 
scopre la gestione tutta nuova di Rhi-
noNC, sia nel layout che nella confi-
gurazione grafica. Nella sua messa a 
punto, CIMsystem ha inteso persegui-
re due obiettivi: semplicità e chiarez-
za. Una barra principale mostra poche 
icone con cui è possibile gestire al me-
glio tutte le molteplici funzionalità del 
software, senza riempire lo spazio la-
sciato all’oggetto da realizzare. La par-
te gestionale delle lavorazioni create in 
RhinoNC vengono inserite direttamen-
te in una Tab di Rhinoceros, attraverso 

un albero delle lavorazioni nuovo e 
completamente ridisegnato, anch’esso 
personalizzabile in base alle esigenze 
dell’utilizzatore. Nella stessa Tab, ven-
gono visualizzate anche tutte le immagi-
ni contestuali relative ai parametri del-
le lavorazioni. In questo modo creare un 
percorso utensile diventa davvero facile 
e veloce. Oltre all’estetica rinnovata, an-
che il cuore tecnologico è stato modifi-
cato e ampliato con nuove funzionalità. 
Le strategie di foratura possono ades-
so essere utilizzate sia in maniera tra-
dizionale che automatica: il riconosci-
mento dei vari tipi di fori da realizzare 
sulla geometria e i processi tecnologici 
vengono associati in automatico da Rhi-
noNC, in modo da avere, senza il mini-
mo sforzo, tutte le operazioni a portata 
di CNC. Le lavorazioni sulle curve, sia a 
due che a cinque assi in continuo, so-
no state ampliate con funzioni che per-
mettono di utilizzare nuovi utensili, oltre 
a quelli di fresatura classici, come lame 
circolari per il taglio del legno o della 
lamiera, coltelli pneumatici per il taglio 
dei tessuti o materiali morbidi. Altre im-
plementazioni permettono di utilizzare il 
software per creare un percorso utensile 
in ambiente di saldatura, deposito ma-
teriale o in ambito di tecnologia laser.✔

Ensinger, specializzata nella trasfor-
mazione di materie plastiche, ha ac-
quisito la società Moll Engineering, 
produttore di tecnologia medicale.
La società, con sede a Lübeck, realiz-
za prodotti in materiali plastici ad al-
te prestazioni rinforzati con fibre di 
carbonio, acciaio inossidabile e tita-
nio. La competenza principale della 
Moll si concentra nei dispositivi chi-
rurgici utilizzati in caso di trauma, di-
varicatori e altri strumenti medicali.  
Completano il suo portfolio diversi 
componenti per l’automazione e l’a-
viazione. L’acquisizione include an-
che la società produttiva Wenglon, 
che realizza prodotti per conto della 
Moll a Dobra, nei pressi di Szczecin 
(Polonia). I dipartimenti relativi alla 
progettazione e alle vendite si trova-
no presso la sede di Lübeck. La nuo-
va acquisizione coinvolge un totale di 
70 addetti.✔

News
Un’acqUisizione 
nel campo della 
tecnologia medicale 

3
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Utensili

Per la lavorazione di acciai inossidabili, titanio, leghe resistenti al calore  
e leghe di cromo-cobalto, Mikron Tool SA Agno propone le frese 
di finitura a quattro denti CrazyMill Cool. Con questo tipo di utensili 
(disponibili da diametri da 1 a 8 mm) è possibile raggiungere una 
profondità di fresatura fino a 5 x D, assicurando alte prestazioni in  
ogni tipo di applicazione. 

1. Una geometria complessa, come quella 
della fresa CrazyMill Cool di Mikron Tool, 
garantisce una finitura di elevata qualità 
(fattore di importanza vitale, per esempio, 
per gli impianti ossei).

2. Il massiccio e costante getto di 
refrigerante tiene sotto controllo la 
temperatura dei taglienti e garantisce  
una zona di fresatura senza trucioli.

 
3. La gamma delle frese di finitura CrazyMill 
Cool comprende diverse lunghezze fino a 
una profondità massima di 5 x D e con una 
lunghezza massima del tagliente di 4.5 x D.  
I diametri sono disponibili da 1 a 8 mm.

4. Alberto Gotti, responsabile sviluppo 
Mikron Tool oltre che uno dei promotori dello 
sviluppo della nuova fresa CrazyMill Cool. 

F
resare in piccole dimensioni ga-
rantendo comunque prestazio-
ni e qualità elevate: questo è l’o-
biettivo che il produttore svizzero 
di utensili Mikron Tool si prefigge 
di conseguire ogni qual volta de-

cide di sviluppare nuovi prodotti. Gli stessi 
requisiti si ritrovano dunque nelle nuove fre-
se di finitura a quattro denti CrazyMill Cool, 

di Elisabetta Brendano

Alte prestazioni non  
solo nella lavorazione  
di acciai inossidabili 

disponibili da diametri 1 a 8 mm e in gra-
do di raggiungere una profondità di fresa-
tura fino a 5 x D. Questo tipo di utensile, 
che prevede un raffreddamento integra-
to nel gambo, è adatto alla lavorazione di 
tutti i tipi di metalli con una durezza fino a 
54 HRc, anche se il focus è stato posto su-
gli acciai inossidabili, il titanio, le leghe resi-
stenti al calore e le leghe di cromo-cobalto. 

Per questo motivo, la nuova fresa sviluppa-
ta da Mikron Tool è in grado di assicurare 
elevate prestazioni in presenza di questi tipi 
di materiali. 

Alimentazione ininterrotta
di refrigerante 
Durante la lavorazione di acciai inossidabi-
li e resistenti al calore, quest’ultimo fattore 

1
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(il calore, per l’appunto) è da tenere sotto 
controllo perché non può essere assorbito e 
condotto via tramite il materiale lavorato e i 
trucioli. Negli utensili di fresatura di Mikron 
Tool questo compito è affidato a tre/cinque 
canali di lubrificazione integrati nel gambo. 
Questi canali conducono un massiccio get-
to di refrigerante direttamente nella zona di 
fresatura, indipendentemente dalla posizio-
ne ed eventuali punti di collisione. L’uten-
sile viene così alimentato ininterrottamente 
con il refrigerante e non rischia un surriscal-
damento, permettendo in questo modo di 
lavorare contemporaneamente con elevate 
velocità di taglio, avanzamento e profondità 
ap. Ne consegue un elevato volume di ma-
teriale asportato e allo stesso tempo una 
lunga durata dell’utensile. Un ulteriore van-
taggio registrato dall’utilizzo della nuova 
fresa è la continua evacuazione dei trucioli 
dalla zona di fresatura, che evita una ripetu-
ta spezzatura dei trucioli e quindi la lesione 
della superficie fresata. Questo, insieme alla 
particolare geometria della fresa garantisce 
un’elevata finitura superficiale. 

Focus su geometria e velocità 
La geometria della fresa CrazyMill Cool è 
stata concepita per garantire una qualità 
superficiale ottimale. Da una parte c’è l’an-
golo dell’elica di 30° nelle versioni corte; 
dall’altra un incremento progressivo da 30° 
a 40° nelle versioni lunghe. Per tutte e due 
le varianti, il passaggio di 30° dal raggio alla 
parte cilindrica è ideale per assicurare alta 
stabilità degli spigoli e una fresatura con ta-
glio dolce e senza vibrazioni. 
Grazie alla presenza di quattro taglienti la 
nuova fresa è adatta allo svolgimento di 
operazioni di semi-finitura e finitura. Per 
garantire massime prestazioni, Mikron Tool 

SA Agno ha definito un chiaro processo di 
fresatura fornendo anche dati di taglio det-
tagliati. Ha commentato Alberto Gotti, re-
sponsabile sviluppo Mikron Tool: “All’inizio, 
spesso l’utente non osa applicare gli elevati 
valori proposti e quindi non sfrutta piena-
mente la potenzialità dell’utensile. Una ri-
duzione dei valori però non è necessaria. 
Si tratta, senza eccezioni, di dati accertati 
in test pratici con i rispettivi materiali e con 
i singoli utensili. Per questo motivo, consi-
gliamo gli utilizzatori di attenersi alle veloci-
tà indicate. Per una volta, più lento non si-
gnifica più sicuro”. 

Più la lavorazione è esigente,
più la prestazione impressiona 
Secondo Alberto Gotti, un incremento di 
prestazione è possibile dunque in presen-
za di tutti i materiali, grazie al raffreddamen-
to e alla geometria della nuova fresa. “Se 
si impiega CrazyMill Cool per la lavorazio-
ne del titanio, degli acciai inossidabili e del-
le leghe resistenti al calore, l’incremento ot-
tenibile spicca in maniera evidente. Per gli 
utensili convenzionali impiegati nella lavo-
razione di questo tipo di materiali esistono 
diverse strategie: alcuni produttori racco-
mandano la fresatura con un elevato avan-
zamento ma solo con una piccola profondi-
tà (ap), altri osano delle profondità maggiori 
ma riducono l’avanzamento e la velocità di 
taglio. Questo è il punto dove le nuove fre-
se CrazyMill Cool si distinguono in ambi-
to applicativo: alti valori d’applicazione so-
no raccomandati per tutti i parametri. Un 
esempio? Nella semi-finitura di un pezzo 
in titanio, lavorando con una fresa con dia-
metro 3 mm, una velocità di taglio di 150 
m/min, un avanzamento di 0,025 mm/gi-
ro e una profondità ap di 1 x D, è possibi-
le raggiungere un volume d’asportazione di 
2.864 mm3/min e allo stesso tempo garanti-
re una vita utile superiore a 60 m”. 

Per una fresatura senza
vibrazioni o scheggiature 
Due sono le versioni disponibili di CrazyMill 
Cool Sferica Z4. Entrambe dispongono di 
taglienti particolarmente lunghi e di un’eli-
ca progressiva (da 30° a 40°), sinonimo di 
una fresatura senza vibrazioni e di una mi-
gliore qualità superficiale. 
L’angolo di 30° sul raggio impedisce un 
passaggio troppo brusco ai taglienti sulla 
parte cilindrica, riducendo in questo modo 
il rischio di scheggiature. 
Queste versioni sono indicate soprattutto 
per la fresatura di contornatura, con la pos-
sibilità di fresare l’intera profondità in uno 
o pochi passaggi. Indipendentemente dal-
la larghezza di fresatura, i valori Ra nell’asse 
X (trasversalmente alla direzione di fresatu-
ra) variano tra 0.1 e 0.3, nell’asse Y (lungo la 
direzione di fresatura) vanno intorno a 0.06 
e 0.1. Si tratta di valori definiti normalmen-
te nel campo della spazzolatura riflettente o 
addirittura della finitura “a specchio”.✔ 
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Per il settore aerospaziale, Yamazaki Mazak Italia propone due sistemi: 
il centro di lavoro verticale a montante mobile Mazak VTC-800/30SR e la 
cella di automazione a cinque assi simultanei VARIAXIS i-300 AWC.  

di Elisabetta Brendano

1. VARIAXIS i-300 AWC (Auto Work 
Changer) è una cella di automazione 
compatta, progettata specificamente 
per le esigenze di produzione di volumi 
misti alti-bassi. 

2. VTC-800/30SR è un centro di 
lavoro verticale altamente versatile a 
montante mobile in grado di eseguire 
lavorazioni complete fino a cinque assi 
in simultanea.

Macchine

Produttività e automazione: 
un connubio vincente 

1

I
l centro di lavoro verticale a mon-
tante mobile Mazak VTC-800/30SR 
è in grado di eseguire lavorazio-
ni complete fino a cinque assi in 
simultanea. Progettato specifi-
catamente per la lavorazione di 

particolari di dimensione e peso estre-
mamente grandi, è equipaggiato con 
un banco fisso che non solo consente 
ai particolari di sporgere senza interfe-
renze con la carenatura della macchina, 
ma offre un’area di lavorazione piutto-
sto ampia rispetto al suo ingombro al 
suolo. Elevata produttività è garantita 
da un mandrino di fresatura capace di 
raggiungere i 18.000 giri/min e aziona-
to da un motore con potenza 35 kW. La 

testa del mandrino incorpora un asse B 
orientabile che, in combinazione con la 
tavola rotante CN, assicura una lavora-
zione a cinque assi completa con tem-
pi di set up ridotti anche in presenza di 
particolari complessi. 

Un controllo che si adatta
alle necessità dell’utilizzatore 
Grande versatilità viene garantita dal-
la tavola rotante CN Mazak che dispo-
ne di opzioni di montaggio verticale 
od orizzontale sul lato sinistro o destro 
della macchina. La precisione e la ripe-
tibilità per entrambi gli assi rotanti so-
no assicurate dal design della Roller 
Gear Cam esente da giochi. Tuttavia, 

per una maggiore flessibilità, una par-
tizione centrale disponibile in opzione 
trasforma la lunga tavola della macchi-
na in due aree di lavoro distinte, per-
mettendo così la lavorazione pendolare 
e la produzione in serie.
Il centro VTC-800/30SR è governato dal 
controllo SmoothX di Mazak. Come per 
tutta la tecnologia Mazak, anche il CNC 
SmoothX è progettato per assicurare il 
massimo comfort ergonomico in modo 
che l’operatore sia al centro dell’atten-
zione. Per questo motivo, il pannello di 
controllo con touch screen da 19 pollici 
può essere inclinato per adattarsi alle 
diverse esigenze dell’operatore. 
Il CNC SMOOTH include anche una 
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serie di applicazioni destinate all’as-
sistenza all’operatore, tra cui Smooth 
API (Application Programming Interfa-
ce), che migliorano la connettività tra 
SMOOTH e software di terze parti, co-
me sistemi di automazione supplemen-
tari e software di misurazione.

Sistema “chiavi in mano” per 
piccoli, medi e grandi lotti 
Altro sistema Mazak che trova applica-
zione ideale nel settore aerospaziale è 
VARIAXIS i-300 AWC (Auto Work Chan-
ger). Si tratta di una cella di automazio-
ne a cinque assi simultanei compatta in 
grado di soddisfare le esigenze di pro-
duzione di volumi misti alti-bassi, pro-
pri di settori come il medicale e (per 
l’appunto) l’aerospaziale. 
Questo sistema di automazione com-
patto ma altamente funzionale è frut-
to dell’esperienza maturata da Mazak 
nel corso degli anni con i suoi sistemi 
FMS (Flexible Manufaturing System) e 
Palletech. La macchina, dotata di ma-
nipolatore pezzi ad alta precisione con 
sistema di automazione integrato, è 
dotata di tavola roto-basculante e at-
tacco HSK-100 ad alta rigidità, ideale 
per applicazioni a cinque assi fino a un 
diametro di 350 x 315 mm di altezza. 
Nella configurazione standard, VARIA-
XIS i-300 AWC dispone di un mandrino 
di fresatura con un regime massimo di 
rotazione pari a 12.000 giri/min, men-
tre su richiesta può essere equipaggia-
to con tre mandrini che possono rag-
giungere una rotazione pari a 30.000 
giri/min. In questo modo, è in grado 
di soddisfare i requisiti produttivi di 
un’ampia varietà di applicazioni.
La dotazione standard della macchina 
comprende anche il sistema di automa-
zione multilivello Auto Work Changer 
che consente di realizzare lavorazioni 
non presidiate, con l’ausilio di 32 di-
spositivi portapezzo (il carico massimo 

2

ammesso, incluso il portapezzo, è di 65 
kg). Per incrementare ulteriormente il 
funzionamento automatico, la macchi-
na è equipaggiata con un magazzino 
espandibile (in qualsiasi momento) in 
grado di ospitare fino a 505 utensili. 

Particolare attenzione
all’ergonomia
Per la messa a punto della VARIAXIS 
i-300 AWC, Mazak ha prestato parti-
colare attenzione all’ergonomia della 
macchina che, grazie a una soluzione 
di caricamento laterale, assicura all’o-
peratore il pieno accesso alla parte an-
teriore della cella. 
Inoltre, grazie agli ingombri più ridot-
ti, in termini di spazio, rispetto a que-
sta classe di celle di lavorazione, la 
cella proposta da Mazak rappresenta 

la soluzione ideale per integrare la-
vorazioni automatizzate di particolari 
complessi di piccole dimensioni sen-
za impegnare eccessivo spazio utile in 
officina.
Nell’ottica di ridurre i tempi improdut-
tivi, è disponibile l’applicazione AWC 
Software, accessibile dal pannello di 
controllo del CNC SmoothX. 
Oltre a garantire i controlli degli uten-
sili e dei programmi, l’applicazione si 
occupa anche del controllo completo 
della macchina e dell’automazione ed 
è integrabile (su richiesta) con sistemi 
ERP. A sua volta, il CNC SMOOTH gra-
zie alla condivisione rapida dei dati tra 
officina e ufficio, favorisce il passaggio 
da una produzione a celle automatizza-
te alla Fabbrica Smart in un’ottica di In-
dustry 4.0.✔
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Quest’anno a MECSPE Leister Technologies Italia, filiale italiana 
della multinazionale svizzera Leister (azienda produttrice di riscaldatori 
industriali e macchine per la lavorazione della plastica), presenta - per 
la prima volta - anche le soluzioni per il riscaldamento a infrarossi di 
Krelus, azienda entrata a far parte del gruppo Leister lo scorso anno. 

di Francesca Fiore

1. Hotwind di Leister è il “fratello 
maggiore” di Mistral, da cui si 
differenzia per la capacità più 
che doppia di generare aria calda. 

2. Mistral è un riscaldatore autonomo 
particolarmente versatile. 

3. Pannello emettitore a infrarossi con 
regolatore di temperatura per materiale 
termoplastico Krelus mini g14 di Leister. 
 

Attrezzature

Riscaldatori industriali 
anche con tecnologia  
a infrarossi

1

L
e soluzioni Leister per le lavorazioni 
di processo (Process Heat) trovano 
impiego in una grande varietà 
di settori, oltre che in una vasta 
gamma di processi. In fiera, 
l’azienda presenta soluzioni per 

l’industria di processo e per la saldatura 
della plastica. Per l’industria di processo, 
le soluzioni che destano maggior 
interesse sono i riscaldatori autonomi 
Mistral e Hotwind. Mistral viene utilizzato 
con successo in numerosi settori grazie 
alla capacità di funzionare in continuo, 
all’ingombro ridotto e alla necessità minima 
di impiantistica elettrica e meccanica. 

Grazie all’utilizzo di motori brushless viene 
assicurata una maggiore durata senza 
quasi la necessità di manutenzione, grazie 
all’assenza di carboncini. Hotwind è il 
“fratello maggiore” di Mistral, da cui si 
differenzia per la capacità più che doppia 
di generare aria calda. Con una potenza 
dell’elemento riscaldante che arriva fino 
ai 5.400 W nel modello più performante, 
Mistral è un riscaldatore autonomo assai 
versatile. In fiera Leister presenta inoltre la 
gamma di riscaldatori LHS, da abbinare a 
soffianti esterne e disponibili in un range 
di potenza da 550 W fino a 40 KW. Tra i 
riscaldatori segnaliamo in modo particolare 

LE 10000DF-C, un modello a doppia flangia 
progettato per rispondere ai più stringenti 
requisiti di igienicità (standard EHEDG) e 
quindi ideale per applicazioni in ambito 
farmaceutico e alimentare. Presenti anche 
i riscaldatori a doppia flangia LE10000 
DF e LE 5000 DF (disponibili anche nelle 
versioni DFR) che, abbinati alle soffianti 
centrifughe, consentono di realizzare il 
riciclo dell’aria calda. L’aria recuperata, che 
può raggiungere una temperatura fino ai 
150° nella versione standard e 350° nelle 
versioni DFR, viene reimmessa garantendo 
in questo modo un notevole risparmio in 
termini di energia. 
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In mostra anche una soluzione per
la saldatura di materiali termoplastici
Per quanto riguarda la saldatura della pla-
stica, come l’anno scorso i visitatori dello 
stand Leister potranno vedere “in azione” 
una soluzione per la saldatura di materia-
li termoplastici che utilizza la tecnologia 
laser, motivo di orgoglio della casa ma-
dre svizzera di Leister. La tecnologia laser 
per la saldatura della plastica si è svilup-
pata a partire dai primi anni ‘90; pur non 
essendo quindi una tecnologia nuova, è 
molto richiesta da settori con particolari 
esigenze in termini di volumi, precisione 
della saldatura e tracciabilità del proces-
so, in particolare l’industria automobilisti-
ca e il medicale. 

Ingombro e potenza personalizzabili
Per la prima volta, quest’anno a MECSPE 
Leister presenta la nuova linea di riscal-
datori a raggi infrarossi Krelus, entrata a 
far parte del mondo Leister un anno fa. In 

questo periodo, l’organizzazione Leister è 
stata formata sulla tecnologia di riscalda-
mento a infrarossi. Oggi i tecnici e i com-
merciali dell’azienda sono pertanto in gra-
do di supportare i clienti anche in quegli 
ambiti applicativi dove questi sistemi rap-
presentano la migliore soluzione di riscal-
damento. A Parma i visitatori possono ve-
dere “in azione” un pannello emettitore 
a infrarossi con regolatore di temperatu-
ra in grado di ammorbidire un materiale 
termoplastico. Si tratta del modello mini 
g14/25M 1,3 kW - 3,6 kW, il cui ingom-
bro e la cui potenza sono personalizzabili 
in base alle specifiche esigenze. Anche lo 
spessore della lamina può variare, deter-
minando così la potenza al metro quadro. 
In questo modo, è possibile cambiare la 
lamina e la potenza senza intervenire sulla 
misura. I pannelli si regolano con poten-
ziometro o - come quello presente in fiera 
- con pirometro laser assai rapido e pre-
ciso, in modo da ottimizzare i consumi.✔ 

Il primo CAM integrato 
in Solid Edge e in SolidWorks

Scopri le novità della versione 2019

Fresatura a 4 o 5 Assi
• Ogni lavorazione a 5 assi è gestibile 
   in continuo o in posizionamento

• Controllo completo (incluse le attrezzature) 
   delle collisioni sul file ISO generato

• Sviluppo automatico delle forature 
   nello spazio

Volumill TM  - Fresatura 
ad alta velocità
• Fresatura ad alta velocità con strategie 
   di “sfogliatura” del materiale (Volumill)

• Riduzione dell’usura utensile 
   (Riduzione costi)

Fresatura - Tornitura 
Multifunzionali
• Gestione completa delle macchine  
   multifunzionali, contro mandrini, 
   torrette, asse C, Y e B

• Ambiente unico per le lavorazioni 
   di tornitura e fresatura

Fresatura a 2,5 Assi
• Riconoscimento automatico delle   
   geometrie da lavorare e associazione 
   diretta di strategie pre-configurate   
• Gestione automatica del database 
   utensili e lavorazioni personalizzato 
   in base al sistema produttivo

www.cimsystem.com

CIMsystem s.r.l.  -  Via Monfalcone, 3  -  20092 Cinisello Balsamo (MI) - ITALY  
t: +39 02 87213185 - 02 66014863  -  f: +39 02 61293016  -  info@cimsystem.com

Vieni a trovarci!
Fiere di Parma
28/30 marzo 2019
Pad. 3 - Stand F26
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Il Convegno “Quality 4.0. L’evoluzione digitale della catena del valore 
nel settore industriale” - ricco di testimonianze di aziende che stanno 
affrontando la “sfida” della digitalizzazione - è stato il “ponte” tra 
l’edizione 2018 della Campagna Nazionale della Qualità (ideata e 
promossa dal Gruppo Galgano) e l’edizione 2019, già iniziata e ispirata 
al Valore Etico della Qualità. 

di Laura Alberelli

1. Il Convegno “Quality 4.0. L’evoluzione 
digitale della catena del valore nel settore 
industriale” ha registrato un grande 
successo di pubblico, merito sia dei temi 
trattati sia delle testimonianze dirette 
delle aziende. 

2. A moderare l’incontro è stata 
Mariacristina Galgano, amministratore 
delegato del Gruppo Galgano. 

3. Un momento dell’intervento di Luca 
Manuelli, chief digital officer di Ansaldo 
Energia (azienda organizzatrice - insieme 
al Gruppo Galgano - del Convegno, la 
cui prima edizione si è tenuta a Genova). 

4. Giulia Baccarin, cofounder & managing 
director di I-CARE ITALIA, ha sottolineato 
come “intelligenza e algoritmi non sono 
sinonimi. Algoritmi uguali su basi dati 
diverse danno luogo ad intelligenze 
diverse”.

5. Enrica Rita Vaccarino, reliability 
engineer manager & data analitycs 
engineer EMEA/APAC di CNH 
INDUSTRIAL. 

6. Maurizio Cremonini, Comau Head of 
Marketing and Digital Initiatives Platform. 

7. Emilia Rio, direttore risorse umane, 
HSE, organizzazione e change 
management di A2A. 

8. Nel suo intervento Emanuele Quarin, 
direttore digital & lean trasformation 
– EMEA di Electrolux, ha presentato il 
Progetto “Fabbrica 4.0 Porcia” in logica 
di trasformazione digitale a supporto 
dei processi di Manufacturing e della 
relativa Supply Chain.

Al centro, il valore etico 
della qualità 

Gestione

L
o scorso febbraio a Milano si 
è tenuto il Convegno “Quality 
4.0. L’evoluzione digitale del-
la catena del valore nel settore 
industriale”, con cui si è con-
clusa ufficialmente l’edizione 

2018 della Campagna Nazionale del-
la Qualità. L’incontro ha registrato un 
grande successo di pubblico, merito 
sia dei temi trattati sia delle testimo-
nianze dirette di aziende del calibro di 
A2A, Ansaldo Energia, CNH Industrial, 

Comau (Gruppo FCA), Electrolux, I-Ca-
re. Obiettivo è stato quello di cercare 
di dare una risposta a importanti que-
siti attraverso la voce di best practi-
ces aziendali, che a loro volta stanno 
affrontando la “sfida” di Quality 4.0 
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Innovazioni  
in movimento

WINKEL CUSCINETTI  
COMBINATI E PROFILI 

NR.1 PER LA MOVIMENTAZIONE  
DEI CARICHI PESANTI

SISTEMI DI SOLLEVAMENTO 

PORTATA 50 kg - 50 t
CORSE FINO A 50 METRI
ESECUZIONI A 1-2-4-COLONNE
PER PALETTE, MATERIALE,  
INDUSTRIA AUTOMOBILISTICA
ELEVATORI IN ACCIAIO INOX
ESECUZIONI SPECIALI
CONSEGNA RAPIDA

WINKEL HEAVY DUTY 
NUOVA UNITÀ A 3 ELEMENTI

WINKEL UNITÀ REGISTRABILI  
VULKOLLAN JT-V

SISTEMI LINEARI A PIÙ ASSI

50 kg - 5 t
ESECUZIONI SPECIALI
ELEVATA DINAMICA
HEAVY DUTY

WINKEL S.R.L.
Via Pio X 2/G · 28021 Borgomanero (NO)

Tel 0322 83 15 83 · info@winkel-srl.it

Info + Catalogo online: www.winkel-srl.it
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nei diversi processi aziendali (svilup-
po prodotto - processi produttivi - sup-
ply chain - organizzazione del persona-
le - service e post vendita). Ad aprire 
i lavori è stata Mariacristina Galgano, 
amministratore delegato del Gruppo 
Galgano, una delle più affermate real-
tà italiane di consulenza di direzione e 
formazione manageriale con oltre 56 
anni di esperienza maturata nel setto-
re. “La Cultura Operativa della Qualità 
si trasmette attraverso questa modali-
tà di lavoro: considerare i problemi co-
me tesori, gli errori come fonti di ap-
prendimento, la standardizzazione in 
ogni attività che la richiede, l’approccio 
scientifico a ogni livello aziendale, rico-
noscimenti ai team di lavoro, focus sui 
processi. Sicuramente, la trasformazio-
ne digitale impone a tutte le aziende di 
imparare a utilizzare le nuove tecnolo-
gie per offrire nuovi servizi e per digi-
talizzare i propri processi. Tutto questo 
richiede un notevole sforzo di appren-
dimento continuo e profondo. Una sfi-
da che le aziende sono consapevoli di 
dover fare”, ha commentato Mariacri-
stina Galgano. 

Il Capitale Umano al centro
della trasformazione digitale 
Secondo l’esperienza di Luca Manuelli, 
chief digital officer di Ansaldo Energia 

(azienda organizzatrice - insieme al 
Gruppo Galgano - del Convegno, la cui 
prima edizione si è tenuta a Genova), 
“porre il Capitale Umano al centro del-
la propria trasformazione digitale è un 
elemento qualificante dello sviluppo 
strategico di Ansaldo Energia che ha 
permesso alla nostra Fabbrica di Ge-
nova di essere selezionata come il pri-
mo Lighthouse Plant del Piano Impresa 
4.0. Lo sviluppo di competenze idonee 
per applicare al meglio le nuove tec-
nologie digitali sarà indirizzato anche 
con il supporto di START 4.0, uno de-
gli otto Competence Center qualifica-
ti del MISE dei quali Ansaldo Energia 
è uno dei partner fondatori. L’estensio-
ne dei benefici della tecnologia digita-
le alla propria filiera di fornitori compo-
sta anche da PMI italiane è un ulteriore 
obiettivo perseguito da Ansaldo Ener-
gia attraverso il Programma AENet 4.0 
supportato dal network dei Digital In-
novation Hubs di Confindustria”. 
Secondo l’esperienza di Enrica Rita 
Vaccarino, reliability engineer mana-
ger & data analitycs engineer EMEA/
APAC di CNH INDUSTRIAL, “in CNH 
Industrial la digitalizzazione della qua-
lità è in costante crescita specie attra-
verso la telematica. Questo per assicu-
rare al massimo i nostri clienti, che con 
i nostri prodotti fanno il loro business, 
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garantendo la piena disponibilità dei 
medesimi. Parlare di Digital Innovation 
in CNH è complesso in quanto coin-
volge molti settori. Nel nostro gruppo 
si seguono i programmi di affidabilità 
di nuovi prodotti in sviluppo nelle re-
gioni EMEA e APAC; non abbiamo da 
sempre avuto la cultura del “dato” ma 
non abbiamo mai smesso di fare mi-
glioramento continuo sulle metodolo-
gie cercando nuove opportunità per 
aggiungere valore all’azienda. Abbia-
mo individuato alcune aree in cui po-
tevamo trovare informazioni per dare 
nuovo valore alla nostra azienda (come 
il database warranty e il telematics da-
ta (data base multidimensional analy-
sis in forte crescita) e abbiamo scelto 
di adottare la piattaforma SAS, Visual 
Analytycs che ci permette ad esempio 
di redigere report dinamici per capire 
connessioni su cluster diversi a livello 
di mission. Stiamo quindi integrando 
telematics e big data, anche se abbia-
mo margine di crescita. Il nostro scopo 
globale è passare da un comportamen-
to reattivo a uno proattivo, cioè antici-
pare il futuro attraverso modelli sem-
pre più affinati e robusti. Anticipare il 
futuro anziché reagire a quello che sta 
accadendo.
Al momento le skill presenti all’inter-
no del nostro team sono sufficienti e in 
continua crescita. Abbiamo rinforzato il 
nostro team con giovani risorse con le 
quali il nostro coaching è in contatto 
quotidiano”.  

Un’evoluzione graduale e per fasi 
Nel suo intervento Maurizio Cremonini, 
Comau Head of Marketing and Digital 

Initiatives Platform, ha ribadito l’impor-
tanza della digitalizzazione sottolinean-
do i molteplici benefit derivanti dal suo 
utilizzo. “L’impiego di prodotti e tec-
nologie digitali permette alle imprese 
del settore manifatturiero di ottenere 
benefit significativi per la propria pro-
duttività. La digitalizzazione consente 
infatti di aumentare la qualità dei pro-
cessi di lavoro. Grazie a un monitorag-
gio costante e completo dei sistemi di 
lavoro è possibile prevedere eventuali 
stand-by di produzione, contenendo i 
costi interni di gestione e manutenzio-
ne. Processi di lavoro più snelli consen-
tono infine di ridurre in modo significa-
tivo il time-to-market, migliorando così 
la propria produttività globale. Comau 
supporta le aziende, di qualunque di-
mensione e settore, che vogliano inno-
vare i propri processi produttivi in otti-
ca 4.0, con soluzioni dedicate. 
Per quanto ci riguarda, per introdur-
re la digitalizzazione è stato elaborato 
un piano che si sviluppa in diverse fa-
si. La prima fase consisteva nell’attività 
di “alfabetizzazione”, rivolta a tutta l’a-
zienda e in particolare al management, 
necessaria per spiegare cosa significhi 
digitalizzare le attività di manufacturing 
e quali sono i requisiti necessari per at-
tuare la trasformazione digitale nel no-
stro settore. La seconda fase prevede 
la concentrazione di tutte le compe-
tenze ed esperienze maturate nel mon-
do digitale al fine di creare una nostra 
piattaforma digitale. La piattaforma ha 
tre finalità: lo sviluppo di prodotti, lo 
sviluppo di progetti e di attività di re-
trofitting digitale e un’attività di sen-
sibilizzazione a livello aziendale. Og-
gi Comau sta completando la seconda 
fase del processo di trasformazione. 
Necessariamente il processo di digi-
talizzazione deve avvenire per tappe, 
seguendo un percorso graduale, ma 
la nostra azienda è pronta ad offrire ai 
clienti il necessario supporto per poter 
applicare ai propri processi produttivi il 
digital manufacturing”. 

Imparare ad imparare 
Come ha sottolineato Maurizio Cremo-
nini, il cambiamento richiesto dalla di-
gitalizzazione deve avvenire gradual-
mente, a step: si parte dai vertici per 
arrivare, a cascata, fino alla base del-
la piramide organizzativa. “Il Change 
Management va considerato come un 
fattore critico di successo in una tra-
sformazione digitale in essere”, ha sot-
tolineato Emilia Rio, direttore risorse 
umane, HSE, organizzazione e change 
management di A2A. E aggiunge: “La 
digitalizzazione è destinata a “rivolu-
zionare” i ruoli, le figure e le mansioni 
delle persone in azienda. 
Ciò comporta, da un lato, la nasci-
ta di nuove professionalità e dall’al-
tro la diminuzione di un certo tipo di 
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occupazione (mi riferisco alle figure 
professionali con incarichi più semplici, 
a coloro che svolgono mansioni pret-
tamente manuali e con minore valore 
aggiunto). La sofferenza sarà avverti-
ta solo da chi non capirà l’importanza 
di evolvere e di imparare. La vera sfida 
che porta con sé la digitalizzazione è 
dunque imparare ad imparare. Proba-
bilmente, tutto ciò richiederà anche a 
un ripensamento di quelli che sono i si-
stemi scolastici e formativi attualmente 
in vigore. 
Stiamo vivendo un periodo molto inte-
ressante, dove ciò che era attuale fino 
a ieri non lo è oggi, e dove ciò che sarà 

attuale domani non lo sarà più nel giro 
di pochi anni”.
Durante il convegno “Quality 4.0. L’e-
voluzione digitale”, nel suo intervento 
Emanuele Quarin, direttore digital & le-
an trasformation – EMEA di Electrolux, 
ha presentato il Progetto “Fabbrica 4.0 
Porcia” in logica di trasformazione di-
gitale a supporto dei processi di Manu-
facturing e della relativa Supply Chain. 
L’ultimo intervento della giornata è sta-
to quello di Giulia Baccarin, cofounder 
& managing director di I-CARE ITALIA, 
che ha sottolineato come “intelligenza 
e algoritmi non sono sinonimi. 
Algoritmi uguali su basi dati diverse 
danno luogo ad intelligenze diverse. È 
la competenza di dominio il vero driver 
che qualifica una intelligenza artificiale 
utile per l’uomo”.

Saper valorizzare l’enorme
patrimonio di conoscenze 
Le testimonianze delle aziende che 
hanno animato il convegno “Quality 
4.0. L’evoluzione digitale della catena 
del valore nel settore industriale” han-
no suscitato grande interesse tra i par-
tecipanti, che hanno rivolto numerose 
domande ai diversi relatori. 
Grande soddisfazione è stata espressa 
anche da Mariacristina Galgano, ammi-
nistratore delegato del Gruppo Galga-
no: “L’obiettivo di questi eventi è quel-
lo di condividere esperienze e best 
practices soprattutto in un tema così 
importante come la trasformazione di-
gitale che le aziende italiane devono 
saper cogliere per saper valorizzare l’e-
norme patrimonio di conoscenze e l’e-
norme abilità nel generare prodotti e 
servizi di grande qualità. 
In questo, ci si collega al tema dram-
matico del mismatch (di cui si è parla-
to anche oggi). Le scuole italiane sono 
in grado di preparare questi nuovi pro-
fili di cui le aziende avranno sete infi-
nita per evitare che si crei quel disalli-
neamento tra offerta di lavoro che c’è 
oggi sul mercato e quello di cui effet-
tivamente le aziende hanno bisogno? 
Si tratta di un tema importantissimo, 
e a mio parere questo significa anche 
saper fare gruppo, lavorare con il ter-
ritorio, con gli altri stakeholders, per 
essere in linea con questo progetto di 
sviluppo. 
Viceversa, le aziende italiane rischia-
no di essere meno pronte ad affrontare 
queste sfide che in realtà sono grandi 
opportunità. L’obiettivo di questo con-
vegno (come di tutti i convegni da noi 
realizzati) è quello di fare cultura, di 
condividere in modo concreto le espe-
rienze e le innovazioni, portando la vo-
ce diretta delle aziende, con le quali in-
staurare un rapporto di network, uno 
scambio di esperienze che a mio pare-
re è il vero valore di essere parte di un 
gruppo”.✔
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Utensili

Il programma di produzione proposto da BFT Burzoni è davvero ampio 
e spazia dagli utensili destinati alla fresatura a quelli per la tornitura, 
dalla foratura alla filettatura. Un’attenzione particolare è riservata 
anche al settore stampi e matrici, con soluzioni dedicate a questo 
esigente comparto. 

1. BFT Burzoni propone una gamma 
di maschi completa nella quale vengono 
contemplati tutti i tipi di filettature. 

2. La nuova linea B-DRILL, che comprende 
attualmente solo la configurazione 3xD, 
sarà completata entro fine anno con 
l’introduzione delle punte con dimensione 
4xD e 5xD.  
 
3. BFT Burzoni propone le qualità CCT35 
(indicata per la lavorazione di acciai 
inossidabili e acciai inossidabili resistenti 
al calore) e CCD40 (per la fresatura 
di titanio, leghe di titanio e superleghe 
resistenti al calore).

4. Le frese in metallo duro integrale 
Runner sono in grado di forare dal pieno 
a 90°, e possono eseguire lavorazioni 
in rampa a 45° e conseguentemente 
scendere in interpolazione a un passo 
più elevato. 

5. Inserti di tornitura delle linee  
Black Panther e Gold Panther. 

6. Nuova è la linea Troko, che comprende 
una gamma completa di frese 2xD, 3xD 
e 4xD disponibile in diversi passi e raggi. 

7. Fresa T106 con inserto tondo  
da 10, 12, 16 e 20 mm. 

 
8. Nuova fresa con testina TF100 MINI. 

F
lessibilità progettuale e pro-
duttiva; qualità e alta tecnolo-
gia dei prodotti; disponibilità 
in pronta consegna dell’inte-
ra gamma di produzione; pro-
fessionalità e preparazione 

tecnica della forza vendita: sono questi 

di Sara Rota

Una passione per la  
qualità lunga 45 anni

i punti di forza che hanno permesso a 
BFT Burzoni di crescere costantemente 
in questi 45 anni di attività. L’offerta, am-
pia e variegata, ha un minimo comune 
denominatore: la qualità. Punto di for-
za è chiaramente il campo dell’asporta-
zione truciolo per il quale BFT Burzoni 

propone soluzioni specifiche di tornitu-
ra, fresatura, foratura, alesatura, filetta-
tura, con un range di prodotti che com-
prende anche mandrini di ogni tipo e 
porta inserti da esterno e interno. Tali 
soluzioni sono indirizzate a tutti setto-
ri della meccanica e principalmente a 

1

bft burzoni Utensili.indd   20 04/03/19   14:54



Marzo 2019 - NEWSMEC 21  

Hurco Srl - Via Torricelli, 5 - 20089 - Rozzano (MI) 
Tel. 02 90006047 - www.hurco.it

I centri di lavoro Hurco sono la migliore soluzione 
per tutte le aziende che hanno necessità di aumen-
tare la competitività velocizzando la programma-
zione a bordo macchina.

HURCO_118x338.indd   1 26/02/19   15:37

quella media e pesante (energia, oil & 
gas) oltre che nella costruzione di stampi 
e matrici. È nell’ufficio tecnico di Poden-
zano, capitanato dall’ingegner Pozzi, 
che vengono progettati i nuovi prodotti 
e le soluzioni speciali: nel giro di 3-4 set-
timane, BFT Burzoni è in grado di conse-
gnare qualsiasi tipo di utensile speciale. 
Per gestire al meglio una mole di utensi-
leria così ampia (10 milioni di pezzi sud-
divisi in 45.000 articoli) e destinata, con il 
tempo, ad aumentare, si è reso necessa-
rio nel corso degli anni ottimizzare mag-
giormente la gestione delle scorte. Per 
questo motivo, presso lo stabilimento di 
Podenzano sono in funzione 16 magaz-
zini verticali automatici a piani traslanti, 
ognuno dei quali con 65 cassetti da 500 
kg, oltre – ovviamente - al supporto del-
le classiche cassettiere. 

Per tornire in ogni situazione 
Nell’ambito della tornitura, BFT Burzo-
ni ha introdotto nuove qualità e nuove 
geometrie nelle linee Black Panther e 
Gold Panther. “È stata data particolare 

importanza al trattamento e alla prepa-
razione del tagliente che, abbinati a nuo-
vi e innovativi rivestimenti, hanno con-
tribuito a creare inserti con coefficienti 
di attrito notevolmente ridotti, evitando 
problemi di craterizzazione e di taglien-
te di riporto”, ha commentato Gian Luca 
Andrina, direttore commerciale di BFT. 
“Grazie alla nostra presenza sul merca-
to, abbiamo potuto valutare come fosse 
assolutamente necessario proporre in-
novazioni delle qualità che coinvolges-
sero praticamente le lavorazioni di tutti 
i tipi di materiali, nelle più svariate con-
dizioni. I nostri inserti con lato 25 mm 
hanno caratteristiche di tenacità decisa-
mente superiori, dando ampie garanzie 
riguardo a rotture improvvise durante le 
operazioni di sgrossatura. Inoltre è sta-
ta rafforzata ulteriormente la gamma de-
gli inserti destinata alla tornitura pesan-
te. Ma è con grande soddisfazione che 
stiamo offrendo ai nostri clienti una linea 
completamente nuova di inserti con la-
to 12 mm”. 
Nel campo della tornitura, il programma 
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BFT Burzoni comprende inserti ceramici, 
in CBN e in PCD, per quanto riguarda i 
superduri; inserti in metallo duro, speci-
fici per alluminio e leghe leggere, com-
pletamente lappati, in grado di soddi-
sfare anche le esigenze più particolari. 

Elevata tenacità in condizioni
di temperature estreme 
Il programma di produzione BFT Burzoni 
destinato alla fresatura è talmente am-
pio da rendere impossibile illustrare le 
prerogative tecniche e funzionali di ogni 
singolo prodotto disponibile a catalo-
go. Focalizziamo quindi l’attenzione so-
lo su alcune soluzioni. Tra i prodotti de-
gni di nota segnaliamo i gradi CCT35 e 
CCD40, caratterizzati da elevata tenaci-
tà in condizioni di temperature estreme 
grazie alla loro elevata resistenza al calo-
re con la possibilità di raggiungere alte 
velocità di taglio e durate superiori. I ri-
vestimenti innovativi CVD a basso spes-
sore e lo studio del tagliente generano 
basse forze di taglio e permettono un 
buon controllo del truciolo. 
CCT35 è la qualità indicata per la lavora-
zione di acciai inossidabili e acciai inossi-
dabili resistenti al calore, quali duplex e 
super duplex. Grazie all’innovativo sub-
strato capace di resistere al calore che si 
genera durante l’azione di taglio e all’al-
to coefficiente di conduttività termica, è 
possibile fresare (a secco) con velocità di 
taglio che variano, in base alle condizio-
ni di lavoro, da 180 fino a 250 m/min. 
CCD40 è la sigla che identifica invece la 
qualità per la fresatura di titanio, leghe 
di titanio e superleghe resistenti al ca-
lore (HRSA), quali inconel, haynes, ha-
stelloy, stellite. Da segnalare che la fre-
satura di questi materiali va eseguita 

rigorosamente a umido per evitare il 
fenomeno del tagliente di riporto, con 
emulsione al 10 - 12%. La velocità di 
taglio varia da 40 a 70 m/min. Questi 
gradi sono disponibili nella linea di fre-
se T2090 a spallamento retto con inser-
ti con lato 09, 13 e 17 mm, nella linea 
T345 per spianatura con inserto con la-
to 13 e 16 mm, nella linea TJ200 ad al-
to avanzamento con inserti EDCT, nella 
linea TJ400 ad alto avanzamento con in-
serti a quattro taglienti con lato 07, 10, 
13 e 16 mm, nella linea TT460 con in-
serto tangenziale a quattro taglienti che 
permette profondità di passate fino a 15 
mm e con la fresa T106 con inserto ton-
do da 10, 12, 16 e 20 mm. 

Ancora utensili
dedicati alla fresatura 
Sempre nell’ambito della fresatura, una 
segnalazione particolare merita la linea 
di frese in metallo duro integrale Run-
ner. Questa linea di utensili è in grado 
di forare dal pieno a 90°, può eseguire 
lavorazioni in rampa a 45° e conseguen-
temente scendere in interpolazione a un 
passo più elevato, garantendo alte pre-
stazioni su tutti i tipi di materiali sia in 
sgrossatura che in finitura.
Da segnalare anche la linea 4PDX, una 
gamma completa di frese MDI realizzate 
appositamente per le lavorazioni di tutti 
i tipi di acciaio inossidabili e superleghe 
resistenti al calore (HRSA) a elevate ve-
locità di taglio. 
Nuova è invece la linea Troko che com-
prende una gamma completa di frese 
2xD, 3xD e 4xD disponibile in diversi 
passi e raggi. Appositamente realizza-
te per le lavorazioni in trocoidale e per 
operazioni di sgrossatura in contornatu-
ra, la linea Troko assicura risultati ottima-
li con il rivestimento KR60 per fresatura 
di acciai inossidabili e leghe resistenti al 
calore e con il rivestimento KP60 per tut-
ti gli altri tipi di acciai.

Focus sulla filettatura  
Nel comparto della maschiatura, BFT 
Burzoni vanta una gamma di maschi 
davvero completa nella quale vengo-
no contemplati tutti i tipi di filettature: 
metrica a passo grosso e fine, gas cilin-
drica, gas conica, conica NPT, Withwor-
th, filettatura americana a passo grosso 
UNC, passo fine UNF, e quella a passo 
costante 8UN con maschi disponibili a 
magazzino fino a 3”. I maschi sono re-
alizzati con eliche e geometrie diverse 
per poter affrontare la maschiatura di 
tutti i tipi di materiali: acciai al carbonio, 
acciai inossidabili, ghise grigie e sferoi-
dali, alluminio.
Tale gamma è stata arricchita dalla linea 
di maschi High Performance, caratteriz-
zata dall’utilizzo di un acciaio di nuova 
generazione ottenuto con la metallurgia 
delle polveri con durezza e resistenza 
all’usura particolarmente elevate. Grazie 
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a un rivestimento brevettato e utilizza-
to in esclusiva solo per BFT Burzoni, vie-
ne garantita un’elevata resistenza all’u-
sura e all’ossidazione; un trattamento 
“after-coating” permette un agevole 
scorrimento del truciolo. 
Il programma di utensili comprende an-
che maschi a rullare e per maschiatura 
sincronizzata Sincro. 
Oltre alla filettatura tradizionale otte-
nuta dai maschi, BFT Burzoni offre una 
proposta completa di frese integrali: so-
no infatti disponibili tutti i tipi di passi e, 
dove il materiale lo consente, vengono 
proposte anche le frese a forare, filetta-
re e smussare.
BFT Burzoni propone anche una fresa a 
filettare oltre i 50 HRc, particolarmente 
interessante per gli stampisti. A comple-
tare l’offerta due linee di frese a inserti a 
filettare: T80, con inserto monotagliente 
e T88, con inserto a pettine. 

Novità nel programma di 
utensili dedicati alla foratura 
Nel settore della foratura, a MECSPE 
BFT Burzoni presenta la nuova linea 
B-DRILL, contraddistinta dal simbolo di 
un’ape laboriosa (da qui nasce il gioco 
di parole “bee”, che in inglese significa 
ape e si pronuncia [bi:]). La gamma, che 
comprende attualmente solo la configu-
razione 3xD, sarà completata entro fine 
anno con l’introduzione delle punte con 
dimensione 4xD e 5xD.
Gli inserti a quattro taglienti sono pre-
senti con due tipi di rompitrucioli e in tre 
differenti gradi di metallo duro. La geo-
metria M1 in combinazione con il grado 
TGP35 assicura elevate prestazioni nella 
lavorazione di acciai inossidabili e leghe 
resistenti al calore. 
Altra novità nell’ambito della foratura 
è la linea CU-DRILL, sigla che identifica 
una serie di punte a cuspide dal diame-
tro di 8 mm fino al diametro di 26 mm 
- 3xD, 5xD e 8xD. Completa l’offerta di 
foratura ad inserti la linea 0038 con car-
tucce a inserti e punta pilota che per-
mette di forare dal diametro di 54 mm 
fino a 200 mm. 
Vasta e di alta qualità è anche la linea 
di foratura integrale, che comprende la 
serie 4SL per la foratura di inconel e al-
tre leghe resistenti al calore, con doppio 
pattino di guida e quattro fori per una 
migliore evacuazione del truciolo e una 
riduzione delle alte temperature che si 
generano quando si affrontano questi ti-
pi di leghe; disponibile anche la linea TI, 
specifica per la foratura di titanio e la li-
nea NX, realizzata per la foratura degli 
acciai inossidabili.
La serie GP, general purpose è dispo-
nibile nelle dimensioni 3xD, 5xD, 8xD, 
10xD, 12xD, 16xD, 20xD, 25xD, 30xD, 
40xD, con relative punte per foro pilo-
ta. Dedicata agli stampi la linea 65HS, 
in grado di realizzare fori sui materiali da 
50 a 70 HRc. 

Il programma di produzione di BFT Bur-
zoni comprende anche la mandrineria, 
con una proposta ampia e in grado di 
attrezzare i più sofisticati ed evoluti cen-
tri di lavoro: mandrini bilanciati e ultra-
precisi, idraulici, a forte serraggio e a ca-
lettare, sistemi modulari e maschiatori. 
È anche disponibile una linea persona-
lizzata di barenatura a doppio utensile 
che parte dal diametro di 84 mm fino a 
250 mm. 

Un’attenzione particolare
al settore stampi e matrici 
Un capitolo a sé merita il settore stampi 
e matrici. A parlarne, è il tecnico prepo-
sto allo sviluppo dei prodotti del setto-
re, il signor Arnoldi: “Se dovessimo indi-
viduare i settori che rappresentano nel 
mondo della meccanica un’eccellenza 

del made in Italy, ai primi posti trove-
remmo certamente la costruzione stam-
pi. Qualità dei prodotti, professionalità 
degli operatori e innovazione tecnologi-
ca sono tra i principali fattori che hanno 
caratterizzato e continuano a caratteriz-
zare questo comparto. 
Le molteplici domande rivolte agli stam-
pisti, le loro risposte e l’attenta anali-
si dei processi produttivi per realizzare 
stampi, mi hanno portato a capire che il 
principale elemento per differenziarsi sul 
mercato è quello di ridurre i tempi di li-
sciatura delle superfici e di aggiustaggio 
dei vari componenti dello stampo. 
Per raggiungere l’obiettivo servono 
utensili dedicati molto precisi in grado 
di rispondere efficacemente alle richie-
ste a cui saranno sottoposti durante la 
fase di finitura. 

In quest’ottica, BFT Burzoni ha progetta-
to nuovi utensili multi taglienti a testina 
intercambiabile di alta precisione, con 
profili di taglio torico e a barile, in com-
binazione con un mandrino auto alline-
ante in grado di correggere l’errore di 
rotazione dell’utensile in pochi millesimi. 
La soluzione a cui mi riferisco è la fresa 
TF100 MINI”.
Nel campo della fresatura ad alto avan-
zamento, BFT Burzoni propone inoltre la 
fresa a fissaggio meccanico TJ 401 con 
inserto quadrato disponibile in due dif-
ferenti taglie, lato 12 e 16 mm. 
Da segnalare anche la fresa ad alti avan-
zamenti TJ200 e la nuova linea di copia-
tura K-Line, con corpi sia in acciaio che 
in metallo duro e una serie completa di 
inserti: raggiati e torici con diverse qua-
lità, affilature e rivestimenti.
Ricordiamo infine la linea di frese in me-
tallo duro integrale T-Mould disponibi-
li in diverse versioni: dalle raggiate alle 
toriche, da quelle a passo differenziato 
a tre, quattro e cinque taglienti, a quelle 
per alti avanzamenti.

Progetti per il futuro
Per concludere questo “viaggio” all’in-
terno della realtà BFT Burzoni, abbia-
mo chiesto ad Arianna Burzoni, figlia 
del fondatore della società che affianca 
il padre nella gestione aziendale, quali 
sono gli obiettivi per il futuro: “I nostri 
sforzi saranno dedicati al rafforzamento 
sul mercato interno oltre che affermarci 
all’estero, soprattutto in Germania dove 
siamo già presenti con due agenti che 
vivono e lavorano nel territorio e dove 
i nostri prodotti sono molto apprezza-
ti. Continueremo a guardare il mercato 
con lo stesso atteggiamento della Pan-
tera Nera che ci simboleggia: versatili-
tà e flessibilità con la giusta dose di ag-
gressività e di riflessione”.✔ 
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Piccola, precisa ed altamente specializzata. Questa è - in estrema 
sintesi - l’azienda Helfenstein Mechanik AG con sede ad Alpnach, nella 
Svizzera centrale. Per soddisfare le esigenze di una clientela di fama 
internazionale, la società ha scelto di utilizzare un centro di lavoro a 
cinque assi Fehlmann Versa 825 automatizzato con un Robot Dynamic 
150 L. Oltre a garantire elevata potenza in poco spazio, il robot di Erowa 
si adatta e si amplia in maniera modulare in base alle specifiche esigenze. 

di Francesca Fiore

1. La collaborazione tra Fehlmann 
ed Erowa è iniziata oltre dieci anni fa.

2. Il mandrino principale del centro 
di lavoro Versa 825 è in grado di 
raggiungere e superare i 20.000 giri/min 
e assicura una coppia di 120 Nm. 

3. L’azienda si è specializzata nella 
realizzazione di particolari complessi 
in filigrana utilizzando utensili davvero 
piccoli con un diametro inferiore 
a un millimetro.

4. Il robot Erowa deve saper gestire 
carichi fino a 150 kg. 

5. Il sistema di gestione del processo 
Erowa JMS 4.0 ProductionLine assicura 
uno svolgimento senza inconvenienti 
della produzione. 

6. I tre magazzini disponibili sono 
configurati per ospitare trenta pallet UPC. 

7. Durante il set-up della macchina, 
il pezzo grezzo in ottone viene fissato 
su un supporto Erowa 72 con dispositivo 
di serraggio montato. 

C
on un notevole know-how 
ed entusiasmo verso le sfi-
de, Reto Helfenstein si è 
specializzato nella produ-
zione di pezzi impegnativi 
e complessi per la costru-

zione di prototipi o di piccole serie. Il più 
recente highlight nel reparto di produ-
zione, in funzione dall’agosto 2017, è un 
centro di lavoro a cinque assi Fehlmann 
Versa 825 automatizzato con un Robot 
Dynamic 150 L di Erowa. “Utilizziamo il 
centro Fehlmann Versa 825 già dal 2013, 
che però abbiamo adesso automatizza-
to”, ha dichiarato Reto Helfenstein. La 

Una collaborazione sotto
il segno dell’automazione 

1

collaborazione tra Fehlmann ed Erowa ri-
sale a oltre dieci anni fa. “Apprezzo mol-
to questa collaborazione. Le due azien-
de svizzere sono entrambe innovative e 
con prodotti di altissimo valore. I rappor-
ti tra le due realtà sono molto stretti: ci 
conosciamo e quando abbiamo bisogno 
di supporto o emerge un problema, sono 
subito a nostra disposizione”. 

Una pianificazione lungimirante 
Già al momento di investire sul centro 
Fehlmann Versa 825 era stata presa in 
considerazione l’automatizzazione futu-
ra. Per il recente acquisto di Erowa Robot 

Dynamic 150L determinante è stato, tra 
l’altro, il fattore spazio. La cella di produ-
zione che comprende il sistema di robot 
è estremamente compatta con un ingom-
bro ridotto. Inoltre, in base alle specifiche 
necessità, è possibile integrare l’impianto 
con un’altra macchina. L’integrazione del 
robot è avvenuta senza alcun genere di 
problemi: dopo l’ordine ad aprile 2017, il 
sistema lineare è stato installato nel mese 
di agosto mentre l’impianto automatizza-
to è entrato in funzione poco dopo. 
“Questo processo di automatizzazione ci 
ha garantito numerosi vantaggi. Il carica-
tore flessibile, slanciato ed estremamente 

Automazione

Erowa

Helfenstein Mechanik 

Fehlmann
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facile da utilizzare, è andato a completa-
re la macchina rendendola così una cella 
di produzione particolarmente efficiente e 
completamente Made in Switzerland”, ha 
commentato Reto Helfenstein che prima 
di introdurre l’automazione in macchina 
si era avvalso della consulenza di Erowa e 
Fehlmann. “Il robot, particolarmente fles-
sibile e attrezzabile in modo misto, assi-
cura un migliore e più efficiente impiego 
della macchina. Con esso siamo in grado 
di generare e gestire più ordini, oltre a ga-
rantire una maggiore diversificazione in 
produzione. Realizziamo anche pezzi che 
necessitano di una lavorazione che può ri-
chiedere anche tre ore con un serraggio, 

compresi numerosi cambi di utensili e 
pezzi dalle forme complesse. È quindi un 
vantaggio che l’impianto lavori in modo 
autonomo. In particolare possiamo sfrut-
tare in modo produttivo le ore non pre-
sidiate e il fine settimana in assenza com-
pleta dell’operatore. Molto apprezzato 
anche il comando dell’impianto, estrema-
mente semplice e facile da utilizzare”. 

Gestire una produzione mista di pezzi
singoli ma anche produzioni in serie 
La scelta di adottare un centro di lavoro a 
cinque assi Versa 825 si basa su numerosi 
fattori. “Grazie alle esperienze positive re-
gistrate negli ultimi anni con l’utilizzo dei 
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prodotti Fehlmann, è stato subito chiaro 
che questo fornitore dovesse essere pre-
so in considerazione durante la fase di va-
lutazione di una nuova macchina a cinque 
assi. Per noi era determinante avere una 
macchina flessibile, efficiente ed estrema-
mente precisa che disponesse di un buon 
accesso per la realizzazione di pezzi sin-
goli e che potesse essere automatizza-
ta in modo ottimale”, ha affermato Reto 

Helfenstein. Ha aggiunto Jürg Solentha-
ler, direttore vendite di Fehlmann Svizze-
ra: “Il mandrino principale del centro di la-
voro Versa 825 è in grado di raggiungere 
e superare i 20.000 giri/min e assicura una 
coppia di 120 Nm, aspetto molto impor-
tante questo se si intende lavorare mate-
riali diversi: dall’alluminio agli acciai inos-
sidabili al titanio”. Ha commentato Alois 
Bättig, direttore vendite di Erowa Svizzera: 

“Con l’automazione Erowa l’impianto nel-
la configurazione attuale è adatto per la 
produzione mista di pezzi singoli così co-
me per la produzione in serie automatiz-
zata. Robot Dynamic 150 L di Erowa assi-
cura dunque una notevole potenza in po-
co spazio ed è adattabile e ampliabile in 
maniera modulare in base alle specifiche 
esigenze”. Ha aggiunto Reto Helfenstein: 
“In futuro sarà possibile integrare un se-
condo centro di produzione, ma per ora ci 
limitiamo a esaminare questi passaggi in 
maniera approfondita e sostenibile”. 

Dall’alluminio al titanio 
Dal 2015 l’azienda è orgogliosa di essere 
diventata un fornitore certificato di Pilatus 
Flugzeugwerke AG, importante produt-
tore svizzero di aerei. Diversi componen-
ti del nuovo jet di classe Business PC-24 
sono infatti stati realizzati proprio da Hel-
fenstein Mechanik AG. Questi componen-
ti sono costituiti in gran parte da leghe di 
alluminio. L’alluminio è un metallo leggero 

che presenta caratteristiche ideali nella 
costruzione degli aerei, quali la grande re-
sistenza alla corrosione e l’elevata stabilità 
con un peso ridotto. Per il settore, l’azien-
da realizza anche componenti in acciaio 
altolegato e da bonifica e in titanio. 
“Sulla cella di produzione riusciamo a pro-
durre le nostre serie abituali che vanno da 
venti a trenta pezzi. In media, riusciamo 
a completare da due a tre commesse al 
giorno”, spiega Reto Helfenstein. Sulla ta-
vola di lavoro del centro di lavoro, un man-
drino di serraggio UPC di Erowa garanti-
sce una base precisa per un cambio rapi-
do assicurando al tempo stesso una po-
sizione esatta dei pezzi pallettizzati. I pal-
let, con dimensioni 320 x 320 mm, rappre-
sentano la superficie ideale di serraggio di 
diversi dispositivi o pezzi”. Per gestire in 
maniera ottimale i pezzi è fondamentale 
che il robot sia in grado di sopportare ca-
richi fino a 150 kg e che i magazzini dei 
pezzi possano essere occupati in qualsiasi 
momento con diverse dimensioni di pal-
let. I tre magazzini disponibili oggi sono 
configurati per ospitare trenta pallet UPC. 
Grazie alla stazione di carico integrata, i 
pezzi preparati e pallettizzati vengono tra-
sferiti nella cella. I programmi di produzio-
ne sono generati dal software Mastercam 
e gestiti in una banca dati centrale. Il cen-
tro Fehlmann Versa è collegato in rete con 
l’intero sistema. Sulla macchina, il sistema 
di gestione del processo Erowa JMS 4.0 
ProductionLine assicura uno svolgimento 
senza inconvenienti della produzione. Il 
software comanda e monitorizza la mac-
china, gestendo i diversi ordini.

Completato il passaggio alla
produzione automatizzata 
Reto Helfenstein conosce e lavora con i si-
stemi di serraggio Erowa già da prima del-
la fondazione della sua azienda nel 2005, 
ed è dal 2008 che li utilizza anche sulle sue 
macchine. “Oltre al sistema di pallettizza-
zione UPC utilizzato sul centro di lavoro a 
cinque assi Versa, a seconda delle dimen-
sioni dei pezzi adottiamo anche il sistema 
Erowa ITS con diametro 148 e supporto 
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Corse X/Y/Z    875 / 700 / 450 mm 
Raggio d’azione asse A   ± 115° 
Mandrino HSK 63   18.000 / 24.000 giri/min
Numero postazioni utensili   40 / 80 / magazzino a scaffale fino a 346 posti
Azionamenti assi A / B   Coppia motori

Centro di lavorazione a 5 assi ad alte prestazioni 
con struttura a portale Fehlmann Versa 825

Capacità di trasferimento  150 kg
Dimensioni pezzo max.  400 x 400 x 400 mm
Corsa X    1.375 mm
Corsa Z    1.750 mm
Corsa Y (asse lineare)   30 m
Magazzini / postazioni magazzino secondo necessità / secondo dimensioni del sistema di pallet
Numero macchine   fino a 7

Robot Dynamic 150L Erowa (sistema di robot lineare 
con struttura modulare) 

con diametro 72. In questo modo, abbia-
mo completato il passaggio alla produzio-
ne automatizzata. Abbiamo inoltre inve-
stito su un centro di lavoro a cinque as-
si Picomax 60 HSC di Fehlmann equipag-
giandolo con un robot Compact di Erowa 
integrato e con un mandrino di serraggio 
Erowa PowerChuck P”, ha spiegato Reto 
Helfenstein. “Questa combinazione è uti-
lizzata ancora oggi. Sul centro Picomax re-
alizziamo inoltre componenti per l’azien-
da orologiera di Lucerna Ochs und junior. 
Il concetto di questi orologi esclusivi 

consiste nell’essere composti da un nume-
ro molto ridotto di componenti e nell’of-
frire al contempo numerose funzionalità. 
Insieme al famoso e appassionato costrut-
tore di orologi Ludwig Oechslin è stata re-
alizzata una grande innovazione: il cosid-
detto calendario perpetuo che permette 
di avere questa funzione con solo nove 
pezzi aggiuntivi.
Reto Helfenstein e il suo team sono entu-
siasti di questi lavori. Nel reparto fresatu-
ra e tornitura sono stati prodotti tutti gli 
elementi funzionali nonché le chiusure e 

le corone del calendario perpetuo. Con 
estrema rapidità, si sono specializzati nel-
la realizzazione di questi particolari com-
plessi in filigrana utilizzando utensili as-
sai piccoli con un diametro inferiore a 
un millimetro. Vengono lavorati anche i 
quadranti. 
Durante il set-up della macchina, il pezzo 
grezzo in ottone viene fissato su un sup-
porto Erowa 72 con dispositivo di serrag-
gio montato. Il dispositivo di serraggio 
viene quindi stretto in pochi secondi nel 
mandrino PowerChuck P di Erowa sul ta-
volo della macchina. La precisione di po-
sizionamento del dispositivo di serraggio 
nel mandrino è <0,002 mm. 

L’importanza dell’automazione
ma anche del fattore umano
Il successo dell’azienda è confermato dal-
le pluriennali collaborazioni con clienti 
molto esigenti dei settori medicale, ae-
rospaziale, misurazione dei gas, industria 
orologiera e ingegneria meccanica. Hel-
fenstein Mechanik AG persegue una dop-
pia strategia. Da un lato, l’obiettivo è la 
conquista coerente di settori di nicchia 
per i quali vengono realizzati pezzi com-
plessi e impegnativi come prototipi o pic-
cole serie con diversi materiali. Dall’altro 
lato, l’obiettivo consiste nell’introdurre 
gradualmente l’automazione. I tempi di 
funzionamento delle macchine aumenta-
no notevolmente, si mantiene la flessibili-
tà e un’adeguata capacità della macchina 
di reagire con rapidità anche alle richieste 
a breve termine dei clienti.
“Tuttavia, il fattore umano resta sempre 
determinante”, conclude Reto Helfen-
stein. “Abbiamo la fortuna di disporre di 
collaboratori eccezionali ed estremamen-
te motivati che sono anche pronti a lavo-
rare più a lungo per un progetto impor-
tante o un lavoro urgente”.✔

Pionex è il nome che identifica la 
nuova generazione di maschi a filet-
tare proposta da Ubiemme Gühring 
Italia. La forma del poligono modi-
ficata consente ai maschi Pionex di 
ridurre la coppia fino al 30%. Gra-
zie all’ottimizzazione delle scanala-
ture, l’effetto è stato migliorato in 
corrispondenza dell’area di deforma-
zione. Come per tutti gli utensili, la 
geometria dei taglienti è particolar-
mente importante. Grazie alla dispo-
nibilità di un tagliente omogeneo si 
può ottenere un’adesione ottima-
le del rivestimento. Per una perfet-
ta evacuazione del truciolo, è previ-
sta la rastremazione del maschio. In 
combinazione con un sistema di rive-
stimento avanzato, è possibile otte-
nere un aumento dei parametri e una 
maggiore vita utensile per le opera-
zioni di rullatura e maschiatura.✔

News
Maschi a filettare
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ObiettivO: precisiOne 

FOnderie: 2018 ancOra 
in crescita ma l’annO chiude 
rallentandO

Tebis, presente a MECSPE, propone un si-
stema completo per la pianificazione e la 
programmazione tramite macchina virtua-
le che risponde ai bisogni di automazione 
generati dai più moderni dettami produt-
tivi di Industria 4.0. Un elemento centrale 
per la tecnologia Tebis di simulazione so-
no le librerie di processo che consentono 
di rappresentare nel dettaglio e in ambien-
te virtuale le reali condizioni di produzio-
ne. Le macchine virtuali servono per rap-
presentare il parco macchine esistente tra-
mite un modello virtuale che comprende 
sia le geometrie che le cinematiche. La li-
breria utensili contiene tutti gli utensili re-
ali, completi di valori di taglio comprova-
ti e ottimizzati. Anche i dispositivi di ser-
raggio e tutti gli accessori delle macchine 
utensili possono essere virtualizzati in ap-
posite librerie. Dal momento che l’ambien-
te virtuale Tebis è una trasposizione in sca-
la 1:1 dell’ambiente reale di produzione, i 
vantaggi offerti dalla simulazione possono 
essere sfruttati in vario modo. Ad esempio, 
tutte le potenziali collisioni possono esse-
re individuate e corrette già in fase di pia-
nificazione. Il simulatore controlla l’intero 
scenario di lavorazione ed è pienamente 
integrato nell’ambiente CAD/CAM Tebis; 
tuttavia simulazione e controllo di collisio-
ne possono essere eseguiti prima del post 
processamento con una procedura sicura 
ed efficiente che rende inutile reimporta-
re il codice NC corretto. In officina l’ope-
ratore può ottenere informazioni sulle geo-
metrie del grezzo e del componente, sugli 
approcci e sugli utensili impiegati e quan-
do la lavorazione necessita di una modifica 
con breve anticipo è possibile intervenire 
senza problemi perché i dati tecnologici o 
la sequenza di lavorazione possono essere 
modificati rapidamente e i percorsi utensi-
le riverificati con un clic. Da segnalare in-
fine la soluzione MES Tebis ProLeiS, una 

Un 2018 di crescita moderata, ma con un 
progressivo esaurimento della spinta che 
aveva caratterizzato i primi mesi dell’an-
no e prospettive poco incoraggianti per il 
2019: è quanto emerge dall’analisi trime-
strale del Centro Studi Assofond, associa-
zione di Confindustria che rappresenta le 
fonderie italiane, un comparto che vede 

Prodotti

la stampa 3d al serviziO 
del settOre maniFatturierO

A MECSPE, Stratasys presenta i suoi si-
stemi di fabbricazione additiva PolyJet 
e FDM di ultima generazione, inclusa 
un’anteprima italiana dei nuovi materia-
li in elastomero. Per l’occasione l’azien-
da dimostrerà in che modo progettisti e 
tecnici stanno ottimizzando il potenziale 
della stampante 3D policromatica mul-
ti-materiale Stratasys J750. Miglioran-
do ulteriormente il realismo dei prototi-
pi stampati in 3D, sarà possibile ammira-
re i progressi dei nuovi materiali, inclusa 
la capacità di riprodurre gomma e pelle, 
nonché una gamma di colori vividi lancia-
ti di recente con oltre 500.000 combina-
zioni di colori. La capacità di creare que-
sti prototipi estremamente realistici con-
sente ai team di soddisfare gli obiettivi 
di progettazione specifici, semplificare le 
iterazioni, ridurre il time-to-market e ac-
celerare il tempo di ritorno economico.
I visitatori dello stand a MECSPE potran-
no anche essere testimoni dell’antepri-
ma italiana del nuovo materiale, l’elasto-
mero TPU 92A per le stampanti 3D FDM 
di Stratasys, con un gran numero di par-
ti progettate per soddisfare le esigen-
ze dei produttori che richiedono eleva-
ta resistenza all’allungamento, robustez-
za superiore e libertà di progettazione. In 
combinazione con il suo supporto solubi-
le, il materiale avanzato fornisce un’alter-
nativa superiore alle tecnologie di stam-
pa 3D TPU meno ottimali e consente di 
eliminare i metodi dello stampaggio o 
della fusione utilizzati di solito per pro-
durre le parti in elastomero. Inoltre, i vi-
sitatori dello stand potranno vedere la 
Fortus 380mc Carbon Fiber Edition (nel-
la foto) in azione dal vivo. Le parti saran-
no prodotte con il Nylon FDM 12CF, un 
materiale composito avanzato contenen-
te il 35% di frammenti di fibra di carbo-
nio, sufficientemente resistente da sosti-
tuire il metallo in molte applicazioni. In-
fine Stratasys illustrerà in che modo le 
proprietà meccaniche del Nylon 12CF 
consentono agli ingegneri di esplorare 
il passaggio dai tradizionali componenti 
metallici a parti stampate in 3D in mate-
riale plastico composito.4 

soluzione in linea con i principi di Industria 
4.0 che consente di digitalizzare e automa-
tizzare la pianificazione e di controllare le 
proprie commesse. ProLeiS è infatti un pro-
dotto pensato per rendere visibili in tem-
po reale e in modo dettagliato le risorse, 
gli stati e tutte le informazioni relative alle 
diverse aree di produzione. In questo mo-
do è possibile non solo pianificare, gestire 
e monitorare con efficienza i progetti, ma 
anche ottimizzare l’utilizzo dei macchinari, 
l’affidabilità dei processi e la puntualità nel-
le consegne.4 

oltre 1.000 imprese attive, con un fattura-
to complessivo di circa 7 miliardi di euro e 
che impiega quasi 30.000 persone. Nell’an-
no appena concluso, la produzione ha fat-
to registrare un incremento del +2,8% ri-
spetto al 2017, ma è solo una prima sti-
ma: i valori Istat restituiscono valori molto 
più assottigliati. Le fonderie si mantengo-
no quindi in territorio positivo, in un conte-
sto generale di forte calo del manifatturie-
ro: la crescita appare comunque moderata 
e caratterizzata da dinamiche molto diffe-
renziate fra i diversi comparti, con l’indice 
destagionalizzato che si mantiene anche 
nell’ultimo quarto su “quota 100”, in linea 
con il trimestre precedente. L’indicatore se-
gnala quindi una sostanziale parità con i li-
velli medi del 2017, ma, allo stesso tempo, 
è in perdita rispetto ai valori del primo e 
del secondo trimestre del 2018, rispettiva-
mente di 106 e di 105 punti. “Chiudiamo 
un 2018 di crescita moderata - sottolinea 
il presidente di Assofond Roberto Ariotti - 
che, se da un lato non ci soddisfa appieno, 
dall’altro non ci vede a crescita zero rispet-
to all’anno precedente, cosa che abbiamo 
temuto dopo il difficile momento che ab-
biamo vissuto nei mesi immediatamente 
successivi all’estate. Il forte rallentamen-
to dell’automotive sta pesando in maniera 
considerevole, soprattutto per le fonderie 
di ghisa, che subiscono l’arretramento più 
evidente. Chi lavora per l’auto sta vivendo 
un clima di incertezza generalizzato: gli or-
dini per i progetti tradizionali si sono fer-
mati, e quelli per i nuovi tardano ad arri-
vare, dato che non è ancora chiaro quale 
direzione prenderà il comparto dell’auto. 
La transizione verso la mobilità sostenibile 
è iniziata e sarà un tema chiave dei prossi-
mi anni. Noi siamo pronti ad affrontarla, ma 
a oggi non sappiamo ancora come sarà il 
futuro. Per le fonderie quello dell’automo-
tive è un mercato chiave: il 32% dei getti 
di ghisa e addirittura il 57% di quelli non 
ferrosi sono destinati a questo comparto e 
le scelte dei nostri clienti - pesantemente 
influenzate dalle politiche europee in tema 
di emissioni - orienteranno il nostro futuro 
e quello di tutta la filiera dell’auto”.4 
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Software Senza Soluzione di continuità da ScanSione a cad 

Per l’automazione 
dei magazzini 
In un mercato da decine di miliardi di 
dollari, un secondo o un centimetro 
guadagnati possono fare la differen-
za. Soprattutto se si parla del settore 
dell’intralogistica, alle radici della rivo-
luzione dell’e-commerce, la cui cresci-
ta in questi anni è andata di pari passo 
con processi automatizzati sempre più 
efficienti all’interno dei magazzini. Co-
me quelli in cui si è specializzata Rol-
lon, global-provider di soluzioni per la 

È disponibile CAM2 RevEngTM, piatta-
forma software avanzata che fornisce 
agli utenti del sistema CAM2® Desi-
gn ScanArm® e CAM2 Arm® a otto assi 
uno strumento che consente una com-
pleta esperienza di progettazione di-
gitale. RevEngTM permette affrontare e 
superare con successo numerose sfi-
de nell’ambito del reverse engineering 
e della progettazione in diversi settori 
industriali, tra cui aftermarket automo-
bilistico, ricerca e sviluppo, macchinari 
industriali, servizi di ingegneria e gra-
fica digitale. Scansione, acquisizione e 
visualizzazione avvengono senza solu-
zione di continuità di nuvole di punti a 
colori. La generazione di nuvole di pun-
ti è geometricamente e visivamente ac-
curata rispetto all’oggetto scansionato. 
La conversione della nuvola di punti av-
viene in una mesh di alta qualità (cioè 
bordi, punti e poligoni che definiscono 
la geometria di un oggetto). Inoltre, è 
prevista la modifica e l’ottimizzazione 
delle mesh per ulteriori scopi di proget-
tazione o per prepararsi alla stampa 3D. 
Per i professionisti della progettazione 
che necessitano di acquisire scansioni 
di nuvole di punti a colori di alta qua-
lità per generare modelli di mesh ad 
elevata risoluzione, RevEngTM visualizza 
una rappresentazione cromatica chia-
ra e realistica degli elementi di origine. 
Di conseguenza, gli utenti hanno la cer-
tezza assoluta di poter modificare infor-
mazioni di qualità in RevEngTM o di po-
terle esportare in software di terze parti 
per la modifica e la generazione finale 
del modello. Agli utenti che necessita-
no di perfezionare i modelli di mesh ed 
estrarre la geometria degli schizzi per 
attività di progettazione 3D o di stam-
pa 3D, RevEngTM offre una serie com-
pleta di strumenti per modificare e otti-
mizzare il modello di mesh. Ciò consen-
te di produrre un’accurata ed efficiente 
rappresentazione digitale dell’oggetto 
scansionato. L’output finale può essere 
un modello di mesh ermetica, un guscio 
a maglie ottimizzato per la stampa 3D o 
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Si rinnova l’aPPuntamento 
nel 2021
La prossima edizione di PLAST, salone 
internazionale per l’industria delle ma-
terie plastiche e della gomma con ca-
denza triennale, si svolgerà da marte-
dì 4 a venerdì 7 maggio 2021, presso 
il quartiere fieristico di Fiera Milano, a 
Rho-Pero, ancora nell’ambito di The In-
novation Alliance. “L’ampio apprezza-
mento dimostrato da espositori e visi-
tatori per la formula di filiera sperimen-
tata per la prima volta nel 2018 - di-
chiara Alessandro Grassi, Presidente di 
AMAPLAST e della società di gestione 
Promaplast, organizzatrice di PLAST - ci 
ha portati a rinnovare con convinzione 

una raccolta di curve 2D e 3D per la fa-
se di modellazione CAD del flusso di la-
voro di progettazione. 
Infine, RevEngTM include algoritmi avan-
zati che riducono significativamente i 
tempi di elaborazione.4 

l’accordo con le segreterie delle altre 
quattro mostre (IPACK-IMA, MEAT-TE-
CH, PRINT4ALL, INTRALOGISTICA ITA-
LIA) aderenti all’innovativo progetto 
fieristico”.  PLAST 2018 ha chiuso i bat-
tenti con numeri in crescita, registrando 
la presenza di oltre 1.500 espositori su 
una superficie di 55.000 m2 netti e di al-
meno 63.000 visitatori, con un notevo-
le incremento delle presenze dall’este-
ro, anche grazie alle oltre 30 delegazio-
ni ufficiali accolte, a conferma dell’in-
ternazionalità e dell’attrattività della 
specializzata. 
Ampia la vetrina tecnologica offerta 
agli operatori, soprattutto per quanto 
concerne il nucleo portante della mo-
stra, ovvero le macchine, attrezzature 
e stampi per la lavorazione delle ma-
terie plastiche e della gomma, con ol-
tre 3.500 unità esposte nei 6 padiglioni 
occupati. Peraltro, tale comparto rap-
presenta un’importante realtà nel ma-
nifatturiero italiano, con un valore del-
la produzione stimato dall’Associazione 
di categoria AMAPLAST in 4,7 miliardi 
di euro nel 2018 e una quota export 
nell’ordine del 70%.4 

movimentazione lineare presente a Lo-
gimat, fiera internazionale dell’intralo-
gistica di Stoccarda svoltasi lo scorso 
febbraio. 
Affidabilità e velocità in ingombri sem-
pre più contenuti: si può sintetizzare 
così la ricetta vincente alle spalle di un 
magazzino davvero efficiente ai tempi 
dell’esplosione dell’e-commerce. Un 
obiettivo che Rollon è in grado di rag-
giungere grazie a una gamma estrema-
mente ampia di prodotti affiancata a un 
know-how specifico maturato nella cu-
stomizzazione delle soluzioni, in mo-
do da rispondere alle diverse esigenze 
delle singole applicazioni in tutti i cam-
pi dell’intralogistica. Tra questi segna-
liamo gli shuttle che scorrono incessan-
temente tra le scaffalature dei magaz-
zini automatizzati e, su di essi, le guide 
telescopiche di Rollon gestiscono l’e-
strazione per recuperare i prodotti dai 
ripiani e per riporli. 

Nell’ambito della rotazione interme-
dia agiscono i trasloelevatori, sistemi 
che scorrono con un asse orizzontale e 
uno verticale per raggiungere i prodotti 
sulle scaffalature dei magazzini. Grazie 
all’evoluzione della sua gamma di pro-
dotti e alle recenti acquisizioni che le 
hanno permesso di crescere nel settore 
degli attuatori lineari, Rollon propone 
soluzioni complete per i trasloelevato-
ri, formate da un asse X e da un asse Z, 
ideali per gestire carichi piccoli e medi. 
Infine, i prodotti Rollon si sono confer-
mati come un punto di riferimento af-
fidabile anche nei magazzini verticali, i 
quali permettono lo stoccaggio di ma-
teriali su differenti ripiani che vengono 
movimentati in maniera automatizzata 
per permetterne l’accessibilità al suolo. 
Qui entrano in gioco le guide telesco-
piche DSS di Rollon, che, grazie a ele-
vate capacità di carico (fino a oltre 500 
kg per coppia di guide) e a una bassa 
flessione, consentono all’operatore di 
estrarre il vassoio che ospita i materiali 
e di suo re-inserirlo all’interno del cas-
setto agevolmente per merito della lo-
ro bassa flessione.4
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una flotta di 46 
moderni carrelli 
Per una logistica più efficiente, e soprat-
tutto più sicura, Denso ha scelto di dotar-
si di una flotta STILL per la gestione del-
la movimentazione all’interno dello stabili-
mento di San Salvo, in provincia di Chieti. 

Imparare dai danni commessi e mettere a rischio 

l’investimento a sei cifre della macchina CNC 

non è una strategia conveniente.
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laminato a caldo indicato 
Per il Settore automotive 

SSAB presenta Docol HE, gamma di acciai 
altoresistenziali laminati a caldo di ultima 
generazione (AHSS) con una migliore dut-
tilità dei bordi, pensata per le case auto-
mobilistiche che affrontano sfide tecniche 
nella produzione. L’acciaio Docol HE assi-
cura proprietà ottimizzate per coloro che 
affrontano sfide di progettazione e produ-
zione con materiale HSLA convenziona-
le. I vantaggi di utilizzare Docol HE com-
prendono una maggiore duttilità dei bor-
di assieme a una formabilità locale, a una 
qualità del bordo tranciato e a rapporti di 
dilatazione dei fori notevolmente miglio-
rati. Ciò può tradursi in un minor numero 
di scarti, meno rottame, una migliore effi-
cienza dei costi e la capacità di sviluppare 
componenti nuovi e innovativi che sfrutta-
no appieno le proprietà dell’acciaio. “La 
nostra nuova gamma di Docol HE è unica 
sul mercato e rientra nella strategia SSAB 
non solo di creare acciai più resistenti, ma 
anche di migliorare le proprietà delle no-
stre qualità AHSS esistenti e ampiamente 
utilizzate. Con una microstruttura più fi-
ne e una migliore duttilità dei bordi, Do-
col HE consente di formare componenti 
con bordi rifilati da realizzare senza il ri-
schio di microfessure, bave o rotture che 
possono essere dispendiose per la produ-
zione”, spiega Daniel Sund, Product Ma-
nager laminati a caldo, SSAB. Docol HE 
è attualmente disponibile con carichi di 
snervamento di 355 Mpa, 420 Mpa, 460 
Mpa e 500 Mpa, in spessori da 2-6 mm e 
in versione coil o lamiera. Il prossimo pas-
so nello sviluppo del prodotto per questo 
tipo di acciaio si concentrerà su gamme 
dimensionali più ampie e maggiori cari-
chi di snervamento. Le qualità di Docol 
HE soddisfano e superano la EN10149.2. 
Possono essere fornite con doppie cer-
tificazioni per risolvere gli attuali proble-
mi di produzione o consentire nuovi desi-
gn complessi, senza dover modificare gli 
standard esistenti.4

Con 170.000 dipendenti e 220 sedi in tut-
to il mondo, Denso è una multinazionale 
giapponese specializzata nella produzione 
di tecnologie, sistemi e componenti avan-
zati per le principali case automobilistiche. 
L’impianto produttivo Denso di San Salvo è 
specializzato nella produzione di motori di 
avviamento e piccoli motori per tergicristal-
li, tergilunotti e ventilazione vettura. Negli 
ultimi 5 anni ha raddoppiato i propri volu-
mi da 30.000 a 60.000 apparecchi al gior-
no, che vengono spediti quotidianamente 
in tutta Europa. A San Salvo è in funzione 
una flotta di 46 moderni carrelli STILL, com-
posta da 13 frontali elettrici RX 20 e RX 60 e 
33 sollevatori EXV e EXF. Questi mezzi han-
no un ruolo centrale nei processi produttivi 
aziendali, sono infatti utilizzati per l’asser-
vimento delle linee produttive e per il ca-
rico degli automezzi. “Per Denso la sicu-
rezza è al primo posto”, spiega Ivan Rosati, 

Plant Control Senior Manager di Denso. 
“Nel nostro percorso di ricerca dei massi-
mi standard di efficienza e sicurezza, la fase 
di rinnovo del parco carrelli ha rappresen-
tato una preziosa opportunità di migliora-
mento. Siamo riusciti a ottenere una tale 
integrazione dei carrelli STILL con le pro-
cedure Denso da considerarli ormai come 

dei veri e propri sistemi di sicurezza”. Per 
una gestione ottimale della flotta, Denso 
ha scelto di dotarsi del sistema FleetMa-
nager, software che consente di verificare 
l’effettivo utilizzo di ciascun mezzo, così da 
programmare una rotazione utile ad evi-
tare l’eccessivo logorio di alcuni carrelli a 
fronte del poco utilizzo di altri.4 
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A Bugnion, tra le prime società in Europa 
per consulenza in proprietà industriale e 
intellettuale, è stato assegnato il premio 
“Italian Trademark Attorney Firm of the 
Year” per l’impegno profuso nella gestio-
ne, tutela e assistenza allo sfruttamento 
dei diritti in materia di marchi e proprietà 
industriale, lavoro che spesso può fare la 
differenza tra il successo e il fallimento del 
business dei clienti; un’ulteriore garanzia 
dell’elevata qualità e dell’efficacia del-
la consulenza offerta da Bugnion. Inoltre, 
nella classifica WTR 1000 stilata da World 
Trademark Review, a Bugnion è stato an-
cora una volta assegnato il giudizio “Hi-
ghly recommended” e la società è stata 
descritta come un punto di riferimento nel 
panorama IP italiano. “Siamo molto ono-
rati da questo premio che arriva al termine 
di un anno che ha visto la nostra società 
tagliare il traguardo dei 50 anni di attività, 
ha commentato Alberto Pelosi, responsa-
bile Relazioni Internazionali di Bugnion. 
“È uno stimolo a sviluppare ulteriormen-
te i servizi di consulenza che offriamo ai 
nostri clienti italiani ed internazionali per 
la gestione strategica dei relativi diritti di 
IP”. I Global IP Awards promossi da IAM/
WTR - due tra i media più importanti a li-
vello globale per il mondo dell’Intellectual 
Property - sono i prestigiosi riconoscimen-
ti assegnati agli studi IP che nel corso del 
2018 si sono distinti nelle attività di con-
sulenza, contenzioso e assisten za stragiu-
diziale. All’evento, svoltosi a Londra, han-
no partecipato 200 rappresentanti di studi 
specializzati in Intellectual Property prove-
nienti da oltre 50 paesi, una vera élite di 
avvocati e professionisti del settore. Per 
Bugnion erano presenti alla cerimonia Al-
berto Pelosi, Marco Limido, Fabio Ange-
lini, Donatella Prandin, Simone Verduc-
ci che hanno ritirato il premio, frutto del 
lavoro di tutti i professionisti e di tutto lo 
staff Bugnion.4

un PreStigioSo 
riconoScimento 

Il connubio tra stampa digitale e indu-
stria si rafforza di anno in anno, con esi-
genze in continua evoluzione che vanno 
dalla prototipazione alla realizzazione 

Si rafforza il connubio tra 
il Settore manifatturiero e 
la StamPa digitale 

La movimentazione affidabile ed effi-
ciente dei pallet riveste un ruolo sem-
pre più importante nel moderno flusso 
di materiali. Oltre a ciò, in molti casi si 
tratta di mantenere quanto più bassi i 
tempi di movimentazione tra ingresso 
e uscita merci o tra magazzino, produ-
zione e aree di picking in azienda e ot-
tenere la massima efficienza attraverso 
l’automazione, e tutto questo con pro-
cessi di pianificazione snelli, bassi co-
sti di montaggio e flessibili opzioni di 
espansione. Questo è proprio il com-
pito della nuova soluzione che Inter-
roll offre a integratori di sistemi e pro-
duttori di impianti. MPP (Modular Pal-
let Conveyor Platform) è un trasporta-
tore di pallet particolarmente versatile, 
che si contraddistingue per la struttura 
altamente flessibile e modulare. Insie-
me al collaudato sistema di stoccaggio 
dinamico Pallet & Carton Flow, la nuo-
va piattaforma per il trasporto pallet di 
Interroll rappresenta la base più adat-
ta per realizzare soluzioni di ogni tipo 
di trasporto e stoccaggio di pallet e di 
movimentazione in magazzino. Rispet-
to al sistema di stoccaggio dinamico, 
dove i bancali vengono bufferizzati in 
strutture di stoccaggio intermedie su 
binari inclinati mediante gravità, la piat-
taforma MPP rappresenta un sistema 
per il trasporto motorizzato dei pallet. 
A seconda dello scenario applicativo, 
l’azionamento avviene tramite motori-
duttori o mototamburi, per cui è possi-
bile realizzare anche linee di trasporto 

modularità Per il traSPorto Pallet automatizzato 

prive di accumulo. Il sistema completa-
mente modulare può essere facilmen-
te e comodamente progettato e assem-
blato grazie a Layouter-Tool di Interroll. 
MPP comprende trasportatori a catena 
o a rulli nonché moduli aggiuntivi co-
me transfer e piatti girevoli. A richiesta 
sono disponibili anche moduli specifici 
per funzioni speciali.4

di piccoli lotti, fino a produzioni in serie 
che portano alla necessità di integrare 
i sistemi inkjet direttamente nelle linee 
produttive. Bompan, con l’ampio portfo-
lio di soluzioni Mimaki di cui è importa-
tore esclusivo per l’Italia, risponde alle 
richieste del comparto industriale con 
stampanti 2D di piccolo e grande for-
mato a cui si aggiunge la versatilità del 
sistema 3D Full Color con qualità foto-
realistica. Una gamma completa di solu-
zioni che possiedono tutti i requisiti più 
apprezzati dal settore quali alta defini-
zione, colori vividi, produttività fino alla 
possibilità di stampare su diversi tipi di 
materiale. A MECSPE viene presentata 
la stampante 3D Mimaki 3DUJ-553 con 
oltre 10 milioni di combinazioni croma-
tiche. Questo sistema assicura elevati 
livelli di fotorealismo, ulteriormente in-
crementati dalla possibilità di realizzare 
effetti traslucidi e semitrasparenti gra-
zie all’accostamento di inchiostro clear 
e colorato. Tra le soluzioni Bompan de-
stinate al mondo industriale, segnaliamo 
le flatbed UV di piccolo formato UJF-
7151Plus e UJF-6042 MkII per la stampa 
diretta su oggetti e materiali anche non 
planari, in grado di gestire dislivelli fino 
a 4,5 mm di spessore. Si tratta di siste-
mi ad elevata produttività che aprono le 
porte a nuove applicazioni. In particola-
re, il nuovo inchiostro argento UV con-
sente la creazione di molteplici tonalità 
metallizzate contribuendo all’ottimizza-
zione dei processi produttivi che finora 
richiedevano trattamenti successivi. 
Legno, vetro, plexiglass sono solo alcuni 
dei supporti rigidi stampabili con la fla-
tbed UV JFX200 che Bompan propone 
al mondo manifatturiero con esigenze di 
stampa di grande formato. La vasta scel-
ta di dimensioni di piano e la gamma di 
inchiostri disponibili, tra cui bianco e tra-
sparente, offrono molteplici opportunità 
creative e la possibilità di realizzare ef-
fetti a valore aggiunto quali matt&gloss, 
texture e rilievi. Ideali per la stampa di 
elementi di precisione come etichette e 

tastiere a membrana, le print & cut del-
la serie UCJV300 completano l’offerta 
di Bompan per il mondo manifatturiero. 
Questi sistemi offrono nuove funzionali-
tà di stampa e taglio, consentono la fi-
nitura immediata dopo la stampa, e ga-
rantiscono elevata qualità ad alta veloci-
tà con inchiostro bianco.4
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A MECSPE, Sermac presenta le più re-
centi novità proposte dalle case rappre-
sentate dall’azienda e in particolare i 
nuovi disoleatori a nastro per lubrorefri-
geranti prodotti dalla italiana Disolplus. 
Tra i vari sistemi di filtrazione impiega-
ti sulle macchine utensili, il trattamento 
di disoleazione è un complemento uti-
le, se non indispensabile, per risolvere 
efficacemente numerose problematiche 

Nuovi disoleatori per 
lubrorefrigeraNti

otteNuta la certificazioNe di qualità vda 6.4

Senza titolo-2   1 17/01/19   14:43

Comau conferma il suo impegno nell’ado-
zione di un sistema per la gestione della 
qualità conforme ai migliori standard in-
ternazionali, con l’acquisizione della cer-
tificazione VDA 6.4 per la divisione Auto-
mation Systems in Italia, Germania e Ro-
mania. La certificazione VDA 6.4 - esten-
sione dello Standard ISO 9001 per il set-
tore automotive - attesta la conformità di 
Comau ai requisiti di qualità richiesti, in 
Germania, dalle case automobilistiche ai 
fornitori di tecnologie di produzione. 
L’acquisizione della certificazione VDA 6.4 
sottolinea l’impegno di Comau nei con-
fronti di tutti i suoi clienti e fornitori nella 
regione EMEA e, in particolare, in Germa-
nia. “L’implementazione della VDA 6.4 te-
stimonia la volontà di Comau di investire 
per raggiungere i più alti standard di qua-
lità, in modo da soddisfare costantemente 
le aspettative dei propri clienti - ha affer-
mato Melchiorre Salvo, Head of Quality di 
Comau -. La certificazione ottenuta rientra 
in una strategia globale che mette la qua-
lità e la sostenibilità al centro dei processi 
produttivi della nostra azienda”.
Oltre ad aumentare l’efficienza operativa 
e la qualità dei propri prodotti, il rispet-
to dei requisiti richiesti dalla certificazione 

fervoNo i preparativi 
per l’edizioNe 2019
In molti settori le imprese devono affron-
tare nuove sfide per realizzare la pulizia 
industriale di parti e superfici. Nuovi pro-
cessi manifatturieri e di giunzione o tecno-
logie di rivestimento più avanzate richie-
dono soluzioni di tipo nuovo, adeguate a 
maggiori esigenze di pulizia delle particel-
le e di pulizia pellicolare. Queste esigenze 
saranno al centro dell’attenzione di part-
s2clean 2019 in programma dal 22 al 24 ot-
tobre. La fiera  internazionale per la pulizia 

VDA 6.4 permette a Comau di ottimizza-
re il proprio flusso di lavoro, miglioran-
do così la produttività complessiva dell’a-
zienda. In linea con la Quality Mission e 
la Quality Policy che contraddistinguono 
l’attività di Comau in tutte le sue sedi nel 
mondo, la nuova certificazione VDA 6.4 
per il settore automobilistico va ad arric-
chire il Management Systems che l‘azien-
da adotta a livello globale, attestato dal-
la conformità alla ISO 9001:2015, e dalle 
certificazioni ISO 14001:2015, ISO 50001 e 
OHSAS 18001, dedicate rispettivamente 
ad Ambiente, Sicurezza ed Energia.4

industriale delle parti e delle superfici fe-
steggia quest’anno la sua 17esima edizio-
ne nel parco fiere di Stoccarda.
Per essere all’altezza del contesto compe-
titivo globale, la pulizia industriale deve 
non solo basarsi su processi sicuri, veloci 
ed economici ed essere spesso anche cer-
tificata, ma deve in più mantenersi costan-
te fino alla successiva lavorazione o sosti-
tuzione dei pezzi trattati. “Gli espositori di 
parts2clean presentano soluzioni per tut-
te le esigenze attuali”, dice Olaf Daebler, 
Global Director di parts2clean presso 
Deutsche Messe. “La fiera è il punto d’in-
contro internazionale del settore, il luogo 
nel quale le aziende propongono nuovi 
sviluppi e perfezionamenti per la pulizia 
industriale delle parti e presentano nuo-
ve tendenze.” 

A metà gennaio hanno già confermato 
i loro spazi più di 75 aziende. Con oltre 
3.300 m2 di superficie espositiva netta, già 
oggi è coperto circa il 50% della superfi-
cie complessivamente occupata dall’edi-
zione 2018. 4

di depurazione dei liquidi lubrorefrige-
ranti. La gamma dei disoleatori a nastro 
Disolplus, tutti certificati CE, consento-
no la separazione di oli, grassi o in gene-
re idrocarburi presenti nei liquidi impie-
gati, per il loro recupero e smaltimento. 
L’utilizzo evita la formazione o l’accumu-
lo, tipicamente superficiale, di strati ole-
osi o grassi che favoriscono il degrado 
precoce del lubrorefrigerante e salubrità 
ambientale del posto di lavoro.
I disoleatori operano sfruttando il princi-
pio della differente tensione superficiale 
della fase oleosa che aderisce selettiva-
mente al nastro in rotazione, per poi ve-
nire rimossa da un apposito raschiatore 
e separata in un contenitore di raccolta. 
L'applicazione del gruppo è semplice e 
veloce grazie alle dimensioni compat-
te e può essere posizionato in qualsia-
si punto della superficie della vasca da 
trattare. 
Alcune caratteristiche tecniche sono l’a-
limentazione a 220V, una elica specifica 
per la circolazione dell’emulsione in va-
sca, l’ossigenazione della emulsione tra-
mite un flusso d’aria regolabile. La strut-
tura robusta in acciaio zincato ha dimen-
sioni totali di 500x210x100 mm, peso to-
tale 2,5 kg e pescaggio base di 300 mm 
con disponibilità di prolunga e cinghia 
per aumentarlo a 600 mm. 

Le cinghie in PVC autotensionate han-
no sviluppo di 800/1.100x35 mm in lar-
ghezza. L’azionamento con motoridutto-
re epicicloidale da 12V su albero a due 
cuscinetti e la velocità regolabile trami-
te potenziometro integrato, permetto-
no una capacità di estrazione di 2 ÷ 5 
l/h. Inoltre, viene fornito di un gruppo 
con galleggiante e aggancio universale 
che applicato al contenitore di raccol-
ta, permette il controllo del livello degli 
oli estratti. Il funzionamento del sistema 
è gestibile in totale sicurezza e autono-
mia in modo da agire sia contempora-
neamente all'impianto di filtrazione del-
la macchina utensile su cui è installato 
che a macchina ferma.4
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uN simposio per parlare di 
come sfruttare gli ecosistemi 
europei per l’iNNovazioNe 
digitale 

Il SEMI Industry Strategy Symposium, ISS 
Europe, che si terrà a Milano dal 31 marzo 
al 2 aprile è un evento chiave che vede riu-
niti i maggiori analisti, ricercatori, economi-
sti ed esperti di tecnologie per una visione 
critica delle forze che modellano la filiera 
produttiva dell’elettronica. Il simposio for-
nirà informazioni sulle applicazioni che gui-
dano lo sviluppo del settore e offrirà im-
portanti possibilità di networking. La prima 
sessione analizzerà il potenziale di mercato 
evidenziando le opportunità ed esaminerà 
cosa attira gli investimenti nell’economia 
digitale. La seconda sessione si concen-
trerà sui temi chiave della nuova economia: 
mobilità, salute, produzione e sicurezza. Si 
parlerà di ricerca e sviluppo collaborativo 
per capire come sfruttare al meglio la tec-
nologia per il massimo beneficio commer-
ciale. Si discuterà anche del ruolo del finan-
ziamento pubblico. Nella terza sessione si 
affronteranno l’importanza e i rischi dell’in-
novazione. Ogni giorno compaiono nuove 
applicazioni, sistemi e prodotti. L’Europa 
deve saper sfruttare le nuove opportuni-
tà o adattare gli attuali approcci industriali 
per rimanere competitiva. Un tema di gran-
de attualità in questo settore è l’intelligen-
za artificiale.4

beNi strumeNtali: 
buoNo il 2018, 
ralleNtameNto Nel 2019
Nel 2018, il fatturato dell’industria italiana 
costruttrice di beni strumentali si è attesta-
to a 49,4 miliardi di euro, segnando un in-
cremento del 6% rispetto all’anno prece-
dente e allungando così il trend positivo 
avviato nel 2014. Si tratta dell’anno record 
per il settore che ha raggiunto, per tutti i 
principali indicatori economici, valori mai 
raggiuti prima. Il risultato, come evidenzia-
to dai preconsuntivi elaborati dal Gruppo 
Statistiche FEDERMACCHINE, è stato de-
terminato anzitutto dall’ottimo andamento 
delle consegne sul mercato interno, traina-
te dalla vivace domanda di beni di investi-
mento. Supportato dalle misure di super e 
iperammortamento, il consumo domesti-
co è cresciuto, infatti, del 10%, a 26,5 mi-
liardi. A beneficiare di ciò sono state anzi-
tutto le consegne dei costruttori italiani sul 

mercato interno che, in virtù di un incre-
mento del 10,3%, hanno raggiunto il valore 
di 16,4 miliardi. Positivo anche l’andamen-
to delle importazioni, il cui valore si è atte-
stato a 10,1 miliardi, il 9,6% in più rispet-
to al 2017. Anche le esportazioni hanno re-
gistrato segno positivo, attestandosi a 33 
miliardi, il 3,9% in più del 2017. Nei primi 
nove mesi del 2018 (ultimo dato disponibi-
le), principali mercati di sbocco dell’offer-
ta italiana sono risultati: Germania (+4,7%), 
Stati Uniti (+22,6%), Francia (+3,7%), Cina 
(-6,1%), e Spagna (+17,6%). Secondo le 
previsioni elaborate dal Gruppo Statisti-
che FEDERMACCHINE, il 2019 dovrebbe 
invece registrare un debole rallentamento. 
Il fatturato si fermerà a 49,1 miliardi di euro 
(-0,7%), “zavorrato” dalle consegne dei co-
struttori italiani sul mercato interno che do-
vrebbero ridursi, del 3,3%, a 15,9 miliardi. 

L’export crescerà, invece, dello 0,6%, a 33,2 
miliardi. Il consumo italiano di beni stru-
mentali calerà, del 2,5%, a 25,8 miliardi.4

Nell’ambito del processo di integrazione 
iniziato subito dopo l’acquisizione avvenu-
ta a luglio 2017, dal 1° febbraio di quest’an-
no SAMI Instruments ha cambiato ragione 
sociale in WIKA Instruments Italia. L’azien-
da è inoltre diventata il Centro di Eccellen-
za (CoE) del gruppo WIKA per le valvole e 
accessori per strumentazione, piping e alta 
pressione. La sede legale della nuova so-
cietà è stata trasferita presso WIKA Italia, in 
Via G. Marconi, 8 ad Arese (MI). Gli uffici e 
lo stabilimento produttivo sono stati trasfe-
riti da Reschigliano (PD) a Montegaldella 

cambio di ragioNe sociale e
trasferimeNto Nella Nuova sede 

(VI), in un unico e moderno nuovo edificio. 
Allo stesso tempo è stato deciso che le val-
vole e i manifold riporteranno la sola mar-
catura WIKA con l’eccezione dei prodotti 
per alte pressioni che invece continueran-
no a riportare la doppia marcatura SAMI + 
WIKA fino al loro rilancio definitivo. Rima-
ne comunque possibile richiedere le mar-
cature con il logo SAMI o personalizzato su 
specifiche esigenze dei clienti.4

RIBALTA_96.indd   35 04/03/19   15:16



PubliTec36 NEWSMEC - Marzo 2019

Prodotti

uNa gamma completa di ceNtri di lavoro

Rema Control, azienda specializzata nel-
la produzione di centri di lavoro verticali a 
montante mobile 100% made in Italy, pre-
senta a MECSPE numerosi modelli. Uno 
di questi è il centro di lavoro Newton Big 
NBT5-20 (nella foto) con corse assi Y e Z di 

uNa soluzioNe mobile che 
aiuta le fabbriche a essere 
sempre più iNtercoNNesse
Ascom - fornitore  di soluzioni ICT e di flus-
so di lavoro mobile per l’assistenza sani-
taria e le imprese - introduce sul mercato 
italiano lo smartphone Ascom Myco 3, una 
soluzione mobile per rendere le fabbriche 
sempre più digitali e interconnesse. Il nuo-
vo smartphone, presentato a HiMSS19, la 
conferenza e mostra globale della Heal-
thcare Information and Management Sy-
stems Society, tenutasi dall’11 al 15 feb-
braio a Orlando, in Florida, è adesso di-
sponibile anche per le imprese italiane 
ed è pronto a ottimizzare la comunicazio-
ne in qualsiasi settore lavorativo. Elemen-
to importante all’interno della piattaforma 
di soluzioni Ascom per il settore enterpri-
se, lo smartphone Ascom Myco 3 funzio-
na con software, app e dispositivi integra-
ti per ottimizzare i flussi di lavoro digitali 
mobili. Se nel privato lo smartphone viene 
considerato un prolungamento del brac-
cio che influenza negativamente la vita 
di tutti i giorni, sul posto di lavoro l’utiliz-
zo del Myco 3 diventa indispensabile: otti-
mizza il flusso di lavoro e permette, grazie 
alle app installabili, una condivisione più 
rapida ed efficace di informazioni, eventi 
e/o allarmi. “Questo lancio segna una si-
gnificativa espansione delle nostre solu-
zioni di mobilità”, afferma Holger Cordes, 
CEO di Ascom. “Sottolinea anche il no-
stro impegno strategico per l’ottimizzazio-
ne del flusso di lavoro mobile digitale e la 
profonda integrazione nel settore dell’au-
tomotive e della manifattura”. Il nuovo 
smartphone Ascom Myco 3 è un dispositi-
vo Android™ supportato da un software di 
orchestrazione che consente l’interopera-
bilità con le soluzioni EHR (Electronic He-
alth Record) e un’ampia gamma di siste-
mi di allerta, task e allarme. Lo smartphone 
funziona con app e software per trasforma-
re i dati frammentati in informazioni fruibili, 
quindi li mette nelle mani di personale al-
tamente mobile per migliorare l’efficienza 
e la soddisfazione dei clienti.4

800 mm e corsa dell’asse X da 2.000 mm. Il 
piano tavola fissa di 2.300x820 mm può es-
sere integrato di una tavola girevole, asse 
C, di 700 mm in diametro per carichi fino a 
1.600 kg e l’area di lavoro suddivisa in due 
zone di lavorazione per cicli in pendolare. 

Da segnalare anche la testa operatrice til-
tante in asse B +/-105°, con elettroman-
drini fino a 24.000 giri/min, attacco ISO 40, 
HSK 63, ISO 50 o HSK 100 potenze fino a 
55 kW per coppie fruibili fino a 305 Nm. 
Il magazzino utensili è integrato a bordo 
macchina ed è espandibile fino a 150 po-
sti. Raffaello R5A.6 è invece un centro di la-
voro caratterizzato da 5 assi continui e si-
multanei ad alta dinamica, molto compatto 
e particolarmente indicato per lavorazioni, 
in un’unica presa pezzo, di geometrie com-
plesse su 5 facce anche in sottosquadro. 
Presenta una tavola rotobasculante con 
diametro di 630 mm per pezzi fino a 700 
mm in diametro. Asse C da 0° a 360° e as-
se A di +/- 110°, con divisione angolare mi-
nima di 0,001°, gestiti da CNC e per cari-
chi fino a 450 kg. Testa operatrice con elet-
tromandrini fino a 24.000 giri/min, attacco 
ISO 40 o HSK 63, potenze fino a 55 kW per 

coppie fruibili fino a 250 Nm. Il magazzino 
utensili è integrato a bordo macchina ed è 
espandibile fino a 120 posti. Tutti i prodotti 
di Rema Control nascono predisposti, con-
formi e certificati ai requisiti abilitanti di In-
dustria 4.0. e con libera scelta al cliente del 
CNC più idoneo tra Heidenhain iTNC 640, 
Fanuc 31i MB5 o Siemens 840 sl. Dichiara 
Claudio Gamba, presidente di Rema Con-
trol: “I nostri centri di lavoro, disponibili a 
3, 4, 5 o più assi in continuo, possono es-
sere fortemente personalizzati in numerose 
varianti ed opzioni, per un prodotto sem-
pre su misura alle necessità dell’utilizzato-
re. Le nostre soluzioni si prestano per il set-
tore degli stampi, meccanica generale, ae-
ronautico, energetico e automobilistico.”4

RIBALTA_96.indd   36 04/03/19   15:16



Marzo 2019 - NEWSMEC 37  

Prodotti

riflettori puNtati sulle 
superfici perfette e prive 
di bave 

Per i successivi passaggi di finitura o per 
un funzionamento ottimale, le caratteri-
stiche delle superfici sono determinan-
ti per la qualità dei componenti e del 
prodotto. Processi quali la sbavatura e 
la realizzazione di superfici di precisione 
assumono in questo contesto un’impor-
tanza crescente, indipendentemente dal 
fatto che i componenti vengano realizza-
ti con tecnologie sottrattive, deformati-
ve, formative o additive. 
La fiera DeburringEXPO, in programma 
dall’8 al 10 ottobre di quest’anno presso 
il complesso fieristico di Karlsruhe (Ger-
mania), è una manifestazione espositiva 
rivolta proprio al mondo della rimozione 
di bave e alla realizzazione di superfici di 
precisione. 
L’edizione di quest’anno si arricchisce 
dei parchi tematici “Catena produttiva 
di sbavatura delle lamiere”, “AM Par-
ts Finishing” e “Pulizia dopo la sbava-
tura”, oltre che del forum professiona-
le bilingue. 
“Fino a metà gennaio 2019 già oltre 100 
gli espositori provenienti da dieci paesi 
che hanno prenotato in via definitiva la 
loro presenza in fiera. L’offerta merceo-
logica presentata in fiera sarà orientata 
a soddisfare le esigenze attuali e future 
in merito alla sbavatura, alla curvatura e 
alla realizzazione di superfici di precisio-
ne per i più diversi settori”, ha commen-
tato Hartmut Herdin, amministratore de-
legato della fairXperts GmbH & Co. KG, 
organizzatore della DeburringEXPO.4

coNtrollore di 
posizioNameNto 
ad alte prestazioNi
Aerotech presenta due controllori mo-
noasse ad alte prestazioni: i PWM digi-
tali XC4 e XC4e. 
Sono adatti per il pilotaggio di moto-
ri in corrente continua con spazzole o 
brushless, attuatori a bobina mobile e 
motori passo-passo. Una caratteristica 
speciale di questa famiglia di prodot-
ti, oltre alla disponibilità di uscite sin-
cronizzate con la posizione del motore 

(PSO), è la presenza dell’interfaccia in 
fibra ottica HyperWire®. I controllori di-
gitali Aerotech XC4 e XC4e PWM (Pul-
se Width Modulation) sono azionamen-
ti per il pilotaggio a singolo asse di mo-
tori con una tensione di esercizio fino a 
340 VDC e una corrente di picco di 30 
A. Tutte le varianti di azionamento so-
no compatibili con la piattaforma di au-
tomazione A3200, che utilizza il bus di 
azionamento HyperWire®. 
L’anello di controllo digitale della cor-
rente e della posizione garantisce pre-
cisione di posizionamento e sincro-
nizzazione, una larghezza di banda di 
controllo fino a 20 kHz, l'elaborazione 
di ingressi e uscite digitali e analogi-
ci, l'acquisizione dei dati, il controllo di 
processo e l'interpolazione dei segnali 
dell'encoder in tempo reale. 
Le caratteristiche standard includono 
la funzione di arresto in sicurezza Safe 
Torque Off (STO), un array di dati con 
oltre 4 (XC4) o 16 milioni (XC4e) di ele-
menti a 32 bit, I/O digitali e analogi-
ci, uscite sincronizzate (PSO) a singolo 
asse (XC4) e multiasse (XC4e), ingressi 
speciali per il riferimento e la limitazio-
ne della corsa e un migliore monitorag-
gio della corrente. 

Possono essere elaborati segnali di re-
troazione sotto forma di onda quadra, 
sinusoidale ed encoder assoluto. La 
frequenza massima di ingresso per i se-
gnali degli encoder a onda quadra è di 
40 milioni di impulsi al secondo per en-
trambe le varianti. 
Con la funzione aggiuntiva MX1, il con-
trollore di azionamento XC4 può inter-
polare i segnali sinusoidali dell'encoder 
fino a 14 bit (16.384 volte tanto). 
Per l'XC4e sono disponibili come op-
zione le funzioni aggiuntive MX2 e MX3, 
che consentono l'interpolazione di 16 
bit (65.536 volte tanto) e, con l'opzione 
MX3, l'elaborazione di due segnali de-
gli encoder, ottenendo un migliore con-
trollo della posizione e della velocità.4
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iNcoNtro Nello spazio: le viti filettate lo reNdoNo possibile

Nel 2015 è stato avviato a Burg un pro-
getto in collaborazione con il principale 
fornitore mondiale di prodotti per l’in-
dustria spaziale. L’obiettivo di tale coo-
perazione è quello di portare a termine, 
in occasione del primo lancio del veico-
lo spaziale riutilizzabile Dream Chaser nel 
2020, il suo ancoraggio alla ISS. L’unità di 
docking “sicura al 300%” svolge un ruolo 
chiave a tal fine. Il “cuore” di questo si-
stema di accoppiamento è costituito da 
tre robuste viti a ricircolo di sfere anticor-
rosione, con coperchi frontali a ricircolo 
di sfere Carry di tipo KGE, 16 x 16, per ga-
rantire la massima affidabilità dello spa-
zioplano come priorità assoluta. 
La loro robustezza e resistenza nell’ino-
spitale ambiente orbitante svolgono un 
ruolo essenziale. 
Altrettanto importante è l’estrema preci-
sione che le caratterizza.
Tramite l’unità di docking, caratterizzata 
dalle viti a ricircolo di sfere Carry di Ei-
chenberger, la navetta potrà agganciarsi 
in maniera assolutamente sicura alla Sta-
zione spaziale internazionale in orbita. 
Il primo grande ostacolo da affrontare 
nel lancio di un missile con un’ estrema 
accelerazione e vibrazione è rappresen-
tato dal vuoto. Esso influisce su tutto ciò 
che è liquido e può evaporare. Compresi 
i lubrificanti.  I lubrificanti grassi che sul-
la terra sono allo stato solido, nel vuoto 
dello spazio evaporano, ed è per questo 
motivo che le parti mobili prive di lubri-
ficazione sono soggette a una durata in-
feriore. La seconda sfida è rappresentata 
dalle temperature estreme. La tempera-
tura dei componenti presenti in un’orbita 
terreste dipende dal materiale che viene 
irradiato. L’unità di docking può raggiun-
gere temperature comprese tra - 50°C e 
+90°C. Inoltre, la luce ultravioletta, i rag-
gi X, le particelle ad alta carica energe-
tica e gli atomi atmosferici inquinano il 

siNergie made iN italy per la 
stagioNe superbike 2019
Riello UPS, brand del gruppo Riello Elet-
tronica, ha siglato una partnership con 
il team Aruba.it Racing - Ducati per il 

uNo staNd, diverse case 
rappreseNtate
Ridix è presente a MECSPE con le sue 
principali case rappresentate. I visita-
tori possono dunque vedere in fun-
zione le fresatrici ad alta velocità Röd-
ers, indicate per le lavorazioni 3D, per 

materiale, che diventa più suscettibile al-
la corrosione. Le elevate caratteristiche 
prestazionali delle viti a ricircolo di sfere 
Carry di Eichenberger, con sistema a ricir-
colo di sfere integrato in materiale sinte-
tico ad alte prestazioni, riescono a sfidare 
l’ambiente ostile dello spazio in maniera 
funzionalmente affidabile, senza il rischio 
di corrosioni o usura. 
Inoltre le elevate proprietà di scorrimen-
to delle viti a ricircolo di sfere rullate a 
freddo garantiscono un’abrasione mini-
ma e non consentono allo sporco di de-
positarsi.Grazie al nuovo trattamento 
Hard-Inox®-P è stato possibile soddisfa-
re i più alti requisiti in termini di durezza 
superficiale e resistenza alla corrosione 
dell’acciaio inossidabile.4

Campionato Mondiale Superbike 2019. 
L’accordo rappresenta al meglio la filoso-
fia Riello UPS, che in sinergia con impor-
tanti aziende del Made in Italy quali Aru-
ba e Ducati costituisce una squadra affia-
tata e produttiva per raggiungere con-
giuntamente traguardi e risultati di ec-
cellenza. A confermare i buoni proposi-
ti, il weekend inaugurale di Phillip Island 
(Australia) del Campionato Mondiale di 
Superbike 2019, ha visto dominare il te-
am Aruba.it Racing - Ducati con il 34en-
ne pilota spagnolo Alvaro Bautista, che 
si è aggiudicato il triplete di gare in pro-
gramma trionfando in Gara1 il sabato e 
sia in “Superpole Race” che in Gara 2 la 
Domenica. 
Il Mondiale Superbike 2019, con la sua 
grande visibilità e l’elevato contenuto 
tecnologico, è una grande occasione per 
mettere in mostra l’expertise ed il know-
how delle aziende, affrontando sfide ad 
alto contenuto tecnologico sui grandi 
palcoscenici internazionali. 
Sfide che Riello UPS intraprende da an-
ni con successo, con le positive esperien-
ze di sponsorship in MotoGP e FormulaE. 
Il Campionato Mondiale Superbike 2019 
assicurerà a Riello UPS grande visibilità 
con la presenza del marchio sul cupolino 
delle nuove Panigale V4 R, oltre che sulle 
tute dei piloti del team Aruba.it Racing - 
Ducati. Riello UPS contribuisce inoltre al-
le performance del team, fornendo grup-
pi di continuità di nuova generazione per 
proteggere le sofisticate apparecchiature 
elettroniche di controllo e comunicazio-
ne, a cui garantisce il massimo della sicu-
rezza e dall’affidabilità.4

la produzione degli stampi e in genere 
per tutte le lavorazioni meccaniche com-
plesse. Su tutti i modelli è possibile ese-
guire lavorazioni di fresatura e rettifica a 
coordinate, sia tre che cinque assi, an-
che in modalità non presidiata. 
Le fresatrici Röders sono concepite per 
ottenere alta precisione geometrica, 
elevata qualità superficiale e ridotti tem-
pi di fresatura. In mostra anche i torni 
Schaublin Machines progettati per sod-
disfare le esigenze di lavorazione in ter-
mini di prestazioni e durata. 
Immancabile il marchio Concept Laser, 
nome assai noto nel settore dell’Additi-
ve Manufacturing da polveri metalliche. 
Il suo sistema brevettato di fusione la-
ser selettiva LaserCUSING® consente la 
costruzione di componenti metallici fon-
dendo, strato dopo strato, polvere dei 
più importanti materiali metallici (acciai 
inossidabili, alluminio, titanio, cromo-co-
balto, super leghe di Nichel, leghe pre-
ziose, ecc.). Questo metodo consente 
la creazione di componenti di qualsiasi 
geometria senza l’ausilio di attrezzature 
permettendo dunque al progettista di li-
berarsi dai vincoli costruttivi imposti dal-
le tecnologie tradizionali. A Parma, Ridix 
espone l’impianto M2 CUSING, disponi-
bile anche con doppio laser.

Presso lo stand Ridix, inoltre, sono pre-
senti alcuni corner espositivi dedica-
ti ai prodotti di consumo di alta quali-
tà: i lubrorefrigeranti e oli da taglio Bla-
ser Swisslube, gli utensili di precisione in 
metallo duro e diamante Dixi Polytool e 
i mandrini a espansione idraulica per la 
presa pezzo/utensili Mytec.
Altro settore importante per Ridix è 
quello dedicato alla marcatura industria-
le. Accanto al marchio Couth, sinonimo 
di sistemi di marcatura a micropunti e 
incisione, adesso è possibile apprezza-
re l’alta tecnologia della marcatura la-
ser con il recente marchio rappresenta-
to MPIX. 
A queste tecnologie viene dedicato 
un intero stand ed è possibile visiona-
re in lavorazione le diverse tipologie di 
marcatrici e osservare dal vivo le loro 
prestazioni.4
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oltre 15.000 visitatori 
per l’edizioNe 2019

Hermle Italia S.r.l., info@hermle-italia.it

Quando si tratta del corretto funzionamento di un intero prodotto fi nale, 
spesso pochi µ fanno la diff erenza anche nei singoli componenti. I centri 
di lavorazione Hermle convincono per la massima precisione meccanica, 
unita all’accuratezza tipica di Hermle in tutti e tre o cinque gli assi.

Maggiori informazioni sulla precisione dei nostri centri di lavorazione 
su: hermle1.de

Hole in One – in fatto di 
perfezione dimensionale.
Centri di lavorazione d’impareggiabile precisione.

A distanza di un anno dall’annuncio dell’in-
gresso di Geartec nel gruppo ATAG, le due 
aziende partecipano a MECSPE con uno 
stand condiviso. In fiera ATAG propone i 
propri elastomeri siliconici /EPDM e una li-
nea completa di tubazioni flessibili per pro-
dotti abrasivi con l’introduzione del tubo 
PU14, un tubo in poliuretano ad alto spes-
sore (1,4 mm) per aspirazione di aria, fumi, 
trucioli, polveri abrasive oltre che del tubo 
Buna, dedicato agli impianti di aspirazione 
in presenza di nebbie oleose, fumi e mi-
cropolveri, consentendo così la salvaguar-
dia di ambiente e macchine. Per quanto 
riguarda Geartec, a completamento della 
propria offerta per la prima volta la società 
presenta a MECSPE la tecnologia additiva 
quale soluzione per la produzione di pez-
zi unici e piccole serie di particolari com-
plessi realizzati anche in polimeri ad eleva-
te prestazioni come il PEEK. ATAG, tramite 
le proprie consociate, sta inoltre metten-
do a punto una nuova linea di estrusione 
con processo di vulcanizzazione “a bagno 
di sali” per la realizzazione in continuo di 
prodotti elastomerici di grandi dimensioni.  
La collaborazione nell’arco dell’ultimo an-
no fra le due aziende ha portato a risultati 
molto soddisfacenti, come ha confermato 
Federico Spagnolo, Presidente del Consi-
glio di Amministrazione ATAG: “L’anno ap-
pena concluso si è rivelato molto proficuo 
per il gruppo ATAG, che ha visto conferma-
re il trend di crescita per linee interne del 
6% con un fatturato di gruppo di 22 milio-
ni di euro”.4

soluzioNi di qualità a 360°
per l’iNdustria maNifatturiera 

Più di 400 espositori, 11 convegni nazio-
nali, 12 sessioni specialistiche, 63 wor-
kshop formativi suddivisi tra aree di 
networking e speed-date B2B: questi so-
no i numeri con cui si è conclusa l’edizione 
2019 di A&T-Automation&Testing, giunta 
quest’anno alla sua tredicesima edizione. 

frese per uN utilizzo 
uNiversale 

Oltre 15.000 visitatori hanno visitato la fie-
ra, registrando un incremento del 10% di 
pubblico. Un successo determinato dal-
la qualità delle tecnologie esposte e da 
un programma convegnistico e formativo 
unico, per contenuti e modalità di fruizio-
ne, a livello italiano. Perfettamente centra-
to quindi l’obiettivo di offrire un modello 
di conoscenza e condivisione dei conte-
nuti tecnologici connotato sulla formula 
“dalla teoria alla pratica”.4

Con il taglio in metallo duro ALLROUND 
August Rüggeberg - PFERD Utensili ha 
sviluppato delle frese completamente 
nuove. Sono adatte per un uso particolar-
mente versatile sui materiali più comuni 

come l’acciaio e le fusioni d’acciaio, l’ac-
ciaio inossidabile, i metalli non ferrosi o la 
ghisa. Il taglio ALLROUND dispone di tutti 
i vantaggi del taglio 3 PLUS, ma vanta una 
capacità di asportazione aumentata anche 
del 30% nell’utilizzo sull’acciaio, ad esem-
pio nella fresatura, spianatura, sbavatura e 
foratura, o nella lavorazione di superfici o 

di saldature. Grande comfort grazie alla ri-
duzione delle vibrazioni e del rumore. 
Le frese ALLROUND possono essere im-
piegate manualmente su macchine per 
albero flessibile o smerigliatrici diritte, 
ma anche in modo stazionario su macchi-
ne utensili e robot. Potenza consigliata: a 
partire da 300 W.4
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Norelem, da oltre 50 anni, è leader nella più ampia offerta mondiale di 
componenti normalizzati, articoli e soluzioni specifiche per l'officina. 
Con più di 43.000 articoli costantemente aggiornati, il nuovo catalogo 
“The Big Green Book”, disponibile in italiano, è un’opera unica nel suo 
genere e si può scaricare liberamente dal sito internet con tutte le 
librerie CAD, oppure richiedere una copia gratuitamente.

Via Villoresi, 15 - 20835 Muggiò (MB)
Tel. +39 039 2785148 - Fax +39 039 796443
www.sermacsrl.com - info@sermacsrl.com

I prodotti Accud e Norelem sono distribuiti per l’Italia da:

Accud produce una ampia gamma di strumenti di misura e controllo di 
altissima precisione e qualità proposti con un assortimento completo 
di modelli sia analogici che digitali, per l’officina, sale metrologiche o 
per l’utilizzo su banchi dedicati e con collegamenti fissi o Wi-Fi verso 
apparati di elaborazione dati. 
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uN Nuovo marchio a 
distribuzioNe NazioNale 
Novità in casa Emil Macchine Utensi-
li. Dopo sei anni dalla sua costituzione 
e dopo un forte consolidamento orga-
nizzativo e commerciale in regione, l’a-
zienda presenta un nuovo partner com-
merciale a distribuzione nazionale: En-
shu, costruttore giapponese di centri di 
lavoro orizzontali e verticali. Le macchi-
ne Enshu si contraddistinguono per l’e-
levato grado di accuratezza e precisione 
di ripetibilità grazie a una progettazio-
ne e costruzione frutto di un’esperien-
za produttiva diretta. Ogni componente 
dei centri di lavoro orizzontali e verticali 
Enshu è progettato per garantire affida-
bilità nel tempo anche nelle condizioni 
operative più impegnative: una segnala-
zione particolare merita il centro di lavo-
ro orizzontale Enshu GE460/480 He, ca-
ratterizzato da un avanzamento di 90 m/
min e accelerazioni di 1G (9,8 m/s2). Il re-
gime massimo di rotazione è 15.000 giri/
min. L’accelerazione è 1,2 s a 12.000 gi-
ri/min. Il modello GE480 He è esposto a 
MECSPE presso lo stand di Emil Macchi-
ne Utensili.4

tre realtà riuNite 
iN uN uNico staNd 

Anche quest’anno i marchi Valcom® 
(1974) e Spriano® (1923) partecipano alla 
fiera OMC di Ravenna, ma con una no-
vità: i due esponenti italiani della stru-
mentazione di processo si presenta-
no per la prima volta riuniti, insieme al 
brand di valvolistica Mec-Rela® (1976), 
sotto l’insegna del gruppo Terranova®. 
Risale a gennaio 2017 la costituzione del 
gruppo Terranova®, che si proietta sul 
mercato dell’automazione con l’obiet-
tivo di offrire un ampio portfolio di so-
luzioni per l’industria di processo. Tra i 
vari strumenti in mostra, il “fiore all’oc-
chiello” è targato Valcom®. Si tratta del 

uNa soluzioNe laser compatta per la produzioNe di uteNsili 

FANUC ha fornito sorgente laser, con-
trollo numerico e robot all’azienda Ap-
plyca, di San Quirino (PN) che, grazie al-
la sua isola laser compatta, si è aggiu-
dicata un’importante commessa da una 
prestigiosa realtà multinazionale tede-
sca per la produzione di componenti per 
utensili da lavoro dedicati all’industria e 
al settore consumer.
Una soluzione 100% made in Italy quin-
di con tecnologia giapponese FANUC 
dedicata alla produzione di componenti 
per utensili da lavoro negli stabilimen-
ti in Italia e in Nord Carolina della mul-
tinazionale tedesca. Si tratta di un’isola 
per il taglio laser in fibra dall’architet-
tura modulare e dalla struttura compat-
ta progettata e sviluppata da Applyca, 
azienda di San Quirino (Pordenone) che 
ha avuto come partner FANUC, che ha 
provvisto l’isola di sorgente laser, CNC e 
robot antropomorfo.
A lavoro terminato, Applyca fornirà al 
suo cliente quattro isole laser che la 
multinazionale tedesca impiegherà a 
partire dal primo quadrimestre 2019 per 
la produzione di lame circolari destinate 
ad essere installate su utensili dedicati 
al taglio del legno, metallo e pietra per 
il settore industriale e consumer. 
Ogni isola è equipaggiata con control-
lo FANUC 31i-LB, tre sorgenti laser fi-
bra FF2000i-A da 2 kW e robot R-2000i-
C/125L per il carico scarico della cella. 
Questa soluzione rappresenta al meglio 
i vantaggi competitivi dell’approccio 
“ONE FANUC”, che consente ai partner 
FANUC di affidarsi ad un unico interlo-
cutore per la tecnologia dei componenti 
da integrare e di contare su una rete di 

NomiNato uN Nuovo ceo

Dal 1° febbraio Reto Adam è il nuovo 
CEO di BIG KAISER, posizione fino ad 
allora ricoperta da Takuya Ichii.
Takuya Ichii si è dimesso dal suo ruolo 
al termine del mese di gennaio, passan-
do il testimone della guida dell’azien-
da a Reto Adam, che dal 2015 è COO 
(Chief Operating Officer) di BIG KAISER. 
In questi anni di permanenza in azien-
da, Adam ha potuto consolidare la co-
noscenza dell’ampio portafoglio di solu-
zioni di BIG KAISER e familiarizzare con i 
processi interni. La sua solida esperien-
za in ambito manageriale deriva dai pre-
cedenti ruoli presso la Sulzer Markets 
and Technology AG di Winterthur. Pro-
prio grazie alle competenze acquisite 
sul campo nel corso degli anni, il Consi-
glio di Amministrazione confida che Re-
to Adam saprà accompagnare con suc-
cesso la svizzera BIG KAISER in questo 
suo nuovo percorso.
Takuya Ichii continuerà a dedicare la sua 
esperienza a BIG KAISER nel ruolo stra-
tegico di Business Developer e contri-
buendo a rafforzare ulteriormente i rap-
porti con BIG DAISHOWA Seiki. Insie-
me con il nuovo CEO Reto Adam e con 
Gaby Vuilleumier, CFO, costituirà il nuo-
vo management esecutivo.4

MUD-FLOW-METER (MFM) (nella foto), 
sistema di misura per applicazioni Oil&-
Gas che permette di gestire in sicurez-
za i flussi dei fanghi di trivellazione sul-
le teste dei pozzi, rilevando da un’unica 
fase le portate dei fanghi, gas e acqua. 
Il sistema MFM si compone di strumen-
ti che rilevano le variabili a valle (IN) e a 
monte (OUT) del pozzo di estrazione. Le 
connessioni elettriche sono connettori 
Valcom® serie VCM, installabili fino alla 
zona 1 con Gruppo di gas IIC. Il segnale 
in uscita può essere analogico 4÷20 mA, 
digitale HART® o MODBUS RS485 con 
alimentazione 12.5÷30 Vdc.4

supporto e assistenza capillare e dedi-
cata, affrontando con successo le sfide 
globali dell’industria di oggi.4
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Norelem, da oltre 50 anni, è leader nella più ampia offerta mondiale di 
componenti normalizzati, articoli e soluzioni specifiche per l'officina. 
Con più di 43.000 articoli costantemente aggiornati, il nuovo catalogo 
“The Big Green Book”, disponibile in italiano, è un’opera unica nel suo 
genere e si può scaricare liberamente dal sito internet con tutte le 
librerie CAD, oppure richiedere una copia gratuitamente.

Via Villoresi, 15 - 20835 Muggiò (MB)
Tel. +39 039 2785148 - Fax +39 039 796443
www.sermacsrl.com - info@sermacsrl.com

I prodotti Accud e Norelem sono distribuiti per l’Italia da:

Accud produce una ampia gamma di strumenti di misura e controllo di 
altissima precisione e qualità proposti con un assortimento completo 
di modelli sia analogici che digitali, per l’officina, sale metrologiche o 
per l’utilizzo su banchi dedicati e con collegamenti fissi o Wi-Fi verso 
apparati di elaborazione dati. 
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in cAttedrA per i
futuri ingegneri meccAnici

Baoli ha archiviato un altro anno di im-
portante crescita registrando nel 2018 il 
record di 800 ordini e il grande svilup-
po dell’organizzazione di vendita e as-
sistenza, che ora conta 70 dealer. 
Acquisito dal Gruppo Kion nel 2009, il 
marchio Baoli è stato lanciato nel no-
stro Paese a metà del 2016 con l’obiet-
tivo di catturare l’ampia fascia di mer-
cato composta da clienti che cercano 
qualità e affidabilità, ma non hanno la 
necessità di carrelli particolarmente 
complessi e costosi. 
Baoli propone una gamma completa di 
controbilanciati e macchine da magaz-
zino: carrelli elettrici a tre e a quattro 

ruote da 15 a 35 q, carrelli termici da 15 
a 100 q, transpallet e stoccatori. 
Grazie alla capacità di coniugare l’in-
gegneria e la tecnologia di un grande 
gruppo mondiale con il pragmatismo 
e l’attenzione ai costi dei prodotti re-
alizzati in Asia, in poco tempo il brand 
ha conquistato una quota dell’1,6% del 
mercato. 
Una crescita frutto anche dello svilup-
po della rete di vendita e assistenza, 
che oggi è composta da 70 dealer ac-
curatamente selezionati e capillarmen-
te diffusi su tutto il territorio. In seguito 
al grande successo ottenuto da Baoli in 
Italia, il Gruppo Kion ha deciso di stabi-
lire il quartier generale di Baoli EMEA 
nel nostro Paese. 
Oggi tutti gli aspetti delle vendite, del 
postvendita e del marketing nell’area 
compresa tra Europa, Medio Oriente e 
Africa sono quindi gestiti da Lainate.4

Sono 38 gli studenti che si sono iscrit-
ti al corso universitario “Macchine Uten-
sili” nell’anno accademico in corso, di 
cui 34 i frequentanti che hanno ricevu-
to l’attestato di frequenza alla presenza 

del Professor Ferruccio Resta, Retto-
re del Politecnico di Milano e dell’Ing. 
Giuliano Busetto, Country Division Lead 
Digital Factory e Process Industries and 
Drives di Siemens Italia e Presidente di 
Siemens Industry Software Srl. Giunto 
all’ottava edizione, il corso universitario 
“Macchine utensili” dedicato agli stu-
denti del terzo anno del Corso di Lau-
rea in Ingegneria Meccanica, è nato dal-
la collaborazione tra Siemens e il Poli-
tecnico di Milano, nello specifico con il 
Polo Territoriale di Piacenza, e il coinvol-
gimento di UCIMU, di aziende di setto-
re locali e di partner tecnologici di rife-
rimento. Dalla sua prima edizione, nel 
2011, il corso ha raggiunto circa 300 stu-
denti che hanno avuto modo di acqui-
sire un ampio bagaglio di competenze 
professionalizzanti e specifiche utili per 
il loro percorso nell’industria del futuro. 
Quest’anno, con circa 80 ore di forma-
zione, tra didattica e pratica, il professo-
re incaricato di trasmettere la sua spe-
cializzazione e competenza multidisci-
plinare è stato l’Ing. Filippo Giannini, Di-
rettore del Business Segment Machine 
Tool Systems di Siemens Italia.
Il corso ha visto alternarsi non solo le-
zioni teoriche ed esercitazioni prati-
che ma anche visite formative presso 

le aziende del settore. Obiettivo: con-
tribuire alla formazione delle nuove fi-
gure necessarie all’industria del futuro, 
professionisti qualificati non solo per la 
progettazione della singola macchina 
utensile ma anche per la digitalizzazio-
ne e per l’integrazione del software in-
dustriale, dell’Information Technology e 
dell’automazione. 
Sede delle lezioni è stato ancora una 
volta il TAC di Siemens a Piacenza, un 
esempio di smart factory che mette a 
disposizione macchine utensili, celle 
di lavoro, macchine automatiche per il 
packaging e sistemi di programmazione 
ed engineering totalmente integrati, ol-
tre a un Digital Corner che mostra la vi-
sione olistica di Siemens dedicata all’in-
dustria manifatturiera e i vantaggi dati 
dalla digitalizzazione e dall’utilizzo del-
le tecnologie abilitanti l’Industria 4.0.4
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Premiato il miglior 
fornitore 

Shuanghuan Company, in Cina, conta al-
cune migliaia di dipendenti. Offre in tut-
to il mondo soluzioni innovative per siste-
mi di azionamento meccanici. Sulle rettifi-
catrici cilindriche di alta precisione di Fri-
tz Studer, Shuanghuan Company produ-
ce anche riduttori per robot, trasmissioni 
per veicoli e ingranaggi per treni. Da an-
ni, Shuanghuan ha creato una stretta par-
tnership con Studer. Negli stabilimenti di 
Shuanghuan sono installate 45 macchine 
di questo costruttore e solo nel 2018 Stu-
der ha consegnato numerosi nuovi mo-
delli. Ogni due anni, Shuanghuan Com-
pany assegna premi in categorie come 
“Puntualità nelle consegne”, “Innovazio-
ne”, o “Migliore produttore di acciaio”. 
Fritz Studer AG ha ottenuto il riconosci-
mento “Migliore qualità”. Le motivazio-
ni di Shuanghuan: i prodotti Studer si ca-
ratterizzano per l’elevata stabilità, il basso 
tasso di errore e i notevoli aumenti di effi-
cienza. Sono eccellenti, in particolare, l’ef-
ficienza nelle consegne, la formazione e 
l’assistenza tecnica. La frequenza dei gua-
sti nel tempo di lavoro è estremamente 
bassa, un dato riconosciuto a tutti i livelli 
operativi di Shuanghuan. “Questo premio 
è un grande onore per Studer e ci motiva 
nel nostro obiettivo di offrire ai clienti un 
reale vantaggio competitivo con prodotti 
innovativi che soddisfano i più alti requisi-
ti di qualità”, spiega Rolf Grossenbacher, 
Direttore vendite Overseas di Fritz Studer 
AG (nella foto).4

massima Precisione nel 
rilevamento delle Particelle 
d’olio nell’aria

Per l’asservimento robotizzato dei centri di lavoro 

Forze di serraggio elevate, design 
compatto e struttura leggera: le mor-
se TANDEM plus 140 di SCHUNK (tra 
le tante soluzioni presentate dall’azien-
da a MECSPE) sono appositamente stu-
diate per l’asservimento robotizzato dei 
centri di lavoro. Queste morse modulari 
assicurano un serraggio pezzo altamen-
te affidabile in spazi ridotti consenten-
do maggiore libertà per la movimenta-
zione di pezzi pesanti. Grazie alla loro 
base quadrata da 140x140 mm risultano 
particolarmente adatte per la lavorazio-
ne su sei lati in sole due fasi su tutte le 
comuni macchine utensili.
L’ingombro ottimizzato e il design par-
ticolare delle griffe base e dei listelli di 
copertura, le tolleranze ridotte al mini-
mo e i tappi di copertura delle viti di fis-
saggio proteggono in maniera ottimale 
la morsa dallo sporco e dall’accumulo 
dei trucioli. Il lubrorefrigerante viene in-
vece convogliato in appositi fori di sca-
rico e, inoltre, un filtro sinterizzato evita 
che i trucioli penetrino nel corpo base 
della morsa. Il sistema di lubrificazio-
ne di ogni morsa è predisposto sia la-
teralmente che sul fondo. Cave di alli-
neamento laterali fresate ai lati di ogni 
morsa facilitano il posizionamento sul-
la tavola macchina o sul pallet. Il cor-
po base temprato ed estremamente ri-
gido, la trasmissione a piani inclinati e 
una guida delle griffe lunga e temprata 
consentono di ottenere forze di serrag-
gio elevate in spazi ridotti e assicurano 
una precisione di ripetibilità pari 0,015 
mm. Le morse TANDEM plus sono quin-
di ideali per le operazioni di fresatura 
più impegnative con elevate velocità 
di asportazione truciolo, numeri di cicli 
elevati e tolleranze minime.4

Oil in Air Sensor è una tecnologia svilup-
pata da DropsA per il rilevamento pre-
ciso e istantaneo della quantità d’olio 
all’interno del flusso d’aria nei sistemi di 
lubrificazione minimali.
Il sensore viene installato direttamente 
sulle tubazioni di uscita aria-olio, e gra-
zie ai due sensori ottici posizionati a 90° 
tra loro, è in grado di rilevare con la mas-
sima precisione la presenza di micro par-
ticelle d’olio da più direzioni, consen-
tendo un monitoraggio continuo e pre-
ciso del processo di lubrificazione. 
Il sensore è dotato di un software inter-
no che analizza il passaggio delle parti-
celle in un intervallo di tempo predefini-
to, e in base alla quantità d’olio rilevata, 
genera una serie di impulsi sul segnale 
d’uscita che è proporzionale alla rileva-
zione e che varia a seconda della tipolo-
gia dell’impianto in cui è installato. 
Questo permette all’utente di imposta-
re sul proprio PLC il numero di impulsi in 
base all’impianto e di avere un feedback 
elettronico sulla corretta operatività del 
sistema.
Il sensore è ideale per la lubrificazione 
dei mandrini ad alta velocità installati 
sulle macchine utensili, visto che li pro-
tegge da eventuali rotture che potreb-
bero essere causate dall’elevata intensi-
tà di esercizio.4

fervono i PreParativi Per 
l’edizione di giugno
Numerose aziende di rilievo operanti in 
settori come l’aeronautica, l’automotive 
e i beni strumentali hanno già completa-
to la loro registrazione come visitatori al-
la Fiera Internazionale dei processi pro-
duttivi e delle attrezzature Subcontra-
tación’19, che si terrà dal 4 al 6 giugno 
presso il Bilbao Exhibition Centre. Sub-
contratación è la fiera dedicata ai pro-
cessi e alle attrezzature produttive rivolte 
alle PMI, dove espositori e visitatori tro-
vano un’opportunità di business che va 
oltre il semplice contatto. In questo con-
testo si svolge il 18° Incontro europeo 
del subappalto industriale, organizzato 
dalla Camera di Commercio di Barcel-
lona in collaborazione con la Camera di 
Commercio di Bilbao, il Bilbao Exhibition 
Centre e la Red de Bolsas de Subcontra-
tación de España. L’efficacia di questi in-
contri di lavoro si traduce nei risultati: nel 
2017 sono stati organizzati 1.224 appun-
tamenti; l’85,2% dei buyer si è dichiarato 
“molto soddisfatto” delle interviste effet-
tuate e il 66,7% ha stimato che formaliz-
zerà gli accordi commerciali con gli inter-
vistati. Nell’ambito di Subcontratación, 
quest’anno si terrà la seconda edizione di 
Polveri & ecoCoating, che offrirà un pro-
gramma di conferenze ai massimi livelli in 
termini di tecnologia e innovazione per il 
settore dei trattamenti e dei rivestimenti 
superficiali. 
Nel programma, attualmente in fase di 
definizione, saranno affrontati temi qua-
li il doppio strato, la polvere su polvere, 
i supporti termosensibili, antigraffiti e fo-
tocatalitici, nonché i processi di anodiz-
zazione con materiali altamente reattivi, 
i pretrattamenti nanotecnologici e le na-
notecnologie nell’ambito delle vernici. 
Polveri & ecoCoating abbinerà la sezio-
ne congressuale a quella espositiva, con 
la partecipazione di aziende fornitrici di 
macchinari, attrezzature, materiali di con-
sumo e servizi per il settore.4
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Disponibili Due nuovi bunDle

Le soluzioni Rittal Smart Package, stu-
diate per far fronte alle esigenze di tut-
te le categorie di aziende, sono indicate 
in applicazioni di edge computing nate 
per soddisfare l’esigenza di avere calco-
lo locale e tempi di risposta immediati. 
Le soluzioni Smart Package consentono 
di semplificare il lavoro di progettazio-
ne e realizzazione nuovi CED, garanten-
do una soluzione standard, off-the-shelf, 
direttamente installata e operativa. La 
nuova suite è studiata per rispondere 
alle esigenze dei clienti che desidera-
no un’infrastruttura IT “chiavi in mano”.  
Rittal ha deciso di completare la fami-
glia Smart Package lanciando sul mer-
cato italiano due nuovi bundle: Smart 
Package Industry lite e Smart Package 
Industry, in grado di far fronte alle più 
recenti esigenze del mondo industriale, 
dove l’Internet of Things e l’edge com-
puting stanno ricoprendo un ruolo de-
cisivo all’interno delle filiere produtti-
ve. La nuova famiglia Smart Package è 
indicata per infrastrutture IT da 0 fino a 
6,5 kW di potenza assorbita. La soluzio-
ne Smart Package Industry Lite è indi-
cata per infrastrutture IT fino a 1 kW di 
potenza assorbita. Si basa su una piat-
taforma TS IT 800x2.000x1.000 mm (LxA-
xP) con il nuovo torrino di ventilazione in 
grado di garantire fino a 1.069 m3/h. L’ar-
madio TS IT con porta in vetro offre una 
migliore protezione da acqua e polveri. 
Smart Package Industry Lite si completa 
con la canalina di alimentazione e il kit 
di monitoraggio già incluso, per consen-
tire il controllo completo dei parametri 
ambientali. 
La soluzione Smart Package Industry è 
stata studiata per infrastrutture IT che 
necessitano di condizionamento fino 
a 1,3 kW di potenza assorbita. Questa 
soluzione si basa su piattaforma TS IT 
800x2.000x1.000 mm (LxAxP) con il nuo-
vo e innovativo condizionatore da tet-
to Blue e+ dotato di inverter. L’arma-
dio TS IT in dotazione garantisce una 

SKF propone il dosatore per grasso Lin-
coln SLC, progettato per essere impie-
gato con i sistemi di lubrificazione a li-
nea singola. Il dispositivo è caratteriz-
zato da un’esecuzione compatta e mo-
dulare che richiede il minor numero di 
giunzioni, riducendo così il rischio di tra-
filamento. Dotato di un pistone dosato-
re e di un pistone di comando con ritor-
no a molla, questa soluzione offre un’e-
levata capacità di ricarica che la rende 
compatibile con i grassi di grado fino a 
NLGI 2. Inoltre, opera in modo affidabile 
in condizioni gravose e alle basse tem-
perature. L’erogazione può essere sia 
variata tramite apposite viti di regola-
zione sia dosata con viti a portata fissa. 

Entrambe le opzioni garantiscono il giu-
sto apporto di lubrificante verso ogni 
punto di lubrificazione.
Sono disponibili due modelli: SLC1, che 
ha da una a dodici uscite e SLC2, che ha 
da una a sei uscite. 
Entrambi dispongono di filettature BSP 
o NPT e sono classificati secondo la 
classe di corrosività C3. Le connessioni 
in entrata e in uscita sono disponibili in 
unità metriche e imperiali.4

protezione da acqua e polveri con un 
grado IP 54. Smart Package Industry si 
completa con la canalina di alimentazio-
ne e il kit di monitoraggio già incluso, 
in grado di assicurare un controllo com-
pleto dei parametri ambientali. Smart 
Package Industry Lite e Industry sono 
disponibili nelle versioni con o senza in-
stallazione. La soluzione Smart Package 
4.0, invece, è indicata per infrastrutture 
IT da 3 kW a 6,5 kW di potenza assorbi-
ta. Con otto possibili configurazioni che 
permettono di soddisfare tutte le esi-
genze in termini di potenza, ridondan-
za, monitoraggio e sicurezza, è facile da 
scegliere e veloce da implementare. La 
soluzione è realizzata su piattaforma TS 
IT con misure 800x2.000x1.200 mm (LxA-
xP), in grado di garantire tutti i vantaggi 
tipici degli armadi Rittal.4
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centri di lavoro verticali multiasse a tavola mobile 

Jobs propone la rinnovata linea di cen-
tri di lavoro Sigma Flexi, concepita per 
lavorare pezzi complessi su cinque fac-
ce con un solo piazzamento, di piccole 
e grandi serie, nella meccanica di pre-
cisione e nella produzione di stampi. La 
versatilità dei centri di lavoro Flexi sod-
disfa ogni esigenza produttiva del clien-
te ed è ottenuta sfruttando una testa 
mandrino basculante (asse B) che con-
sente una rotazione di ±110° mediante 
l’utilizzo di un motore torque, che tra-
smette direttamente il movimento eli-
minando tutti gli organi rotanti soggetti 
a errori di precisione e deterioramento 
nel tempo. Nelle fasi di posizionamento 
è possibile bloccare l’asse agendo su un 
freno idraulico. La stessa tecnologia è 
applicata alla tavola girevole della mac-
china (asse C) che è annegata nella tavo-
la piana e ha un diametro di 660 mm. La 
tavola girevole può essere utilizzata du-
rante la lavorazione di pezzi complessi a 
cinque assi, potendo sfruttare un diame-
tro di volteggio pezzo fino a 1.000 mm. 
Flexi integra diverse funzionalità: ergo-
nomia, facilità di accesso all’area di la-
voro, ampia visibilità dell’area operativa 
durante le lavorazioni, facilità di carico/
scarico dei particolari, contenimento dei 
fumi e dei residui delle lavorazioni, faci-
lità di utilizzo e manutenzione. 
Tra i dati tecnici più significativi segna-
liamo le corse (X da 1.250 a 2.100 mm, 
Y 800 mm, Z 950 mm), la potenza del 
motore che può arrivare fino a 33 kW, la 
massima coppia pari a 180 Nm. Il regime 
massimo raggiungibile dal motomandri-
no è di 12.000  e 18.000 giri/min (cono 
SK40, BT40 o HSK-A-63). L’avanzamento 
rapido è pari a 50 m/min. Infine il cen-
tro di lavoro Flexi è dotato di magazzino 
utensili fino a sessanta posti, braccio di 
scambio elettromeccanico ed è gover-
nabile dai controlli numerici Heidenhain, 
Fanuc e Siemens.4

riflettori Puntati sulle 
tecnologie di lavaggio 
e finitura 

in mostra il settore della Plastica e gomma

K 2019 segue l’edizione particolarmen-
te fortunata del 2016. Alla data di chiu-
sura delle registrazioni alla fiera specia-
listica del settore della plastica e della 
gomma, in programma dal 16 al 23 ot-
tobre 2019, si registra già il tutto esau-
rito per il complesso fieristico di Düss-
eldorf. Ma non solo. Come tutte le altre 
edizioni che l’hanno preceduta, anche 
quest’anno fornirà un decisivo impulso 
agli sviluppi futuri. In particolare, la fu-
sione del mondo digitale con i mondi 
dei processi di produzione e dello svi-
luppo di nuovi prodotti nonché l’ulte-
riore promozione dell’economia circo-
lare saranno al centro delle innovazioni 
degli espositori e degli eventi presen-
tati nell’ambito del programma collate-
rale della fiera specialistica. 
Circa 3.000 sono gli espositori attesi a K 
2019 di Düsseldorf. Aziende provenien-
ti da tutti i continenti si sono iscritte per 
presentare le proprie innovazioni nei 
settori materie prime e ausiliarie; se-
milavorati, parti tecniche e prodotti in 
plastica rinforzata; macchine e impian-
ti per l’industria della plastica e della 
gomma.4

fallimenti 2018 
in calo del 6%
Nel 2018 i fallimenti delle imprese ita-
liane sono diminuiti del 5,9% rispet-
to al 2017 (da 11.939 a 11.233), con ca-
li più significativi nel settore industriale 
(-8,1%, 2.010 aziende fallite) e più con-
tenuti nell’edilizia (-2,3%), dove le im-
prese a chiudere i battenti sono state 
2.248. È quanto emerge dall’Analisi dei 
fallimenti in Italia condotta da CRIBIS, 
società del Gruppo CRIF specializzata 
nella business information. 
L’analisi di CRIBIS ha rilevato nel 2018 
3.475 fallimenti nel settore “commer-
cio” (-6,4%) e 2.609 nei “servizi” (-6,7%). 

A MECSPE, il gruppo Dollmar presenta le 
sue più recenti novità. Tra queste due mac-
chine di lavaggio: una funzionante con ac-
qua e detergenti e una con tecnologia di 
lavaggio a solvente. L’impianto ad acqua è 
una nuova macchina della linea Finep RDV, 
con lavaggio combinato spruzzo-immer-
sione, e quattro fasi di lavaggio contem-
plate nel ciclo automatico di trattamento 
dei pezzi. Grazie al sistema di asciugatu-
ra sottovuoto vengono garantiti tempi ci-
clo più brevi e alte prestazioni. Questo im-
pianto nasce dalla ricerca di una tecnolo-
gia di lavaggio dedicata al trattamento di 
pezzi con morfologia complessa e studia-
ta per unire un’elevata efficienza a un mi-
nor impatto ambientale in ottica 4.0. Nel-
la gamma degli impianti di lavaggio ad 
acqua, la linea RDV rappresenta la scelta 
più indicata per il settore automotive. Mul-
tisolvent 100 V è un impianto di lavaggio 
completamente sottovuoto che utilizza la 
Best Available Technology in materia di 
tecnologia di lavaggio e asciugatura, che 
avviene completamente sotto vuoto con 
valori sino a 1 mBar. La particolarità di que-
sto impianto è la possibilità di funziona-
mento con tre diversi tipi di solvente (alcol 
modificato, percloroetilene e idrocarbu-
ri). Completamente automatico, l’impian-
to prodotto da Firbimatic (partner di Dol-
lmar) garantisce uno sgrassaggio ottimale 
e l’eliminazione degli inquinanti per tutti i 
produttori di minuterie metalliche di preci-
sione. L’azienda è presente in fiera insieme 
a MotulTech, divisione italiana del gruppo 
Motul che propone la sua gamma comple-
ta di lubrificanti dedicati all’intero compar-
to meccanico industriale. Novità presen-
te in fiera la linea EVO, sigla che identifi-
ca una gamma di prodotti caratterizzati da 
nuove formulazioni con oli base altamente 
raffinati di gruppo II.4

Negli ultimi 10 anni il 2014 è stato l’an-
no con più imprese fallite nel setto-
re “commercio” (4643), “industriale” 
(3.343) ed “edilizia” (3.343), mentre il 
2015 è stato l’anno nero per il setto-
re servizi (3.019). “I dati sui fallimenti 
2018 - commenta Marco Preti, ammini-
stratore delegato di CRIBIS - conferma-
no un trend positivo che va avanti dal 
2015 e che vede il numero delle azien-
de costrette a chiudere i battenti ridursi 
sempre più. Tra il 2016 e il 2017 (-11,3%) 
abbiamo rilevato il calo maggiore men-
tre in termini assoluti l’anno più negati-
vo del decennio è stato proprio il 2014, 
quando ben 15.336 aziende sono sta-
te costrette a portare i libri in tribuna-
le. Il numero di fallimenti registrato lo 
scorso anno, è inferiore a quanto ave-
vamo rilevato nel 2011, quando le im-
prese costrette a chiudere per il catti-
vo andamento del business erano sta-
te 11.840”. 

La Lombardia, motore economico 
dell’Italia, è la regione dove si regi-
stra il più elevato numero di fallimenti 
(2.433, 21,8% del totale), seguita dal La-
zio (1417, 12,7%) e dalla Toscana (933, 
8,3%).4
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Il mercato italiano dei progetti di Ar-
tificial Intelligence vale 85 milioni di 
euro, ma ha grandi prospettive di svi-
luppo, anche grazie a mercati vici-
ni come smart home speaker e robot 
collaborativi. 
Le imprese italiane hanno scarsa con-
sapevolezza delle reali opportunità: so-
lo il 12% delle medio-grandi imprese 
ha concluso un progetto AI in Italia, di 
queste il 68% è soddisfatto dei risulta-
ti. Le soluzioni più diffuse sono Virtual 
Assistant/Chatbot. 
L’AI è fondamentale per il recupero di 
produttività della forza lavoro, destina-
ta a ridursi per questioni demografiche. 
Entro 15 anni in Italia potrebbero esse-
re automatizzati 3,6 milioni di posti di 
lavoro equivalenti, ma nello stesso pe-
riodo si stima un disavanzo di 4,7 milio-
ni di posti di lavoro. 
Questi sono solo alcuni dati emersi dal-
la ricerca condotta dall’Osservatorio 
Artificial Intelligence della School of 
Management del Politecnico di Milano 
presentata in occasione del convegno 
“Artificial Intelligence: on your marks!”. 
“La ricerca evidenzia un mercato dina-
mico ma ancora agli albori, caratteriz-
zato da una scarsa consapevolezza da 
parte delle imprese delle opportuni-
tà dell’Artificial Intelligence”, afferma-
no Nicola Gatti, Giovanni Miragliotta e 
Alessandro Piva, Direttori dell’Osserva-
torio Artificial Intelligence . 
“Tutti gli attori del mercato devono 
prendere posto ai blocchi di partenza 
per una trasformazione di cui non si co-
noscono ancora appieno le regole e la 
durata, ma di cui si comprendono già 
l’enorme portata e le implicazioni”.4

intelligenza artificiale: 
un mercato con grandi 
ProsPettive 

Sandvik Coromant presenta la gamma di 
soluzioni CoroBore® BC (Boring Combi-
nation), costituita da utensili Tailor Ma-
de per la lavorazione di grandi volumi di 
componenti. Utilizzando CoroBore BC, è 
possibile eseguire operazioni differenti - 
ad esempio, semifinitura e smussatura - 
con un unico utensile. 
Tra le aziende che possono trarne van-
taggio ci sono quelle che operano nel 
settore automotive, nell’ingegneria ge-
nerale e nell'industria delle macchine da 
costruzione.
CoroBore BC rappresenta un'alternati-
va rapida e semplice quando gli utensili 
standard non corrispondono ai requisiti 
ma costi e tempi di consegna di una so-
luzione speciale sono proibitivi. 
Il processo è veloce, dato che il per-
sonale di Sandvik Coromant utiliz-
za un programma online che crea 

frese Per barenatura

automaticamente l'utensile e fornisce 
informazioni su prezzi e consegna. Gra-
zie alle diverse opzioni disponibili, con 
CoroBore BC è possibile eseguire una 
vasta serie di applicazioni di barenatura 
multigradino. I clienti possono effettua-
re fino a quattro operazioni di lavorazio-
ne con un unico utensile (due taglienti al 
massimo per operazione). 
La gamma diametri varia tra 20 e 200 
mm, mentre la lunghezza dell'utensile 
può arrivare a 400 mm, a seconda della 
misura dell'accoppiamento. 
I possibili accoppiamenti includono Co-
romant Capto®, HSK Forma A e ISO 
9766, oltre che coni ISO/Mas-BT/Cat-V. 
L'ampia gamma disponibile di model-
li e misure di accoppiamento consente 
spesso l'integrazione diretta nell'inter-
faccia della macchina, eliminando così 

la necessità di un attacco base separato.
Le soluzioni portainserti CoroBore BC 
prevedono le cartucce CoroBore. Ri-
spetto alle sedi fisse, questa configura-
zione consente di sostituire le cartucce 
in modo semplice ed efficiente. Trattan-
dosi di articoli standard in stock, sia gli 
inserti che i portautensili sono facilmen-
te e velocemente sostituibili.
Le cartucce sono disponibili in tre con-
figurazioni: regolazione in senso radiale 
e assiale; solo regolazione assiale; non 
regolabili. 
Tutte le cartucce sono dotate di ugel-
li per refrigerante ad alta precisione in 
grado di gestire pressioni fino a 80 bar, 
una possibilità unica tra gli utensili di ba-
renatura multigradino personalizzati.
Oltre agli inserti ISO standard, i bare-
ni CoroBore BC possono essere dotati 

di inserti proprietari CoroBore 111, con 
qualità ottimizzate per la lavorazione 
media e la barenatura di sgrossatura. Il 
programma di inserti Sandvik Coromant 
propone geometrie e qualità ad alta 
produttività per tutti i tipi di materiali e 
per ogni operazione di barenatura.4

RIBALTA_96.indd   45 04/03/19   15:50



PubliTec46 NEWSMEC - Marzo 2019

Prodotti

un master rivolto alle 
imPrese che innovano

riflettori Puntati sulla 
fresatura automatizzata 
Hermle Italia presenta il centro di la-
voro a cinque assi C400 U abbinato a 
un’automazione HS-Flex. Da oggi è 
possibile automatizzare i modelli C250 
e C400 della Performance Line, forniti 
fino a ieri solo con predisposizioni per 
soluzioni di altri integratori di sistemi, 

Al via la prima edizione del Master “ANIE 
per Industria 4.0”, un percorso formativo 
unico nel suo genere su strumenti e oppor-
tunità per le imprese che innovano. Il Ma-
ster si rivolge, in particolare, ai manager e 
a quei profili professionali con responsabili-
tà decisionali, per rispondere in modo con-
creto alle attuali esigenze formative strate-
giche imprescindibili per tutte le imprese 
che investono in innovazione. Elemento di-
stintivo del Master è il focus sulle tecnologie 
che abilitano la trasformazione digitale che 
si sviluppa in modo dettagliato e articolato 
al termine di un percorso formativo che ap-
profondisce tutti gli aspetti chiave di Indu-
stria 4.0. Il Master si struttura in quattro mo-
duli, per un totale di otto appuntamenti di 
formazione che si collocano tra il 20 marzo 
e il 20 giugno 2019: FINANZA 4.0 - Finan-
ziamenti, agevolazioni e accesso al credito 
(20 marzo 2019); COMPETENZE 4.0 - Nuo-
vi modelli di business, abilità e competenze 
per le imprese 4.0 (28 marzo 2019); STAN-
DARDIZZAZIONE DI INDUSTRIA 4.0 - Atti-
vità normativa e legislativa legata a Industria 
4.0 (17 aprile 2019); TECNOLOGIE 4.0-Ma-
nifattura Additiva (7 maggio 2019), Digita-
lizzazione, Big Data e Analytics (14 maggio 
2019), Cybersecurity (16 maggio 2019), In-
telligenza Artificiale e Blockchain (11 giugno 
2019), Simulazione, realtà virtuale e aumen-
tata (20 giugno 2019). Ha commentato Giu-
liano Busetto, Presidente di ANIE Confindu-
stria. “È fondamentale ripensare al sistema 
di formazione in modo che sia più coerente 
e rispondente alle necessità dell’industria. 
In questo senso, il nostro Master forma i 
professionisti su aspetti quali finanza e fisca-
lità, nuove competenze e modelli di busi-
ness, standardizzazione, tecnologie, il tutto 
in ottica 4.0”.4

Per una visibilità  contestualizzata di rischi  
di business e oPeratività

Schneider Electric introduce EcoStruxu-
re™ Process Safety Advisor, una piatta-
forma di sicurezza di processo digitale 
basata sull’IIoT, comprensiva di servizi, 
che permette ai clienti di visualizzare e 
analizzare in tempo reale tutti gli eventi 
pericolosi e i rischi rilevanti per gli as-
set dell’impresa, l’operatività, le perfor-
mance aziendali. Safety Advisor si basa 
sull’applicazione EcoStruxure SIF Ma-
nager, sviluppata da Schneider Electric 
per tracciare e validare le performance 
delle funzioni di sicurezza strumenta-
te (SIF) lungo tutto il ciclo di vita di un 
impianto. Offre una vista unificata del-
la salute e dello stato di tali funzioni, 
aiutando a identificare rischi potenzia-
li e possibili impatti sulle performance 
operative. Safety Advisor funziona su 
qualsiasi piattaforma e con sistemi di 
qualsiasi vendor, estendendo le funzio-
nalità di SIF Manager. Utilizzando un’in-
frastruttura cloud sicura, Safety Advisor 
aggrega dati in tempo reale, analytics, 
informazioni provenienti da più siti e 
aree geografiche in una singola inter-
faccia utente; in questo modo i clien-
ti possono crearsi un profilo di rischio 
accurato, esteso a tutta la “superficie” 
dell’impresa, in tempo reale. Safety Ad-
visor, inoltre, permette di individuare la 
necessità di azioni correttive consultan-
do delle dashboard di facile compren-
sione che danno conto di performance 
e indicatori chiave dello “stato di salu-
te” della security; l’intero processo è 
documentato utilizzando un tool di au-
diting SIF incorporato, che supporta il 
cliente nel rispettare le normative di si-
curezza. Safety Advisor contestualizza e 
consolida i rischi operativi passati, pre-
senti, futuri e i dati sulle performance 
di tutta l’impresa, anche su più siti e di-
verse aree geografiche. Le informazio-
ni visuali, le statistiche, le analisi sulle 
performance passate e presenti miglio-
rano la capacità decisionale e aiutano 
proprietari, manager e operatori a miti-
gare i rischi, prima che si trasformino in 
gravi incidenti di sicurezza.4

una gamma  
di valigie stagne
Rose Plastic propone la gamma di valigie 
stagne RoseCase ProSecure. Tra le carat-
teristiche tecniche principali segnaliamo: 

tenuta con guarnizione ermetica; cerniere 
robuste posizionate su tutta la lunghezza; 
pareti molto spesse per garantire un’alta 
resistenza agli urti e gli interni con l’opzio-
ne della schiuma standard cubettata o per-
sonalizzata. Le valigie RoseCase ProSecure 
sono destinate alle più svariate applicazio-
ni, anche per un uso all’aperto, in moltepli-
ci campi e rappresentano la soluzione più 
adatta per la custodia e il trasporto di di-
spositivi particolarmente delicati. La fami-
glia RoseCase ProSecure è particolarmen-
te versatile e si presta efficacemente alla 
creazione di set realizzati su misura. Oltre 
a essere leggera e comoda, RoseCase Pro-
Secure è anche estremamente robusta e 
affidabile: garantisce una perfetta prote-
zione contro la polvere e l’acqua anche a 
un metro di profondità per 30 minuti (IP67). 
Per facilitarne il trasporto, alcuni modelli 
possono essere dotati di ruote e impugna-
tura estendibile. RoseCase ProSecure è di-
sponibile in polipropilene nero e arancio-
ne. Su alcuni modelli è disponibile anche il 
colore verde militare.4

in quanto sviluppate in origine come 
macchine stand alone con allestimen-
ti predefiniti a pacchetto. Il centro di 
lavoro C400 rappresenta il modello di 
riferimento della Performance Line di 
Hermle che presenta una configura-
zione ideale per numerose applicazio-
ni nelle lavorazioni a tre e a cinque as-
si che richiedono elevata precisione e 
qualità superficiale. La C400 offre cor-
se di lavoro in X, Y e Z rispettivamen-
te di 850, 700 e 500 mm e raggiunge 
35 m/min di rapido/lavoro e 6 m/s² di 
accelerazione. La versione a cinque assi 
è equipaggiata con una tavola roto-ba-
sculante con diametro 650 mm con por-
tata 600 kg supportata su due lati di-
rettamente nelle pareti del basamento 
in monoblocco di granito composito 
con un notevole campo di basculamen-
to di +91/-139°. Il sistema di handling 
HS Flex può essere abbinato ai centri di 
lavorazione a cinque assi della Perfor-
mance Line (C 250 e 400 C), così come 
a modelli della serie High Performance 
Line (da C 12, C 22 e C 32 a C 42). HS 
Flex si basa su molteplici componenti 
e viene fornito e installato come unità 
completa. Solo i moduli dei magazzini 
pallet vengono assemblati e regolati in 
loco. Poiché tutti i centri di lavorazione 
Hermle vengono forniti pre-assemblati, 
il completamento dell’installazione può 
avvenire in un tempo molto breve e l’u-
tente è in grado di avviare rapidamente 
la produzione.4
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Morsetto di scherMAturA
con funzione AntistrAppo 
integrAtA

La gamma versatile dei morsetti di 
schermatura EMC di icotek per la dissi-
pazione sicura delle interferenze ad alta 
frequenza, viene ampliata dal morsetto 
di schermatura SKZ. 
La nuova SKZ offre un’ulteriore funzione 
antistrappo integrata. La resistenza al-
la trazione viene generalmente attuata 
dalla guaina esterna del cavo e proteg-
ge quindi la schermatura del cavo, che  
non è invece progettata meccanicamen-
te per tali tipologie di forze. La trazione 
sulla schermatura del cavo può causare 
danni, anche ai singoli nuclei sottostanti. 
Il nuovo morsetto di schermatura di ico-
tek può essere utilizzato in modo intuiti-
vo su guide DIN, barre bus 10 x 3, guide 
DIN a forma C e con una vite su piastre 
di montaggio. 
I campi di serraggio sono compresi tra 
3-8 mm e 4-13,5 mm. icotek offre nume-
rose altre soluzioni EMC salvaspazio par-
ticolarmente facili da installare, come la 
serie MSKL con gamme di serraggio di 
3-12 mm e 8-18 mm, che possono esse-
re montate direttamente su guida DIN, 
barra bus e guida a C.4

Bureau Veritas Italia ha emesso le prime 
cinque certificazioni relative alla qualifi-
ca del personale come Additive Manu-
facturing Operator nel settore metallico, 
una delle tecnologie abilitanti previste 
nel piano Nazionale 4.0. L’additive ma-
nufacturing applicato ai materiali metal-
lici è un processo produttivo nuovo, la 
cui standardizzazione è un must per le 
aziende che hanno scelto questa tecnica 
produttiva richiedendo sempre più com-
petenze altamente qualificate. Bureau 
Veritas, insieme ai partner EOS e Friuli 

Innovazione intende rispondere a que-
sta esigenza del mercato con la certifica-
zione del personale addetto all’Additive 
Manufacturing. Le prime cinque aziende 
che hanno scelto la certificazione come 
Additive Manufacturing Operator so-
no: Brovedani Group, SMS Group, Ther-
mokey e Wartsila, Università di Udine, 
tra le protagoniste in Friuli Venezia Giu-
lia di Additive FVG Square; prima piaz-
za additiva in Italia dove pubblico e pri-
vato si incontrano per accelerare la tra-
sformazione delle aziende in ottica In-
dustria 4.0. La certificazione si inserisce 
nell’ambito di un percorso collettivo di 
formazione e sperimentazione effettua-
to attraverso l’utilizzo di una macchina 
di stampa 3D EOS M290 della casa ma-
dre tedesca EOS, realizzata con il sup-
porto delle competenze dell’Università 
di Udine. La nuova certificazione delle 

competenze in AM ha come obiettivo 
finale quello di offrire alle aziende una 
certificazione indipendente e credibile 
che riguarderà due figure professionali 
che stanno alla base dei processi di ma-
nifattura additiva: Process Engeneering 
e Process Operator. Attraverso due per-
corsi formativi altamente qualificanti, gli 
operatori potenzieranno le competenze 

e conoscenze necessarie per saper ge-
stire e coordinare tutto il processo, dal-
le polveri al manufatto finale, avendo 
piena conoscenza di tutte le fasi di re-
alizzazione. Al termine del percorso, 
avranno la possibilità di confermare le 
proprie competenze sostenendo l’esa-
me di Certificazione in ambito additive 
manufacturing.4
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Festeggiati i primi venti anni sul mercato

Nato nella seconda Guerra Mondiale, 
il pallet in legno ha rapidamente rivo-
luzionato il settore della logistica fino 
a diventare il pilastro nell’ambito del-
la movimentazione delle merci a livello 
internazionale. 
Il passaggio del pallet dall’ambito mi-
litare a quello civile ha reso indispen-
sabile l’elaborazione di uno standard 
basato su criteri di uniformità in grado 
di agevolare lo spostamento degli im-
ballaggi da un paese all’altro con l’in-
tensificazione dei traffici commerciali. 
In questo quadro nasce nel 1991 EPAL 
(European Pallet Association), marchio 
internazionale di prodotto che certifica 
la qualità dei pallet immessi sul merca-
to, presente in Italia dal 1° marzo 1999 
e gestito dal 2002 dal Comitato tecni-
co EPAL di Conlegno. Con 189,6 milioni 
di pallet in legno all’attivo in 20 anni di 
attività, di cui 136,8 nuovi e 52,8 ripara-
ti, EPAL Italia segna un importante tra-
guardo per l’economia del Paese. Basti 
pensare che, se affiancati, riuscirebbero 
a coprire una distanza pari a quasi sei 
volte il giro del mondo. 
Dal 1999 ad oggi, i pallet complessiva-
mente immessi sul mercato italiano so-
no infatti cresciuti del 146,6%, rispon-
dendo e adeguandosi all’andamento 
dell’economia. 
In particolare, solo nel 2018 sono sta-
ti prodotti in Italia oltre 6,5 milioni di 
pallet nuovi (+12% rispetto al 2017) 
e riparati 4 milioni (+0,2% rispetto al 
2017) con il supporto di quasi 200 sog-
getti licenziatari del marchio EPAL. I 

granigliatrici 
tecnologicamente
all’avanguardia 

una joint venture al 
servizio del settore oil&gas
Rockwell Automation, specializzata nel-
la fornitura di soluzioni per l’automazio-
ne industriale e per l’IT e Schlumberger, 
fornitore di tecnologie per la caratteriz-
zazione dei giacimenti, la trivellazione, 
la produzione e la raffinazione per l’in-
dustria dell’oil&gas, hanno annunciato il 
loro accordo di joint-venture per la crea-
zione di Sensia, fornitore di soluzioni di-
gitali completamente integrate per l’au-
tomazione della gestione operativa dei 
giacimenti petroliferi. 
La joint venture Sensia potrà dunque 
vantare soluzioni completamente in-
tegrate di misura, competenze di do-
minio e di automazione per l’industria 
oil&gas. Sensia offrirà un’automazione 

se l’indumento protettivo 
è comodo… Funziona 

In alcuni ambienti di lavoro l’abbiglia-
mento protettivo viene vissuto quasi co-
me una pesante corazza imposta senza 
riserve, generando a volte una sensa-
zione di mal tollerato fastidio. Questo è 
un tema particolarmente caro a MEWA, 
azienda specializzata nella gestione di 
servizi tessili, che nella ricerca di nuovi 
tessuti protettivi specifici per i più sva-
riati settori ha sempre considerato pri-
oritari fattori quali l’indossabilità e il 
comfort delle sue linee. Linee protettive 
come MEWA Dynamic Allround, MEWA 
Ideal Protect e MEWA Twinstar Protect, 
sono anche frutto di costante aggiorna-
mento e di confronto con le necessità 
dei clienti. Perché MEWA sa che se l’in-
dumento protettivo è ben accettato fin 
dall’inizio, lo si indossa volentieri
Un’altra ragione che contribuisce ad au-
mentare l’appeal delle linee di abbiglia-
mento protettivo MEWA è che il cliente 
non deve preoccuparsi di niente. Di tut-
to il resto, infatti, si occupa MEWA, che 
segue la gestione dei tessili dalla A alla 
Z. Il servizio comprende infatti la consu-
lenza, la fornitura, il ritiro dei capi spor-
chi, il lavaggio e la riconsegna. Trattan-
dosi di indumenti destinati alla protezio-
ne individuale è poi fondamentale che 
la funzione protettiva rimanga inalterata 
nel tempo, anche dopo il lavaggio. Per 
questo motivo, prima di essere riconse-
gnati al cliente, gli indumenti vengono 
rigorosamente controllati e se necessa-
rio sostituiti. Tutto questo con una pe-
riodicità concordata con il cliente e con 
un’attenzione costante all’ambiente.4

pallet EPAL, prevalentemente destina-
ti al mercato interno e alla grande di-
stribuzione, rispecchiano in maniera si-
gnificativa l’andamento dell’economia 
nazionale.
Aumenti e cali della produzione, che si 
sono susseguiti in vent’anni di attività, 
coincidono infatti rispettivamente con 
la ripresa economica e l’importante cri-
si che ha investito l’Italia. Nel dettaglio, 
i primi anni del decennio 2000-2010 so-
no stati caratterizzati da una forte pro-
duzione di pallet EPAL dovuta, in parti-
colare, alla necessità di sostituire il par-
co pallet Centromarca con quello EPAL. 
Il 2002, anno in cui Conlegno è stato 
nominato gestore del marchio EPAL in 
Italia, si è rivelato essere il più profi-
cuo dal punto di vista dei pallet prodot-
ti, con 12,5 milioni di pezzi, di cui 10,2 
nuovi e 2,3 riparati. 
Tale produzione è andata a ridursi verso 
la fine del decennio, con un calo di nuo-
vi prodotti ma un incremento dei pezzi 
riparati. 
Complice la crisi economica che ha in-
vestito l’Italia, dal 2009 si è registrata 
una frenata nella produzione di nuovi 
pallet che ha toccato la soglia più bas-
sa nel 2014 con 7 milioni di pallet im-
messi sul mercato, di cui 3,8 nuovi. Ma 
la ripresa non si è fatta attendere e, dal 
2015, il mercato dei pallet EPAL ha pro-
seguito la sua corsa tagliando l’impor-
tante traguardo di 10,6 milioni di uni-
tà immesse sul mercato nazionale nel 
2018, tra nuove e riparate, pari a +7% 
rispetto all’anno precedente.4

BV SRL - Granigliatrici (acronimo di Bla-
sting Vision) progetta e costruisce im-
pianti di granigliatura a turbina grazie 
all’esperienza ultra trentennale dei due 
soci fondatori nel settore specifico. La 
società è presente con sedi di rappre-
sentanza e assistenza in ogni parte del 
mondo e vanta la fornitura di grandi im-
pianti di granigliatura realizzati per l’in-
dustria off-shore, oil&gas, grosse car-
penterie e armamenti grazie alle molte 
aziende multinazionali clienti che negli 
anni hanno annoverato la BV SRL - Gra-
nigliatrici come partner e fornitore affi-
dabile di tecnologie all’avanguardia nel 
campo della granigliatura dei metalli. 
Una segnalazione particolare merita una 
granigliatrice a doppio gancio (vendu-
ta sul mercato asiatico a una nota mul-
tinazionale nel settore oil&gas) dotata 
di turbine tecnologicamente avanzate 
a monodisco con palette in acciaio du-
ro speciale che la distinguono nel cam-
po della granigliatura in termini di qua-
lità, tecnologia applicata e garanzia di 
lunga durata negli anni. Degno di nota 
è anche il software installato sull’impian-
to di granigliatura in grado di soddisfa-
re i severi requisiti cyber-fisici, teleassi-
stenza e interfaccia uomo-macchina ri-
chiesti per parametrizzare l’impianto in 
linea con i parametri di Industria 4.0. In 
ultimo, non certo per importanza, segna-
liamo l’aspetto ecologico che BV SRL - 
Granigliatrici persegue oramai da molti 
anni. La società produce infatti i propri 
impianti interamente con materiali di ri-
ciclo rispettando le più severe norme in 
termini di ecologia ed emissione. Ogni 
granigliatrice prodotta da BV SRL - Gra-
nigliatrici ha una garanzia di due anni ed 
è “protetta” da un contratto di assisten-
za programmata già incluso in fase di ac-
quisto di un nuovo impianto.4

di processo all’avanguardia, scalabile, 
cloud, che include soluzioni informati-
che e di sicurezza, comprese le informa-
zioni e le soluzioni per la sicurezza del 
processo. 
Con il suo portafoglio che va dai sistemi 
intelligenti alle soluzioni globali di auto-
mazione della gestione del ciclo di vita, 
la joint venture aiuterà i clienti a ottene-
re benefici in termini di efficienza grazie 
all’automazione intelligente basata sulla 
misurazione e sui dati.4
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al fianco degli atleti 
durante le gare sPortive 

caricatori automatici 
di barre

Competenza ed esperienza sono due 
qualità sulle quali è possibile costruire 
un’azienda. Ed è proprio quello che ha 
fatto Giovanni Cucchi grazie alla sua in-
nata passione e inventiva. Dalla sua pre-
cedente esperienza maturata nel setto-
re della torneria automatica di barre, ne-
gli anni ’70 è nata così una piccola real-
tà produttiva (la società Cucchi Giovanni) 
specializzata nella produzione di caricatori 
automatici di barre. Fin dall’inizio, l’azien-
da decide di sviluppare soluzioni in gra-
do di garantire innovazione ed economici-
tà, senza tralasciare la qualità e la praticità 
di utilizzo. La società commercializza poi 
i caricatori automatici di barre a marchio 
Cucchi Giovanni ed Euro-Loader in diver-
se parti del mondo. Nel 2006 - in conco-
mitanza con l’ingresso alla guida dell’a-
zienda dei due figli (Cesare e Miriam) del 
fondatore, la società ha dato inizio a una 
riorganizzazione che ha scandito - tra l’al-
tro - l’inizio dell’ampliamento del sito pro-
duttivo terminato nel luglio del 2008. Uno 
dei fiori all’occhiello della gamma di pro-
duzione di Cucchi Giovanni è DBEVO, ca-
ricatore di barre destinato a equipaggiare 
torni monomandrino, in grado di gestire 
barre esagono 50 in rotazione senza alcu-
na lubrificazione.4

Si è conclusa la XXX edizione dei Giochi 
Nazionali Invernali Special Olympics, le 
olimpiadi italiane dedicate ad atleti con 
disabilità intellettive, tenutasi nella città 
di Bardonecchia, in Piemonte. Gli atleti 
in gara si sono sfidati in diverse speciali-
tà sportive: dallo sci alpino allo sci di fon-
do, dalla corsa con le racchette da neve 
allo snowboard. Anche in questa occasio-
ne, sono scesi in campo i volontari di Mit-
subishi Electric che, insieme al Presidente 
della Filiale Italiana, Tomoyuki Sugai, han-
no sostenuto e incoraggiato gli atleti du-
rante le gare di racchette, slalom speciale 
e gigante, e snowboard. 
Una presenza molto sentita da parte 
dell’azienda, che dal 2010 è partner na-
zionale di Special Olympics Italia per rac-
contare lo sport come mezzo di inclusione 
e integrazione. Quest’anno il gruppo era CONEGLIANO (TV) - Viale Venezia, 50 - Tel. 0438/450095 - Fax 0438/63420
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composto da 31 volontari, 20 dipendenti 
e 11 familiari, tra cui numerosi bambini e 
adolescenti. 
“La presenza di Mitsubishi Electric è per-
ché sente forte la responsabilità di dare un 
sostegno alla società. Il team di volonta-
ri Mitsubishi Electric quest’anno è ancora 
più bello perché sono con noi tanti bam-
bini e ragazzi, figli dei nostri collaboratori. 
Rappresentano il futuro di noi tutti. Gran-
de è la speranza che questi giochi siano 
un altro passo verso una società più giu-
sta, più inclusiva e soprattutto molto più 
bella”, ha commentato Tomoyuki Sugai, 
Presidente di Mitsubishi Electric Filiale Ita-
liana durante la cerimonia di apertura dei 
Giochi Nazionali.
Questa importante collaborazione si in-
serisce in un ampio programma di inizia-
tive di Responsabilità Sociale d’Impresa 

sviluppato dall’azienda, che sostiene da 
anni diversi progetti in numerosi altri am-
biti: tutela del patrimonio artistico e am-
bientale, collaborazioni con le istituzioni 
museali e con il mondo della formazione 

scolastica e universitaria, contributi in fa-
vore di associazioni operanti nel cam-
po dell’assistenza medica e della ricer-
ca scientifica, aiuto all’infanzia e alla 
genitorialità.4
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un accordo Per Promuovere 
la trasformazione digitale 
HP Italy ha siglato un accordo di colla-
borazione con Confindustria per la par-
tecipazione dell’azienda alle iniziative 
legate al Piano Impresa 4.0. HP prenderà 
parte al progetto con una serie di atti-
vità di formazione dedicate alle impre-
se, attività volte a promuovere la trasfor-
mazione in senso digitale delle aziende 
manifatturiere italiane. Il progetto si po-
ne l’obiettivo di divulgare la conoscen-
za dell’Additive Manufacturing all’inter-
no del sistema produttivo italiano. Il pro-
gramma di iniziative coinvolge la rete di 
Digital Innovation Hub di Confindustria, 
che svolgono azioni di sensibilizzazione 
sulle opportunità offerte dalle tecnolo-
gie digitali, con l’obiettivo di stimolare 
la domanda d’innovazione delle impre-
se favorendone l’accesso all’ecosistema 
digitale.
In base all’accordo, che avrà una dura-
ta prevista di due anni, HP si impegna 
a realizzare 40 incontri l’anno dedicati 

una gamma comPleta Per 
ogni tiPo di fissaggio
Rivit è specializzata nella produzione e 
nella distribuzione di sistemi per il fissag-
gio e utensili per l’assemblaggio e la lavo-
razione della lamiera. Per l’applicazione di 

con il nuovo centro di distribuzione 
unico si Punta sull’efficienza 

Camozzi Automation - azienda del Grup-
po Camozzi specializzata in soluzioni per 
l’automazione industriale, componenti e 
sistemi per il controllo dei fluidi liquidi 
e gassosi ed applicazioni dedicate all’in-
dustria dei trasporti - ha recentemente 
inaugurato il suo nuovo polo logistico 
ubicato in Via Sant’Alberto, 10 a Palaz-
zolo sull’Oglio, in provincia di Brescia, 
in una posizione privilegiata di vicinan-
za ai principali spedizionieri, all’Auto-
strada A4 e all’aeroporto di Orio al Se-
rio. Un Hub best in class nell’ambito del-
la logistica, verso cui confluiranno anche 
le produzioni provenienti dai due stabi-
limenti produttivi di Lumezzane e Pol-
penazze, che permetterà di accrescere 
considerevolmente la capacità di stoc-
caggio di prodotto finito e di movimen-
tazione della merce, divenendo il cen-
tro di distribuzione di Camozzi Automa-
tion, per tutto il territorio italiano ed eu-
ropeo. “Un investimento strategico, del 
valore di circa 9 milioni di Euro, che si 
inserisce all’interno di una politica di svi-
luppo di più ampio respiro, che mira non 
solo a rendere il comparto logistico un 
vantaggio competitivo, ma anche a in-
crementare la capacità produttiva degli 
stabilimenti, grazie ad un uso più effi-
ciente degli spazi ed alla razionalizzazio-
ne del layout interno, con successive ri-
cadute positive in termini di occupazio-
ne”, ha commentato Lodovico Camoz-
zi, President and Chief Executive Officer 
del Gruppo Camozzi. Che aggiunge: “Il 
nuovo CE.DI., dunque, rappresenterà un 
asset fondamentale a supporto del bu-
siness aziendale e dei nostri obiettivi di 
crescita, attuali e futuri e ci permetterà 
di assicurare ai nostri clienti un servizio 
di fornitura diretto, capillare, rapido, 
puntuale ed efficiente”. 
Elemento distintivo del Polo distributivo 
di Camozzi Automation è l’innovativo si-
stema Multishuttle Cuby di SSI Schaefer, 

prima installazione in Italia, alimentato 
da Modelli di IA (Intelligenza Artificia-
le). Tale tecnologia prevede l’impiego 
di tante navette “Shuttle” quanti sono 
i livelli dello scaffale, offrendo una ca-
pacità di movimentazione di tre-quat-
tro volte superiore alla singola macchi-
na SRM tradizionale. Il “cuore” del siste-
ma è il software di gestione del magaz-
zino WMS, integrato con l’ERP aziendale 
SAP. La soluzione finale sviluppata è sta-
ta concepita sia allo scopo di efficienta-
re i processi tipici di un polo logistico, 
sia nell’ottica di sviluppare dei workflow 
che permettano di guidare gli operato-
ri nell’evasione tempestiva degli ordini, 
secondo le specifiche dei singoli clien-
ti, riducendo quasi a zero il rischio di 
errore.4

alle imprese in collaborazione con i DIH 
e con il coordinamento di Confindustria, 
per approfondire le soluzioni tecnologi-
che di Additive Manufacturing e il De-
sign per l’Additive Manufacturing, per 
studiare le modalità di progettazione 
CAD 3D di parti destinate alla produzio-
ne additiva. Ogni sessione sarà guidata 
da HP, che metterà a disposizione i pro-
pri esperti o potrà coinvolgere quelli dei 
propri partner di canale per condividere 
conoscenze ed esperienze con le azien-
de partecipanti. 
HP supporta il sistema produttivo ita-
liano attraverso un ampio portafoglio 
di prodotti, soluzioni e servizi in ambito 
personal system, printing, stampa indu-
striale e Additive Manufacturing. In par-
ticolare, nel campo della stampa 3D HP 
ha sviluppato una tecnologia proprieta-
ria che capitalizza una pluridecennale 
esperienza in fatto di macchinari, com-
ponenti e soluzioni per la stampa. L’im-
pegno preso da HP con Confindustria vi-
ve pienamente all’interno delle diverse 
iniziative dell’azienda, sia a livello locale 
che globale, volte a reinventare il con-
cetto stesso di ‘formazione’ in contesti 
scolastici e professionali, attraverso so-
luzioni tecnologiche che contribuiscano 
ad ampliare l’accessibilità e a massimiz-
zare i risultati di apprendimento.4

rivetti, l’azienda propone diversi modelli 
di rivettatrici. RIV503 è una rivettatrice ole-
opneumatica con trattenuta del chiodo 
del rivetto e recupero del chiodo trancia-
to. Si utilizza con rivetti a strappo standard 
in tutte le leghe fino al diametro 4,8 mm 
(solo per alluminio fino al diametro 6 mm). 
RIV508 è un’altra rivettatrice oleopneuma-
tica progettata per utilizzare rivetti struttu-
rali con diametro 6,4 mm e diametro 7,8 
mm e bulloni a strappo con diametro 5 
mm e diametro 6,4 mm. RIV508 è dotata 
di sistema di aspirazione del rivetto e re-
cupero del chiodo. 
RIV511B è una rivettatrice oleopneumati-
ca con booster (nella foto) progettata per 
la posa di rivetti strutturali tipo Magnariv 
e Monriv con diametro 9,8 mm e per l’in-
stallazione di bulloni a strappo Rivlock, Ri-
vlockgrip e Rivblock fino a un diametro 
di 10 mm e Bom® fino a un diametro di 
8 mm. Altra rivettatrice oleopneumatica 
proposta da Rivit è il modello RIV300. Indi-
cato per l’applicazione di rivetti in cartuc-
cia, è ideale per ottenere rivettature veloci 
a ripetizione e per fissaggi leggeri. 
Per l’applicazione di inserti Rivit propone 
inoltre diversi modelli di rivettatrici. 
Nello specifico segnaliamo il sistema 
RIV938, progettato per applicare inser-
ti filettati femmine Rivsert, da M3 a M10, 
e per inserti filettati maschi Rivbolt, da 
M4 a M8. L’offerta Rivit comprende an-
che RIV990, un’esagonatrice oleopneu-
matica a trazione per sedi esagonali dota-
ta di un sistema di scantonatura che, gra-
zie allo speciale punzone posizionato sul-
la parte anteriore della testata, permette 
di trasformare un foro tondo in una forma 
esagonale.4
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I rIsultatI dI un sondaggIo 
rIvolto aI dIrIgentI azIendalI 
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BraccIo dI mIsura 3d
con scanner laser 

RPS Metrology presenta EVO-X, un brac-
cio di misura 3D dotato di scanner laser. 
Con questo sistema è possibile esegui-
re rilevazioni di reverse-engineering, 

ispezione e controllo qualità 3D. Sia 
il tastatore meccanico che lo scanner 
sfruttano l’attacco Renishaw Autojoint, 
con riconoscimento automatico. Non 
è richiesta la calibrazione a ogni smon-
taggio. Gli scanner impiegati nel brac-
cio EVO-X catturano i dettagli di qualsi-
asi superficie complessa, grazie alla loro 
elevata risoluzione. Oltre a ciò, degne di 
nota sono anche l’ampia profondità di 
campo e la grande velocità di acquisi-
zione. Disponibili due tipi di laser: a lu-
ce bluß o a luce rossa. La profondità di 
campo arriva fino a 270 mm, mentre la 
precisione può arrivare sino ai 7 µm. Con 
questo sistema di misura 3D è possibi-
le scansionare con facilità materiali luci-
di o riflettenti, ma anche opachi e con 
colori profondi e molto assorbenti. Il dri-
ver software controlla automaticamente 
la potenza e l’esposizione del laser e le 
adatta al materiale in uso. RPS Metro-
logy propone due versioni del sistema: 
EVO-X ed EVO-XR. Entrambe le versioni 
utilizzano lo stesso scanner, ma la diffe-
renza tra la versione EVO-X e la versione 
EVO-XR sta nella possibilità di smonta-
re lo scanner dal braccio. Nella versione 
EVO-X lo scanner è integrato e non ri-
movibile, mentre nell’EVO-XR è possibi-
le rimuovere lo scanner.4

Nonostante sia più che evidente che le at-
tività possono subire interruzioni quando si 
sottovalutano alcuni rischi, i dirigenti azien-
dali non riescono ad identificare adeguata-
mente e a prepararsi ad affrontare i rischi 
che possono potenzialmente avere con-
seguenze catastrofiche sulla loro operati-
vità aziendale. Questo è il risultato emer-
so dal sondaggio annuale globale che Du-
Pont Sustainable Solutions (DSS) ha som-
ministrato ai dirigenti aziendali. Se lasciate 
immutate, le prestazioni operative di un’a-
zienda, la continuità delle attività, il diritto 
di operare e la capacità di portare valore 
agli azionisti ne potrebbero risentire. I ri-
sultati del sondaggio globale 2018 di DSS 
sulla gestione del rischio operativo dei diri-
genti dimostrano che, nonostante ci sia un 
generale accordo e un riconoscimento tra 
i partecipanti delle caratteristiche fonda-
mentali che deve avere un programma di 
successo per la gestione del rischio, i lea-
der tuttavia non riescono ad implementa-
re tali caratteristiche nelle loro organizza-
zioni. Il sondaggio globale annuale di DSS 
sul risk management dei dirigenti confron-
ta e misura la maturità dei programmi di 
gestione del rischio delle aziende di nu-
merosi settori, ed esamina le sfide che 

esse affrontano per un’efficiente gestio-
ne del rischio, per migliorare le prestazio-
ni aziendali. I dirigenti di oltre 350 azien-
de hanno partecipato a questo sondaggio 
(52%), condotto tra maggio e agosto. La 
metà dei partecipanti (52%) erano alti diri-
genti (CEO, CFO, ecc.) e l’altra metà (48%) 
appartenevano al livello di direttore esecu-
tivo. Il 60% delle aziende partecipanti ap-
partengono a settori industriali ad alto ri-
schio, come il minerario, il metallurgico, i 
combustibili e il manifatturiero. Circa due 
terzi di esse hanno una presenza globale. 
Il 44% hanno sede in Nord America, il 27% 
nell’Asia-Pacifico e il 24% in Europa.4
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1. Oltre al classico iglidur W300 
e all’economico J4, igus propone 
anche iglidur A500 conforme FDA, 
il “maratoneta” C500 - resistente 
all’abrasione e alle alte temperature - 
e iglidur J350, indicato per temperature 
fino a 180 °C.

2. Le nuove lastre in materie plastiche 
ad alte prestazioni igus garantiscono una 
maggiore libertà nella progettazione 
di particolari speciali resistenti all’usura.

3. Su richiesta l’azienda produce 
particolari e prodotti speciali, su disegno, 
partendo dal modello 3D 
o da un disegno 2D del cliente.

Componenti 

Resistenti all’usura 
e flessibili in fase di 
progettazione

La vasta gamma di semilavorati proposta da igus si è arricchita di cinque 
materie plastiche ad alte prestazioni, particolarmente resistenti all’usura 
e all’attrito, sotto forma di barre semilavorate come lastre. L’utilizzo 
di questi semilavorati garantirà una maggiore libertà progettuale per 
la realizzazione di nuove geometrie. 

di Laura Alberelli

1

L
e materie plastiche ad alte 
prestazioni di igus sono idea-
li per tutte quelle applicazioni 
dinamiche che presentano esi-
genze di resistenza alla corro-
sione e nelle quali non si può 

ricorrere a lubrificazione e manuten-
zione. Oltre cinquanta polimeri ad al-
te prestazioni per le più svariate appli-
cazioni sono già presenti nella gamma 
di cuscinetti igus. L’azienda offre an-
che ventisette materiali sotto forma di 

barre semilavorate. Con questi polime-
ri ad alte prestazioni, il cliente è in gra-
do di gestire lavorazioni personalizzate 
e produrre piccole serie in modo au-
tonomo oppure ordinarle presso igus. 
Per garantire all’utente una maggiore 
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libertà progettuale per la realizzazio-
ne di soluzioni geometriche speciali 
resistenti all’usura, igus offre oggi cin-
que dei suoi materiali anche sotto for-
ma di lastre altamente resistenti all’u-
sura. Oltre al classico iglidur W300 e 
all’economico J4, igus propone anche 
iglidur A500 conforme FDA, il “mara-
toneta” C500 - resistente all’abrasione 
e alle alte temperature - e iglidur J350, 
indicato per temperature fino a 180 °C. 

Queste lastre di scorrimento vengono 
proposte con uno spessore di 15 mm e 
una larghezza di 160 mm. 

Soluzioni scorrevoli
Le lastre in plastica iglidur W300 ad 
alte prestazioni di igus vengono uti-
lizzate, ad esempio, come superfici 
di scorrimento negli ambienti abrasivi 
dell’industria del vetro. 
Qui il materiale convince grazie alla 

sua resistenza all’usura e all’assenza di 
manutenzione. 
Le soluzioni speciali realizzate con pia-
stre in iglidur A500 si prestano, sot-
to forma di guide di scorrimento, nel 
settore alimentare o nell’industria del 
packaging. In questi casi il materiale 
resistente agli agenti chimici conqui-
sta, oltre che per la sua approvazione 
FDA, anche per l’elevata resistenza al-
le temperature. iglidur C500, invece, è 
adatto soprattutto per applicazioni in 
cui vengono utilizzate sostanze aggres-
sive e temperature estreme da -100 fi-
no a +250°C. 
Per questo, è una soluzione adeguata 
per i costruttori di attrezzature medi-
che, di prodotti farmaceutici o chimici. 
Le lastre di scorrimento vengono pro-
dotte a Colonia (Germania), in uno sta-
bilimento completamente nuovo co-
struito di recente, nei pressi della sede 
centrale. In futuro, saranno disponibili 
ulteriori materiali iglidur sotto forma di 
lastre, in diversi spessori e lunghezze fi-
no a 2 metri.
Per chi è alla ricerca di lastre di gran-
di dimensioni, con igus può scegliere 
- tra sei materiali iglidur ad alte pre-
stazioni - la lastra più adatta, con una 
larghezza fino a 1.000 mm. Sul sito di 
igus, nel negozio online, tutte le lastre 
si possono ordinare nella lunghezza de-
siderata, al millimetro ma su richiesta 
l’azienda produce anche particolari e 
prodotti speciali, su disegno, parten-
do dal modello 3D o da un disegno 2D 
del cliente. In pochi giorni e con costi 
contenuti, l’utente riceve il componen-
te personalizzato con le caratteristiche 
del polimero autolubrificante e resi-
stente all’usura.✔

3

Dal 20 al 22 marzo presso il nuovo 
stabilimento produttivo Portal Fac-
tory di SORALUCE si svolgerà l’O-
pen House SORALUCE SUMMIT. 
Protagoniste saranno le macchine a 
portale dell’intera gamma sviluppa-
ta da SORALUCE, oltre alle differen-
ti tecnologie brevettate dalla stessa. 
Sotto i riflettori sarà dunque possibi-
le ammirare l’intera gamma di mac-
chine a portale che si compone di 
macchine multitasking a portale e 
gantry, con traversa fissa e mobile, 
disponibili con un’ampia gamma di 
teste e opzioni. Obiettivo di SORA-
LUCE è lo sviluppo di soluzioni tec-
nologiche che permettano ai propri 
clienti di portare l’efficienza e la pro-
duttività al di là dei consueti limiti. 
Realtà come “all in one multitasking” 
dove le tecnologie di fresatura, ale-
satura, tornitura e rettifica, si unisco-
no in una sola macchina trasforman-
do i tempi di preparazione del pezzo 
in tempi di lavorazione. Il nuovo sta-
bilimento Portal Factory, che è già a 
pieno regime, rappresenta lo scena-
rio ideale dove i visitatori possono 
sperimentare in situazioni reali di la-
voro le capacità delle differenti tec-
nologie di smorzamento delle vibra-
zioni sviluppate da SORALUCE come 
il DAS+ (Dynamics Active Stabiliser) 
e il DWS (Dynamics Workpiece Sta-
biliser), che permettono di raggiun-
gere ottimi risultati di lavorazione e 
di prolungare nettamente al vita utile 
dell’utensile incrementando la pro-
duttività fino al 300% e la capacità 
di taglio del 100% su tutto il volu-
me del pezzo, rendendo più semplici 
ed intuitive le operazioni. In questo 
senso, i visitatori potranno verifica-
re i vantaggi delle nuove interfacce 
Smart HMI con tutto l’insieme di ap-
plicazioni disponibili e comprovare 
con il VSET fino a che punto si può ri-
durre il tempo del processo di alline-
amento dei pezzi grezzi. Durante l’e-
vento, SORALUCE presenterà anche 
progetti speciali sviluppati per alcuni 
clienti in stretta collaborazione con il 
centro SORALUCE I+D+i.✔

News
RiflettoRi puntati su 
macchine e tecnologie 
bRevettate 

2
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Utensili

Per realizzare le proprie forcelle in titanio, MAP (società francese 
subappaltatrice per il settore aerospaziale) ha scelto gli utensili di 
Mitsubishi Materials, uno dei nomi di riferimento al mondo nello sviluppo 
e produzione di materiali, rivestimenti ed utensili di precisione. Questo 
progetto vede protagoniste la fresa a inserto tondo ARP, indicata per la 
lavorazione di materiali difficili da tagliare, e le testine intercambiabili IMX. 

1. La forcella in TA6V non richiede 
soltanto tolleranze geometriche finali 
molto precise, ma anche l’asportazione 
di una notevole quantità di materiale 
durante le fasi iniziali della lavorazione.

2. Fresa a inserto tondo ARP.  
Questa, come tutti gli utensili Mitsubishi 
Materials, è commercializzata nel nostro 
Paese da MMC Italia. 

3. MAP è un’azienda subappaltatrice 
operante nel settore aerospaziale dal 1972 
 
4. C. Aurousseau (Ingegnere di progetti 
aeronautici, MMC Metal France),  
T. Giordano (Responsabile 
programmazione, MAP),  
P. Jean-Baptiste (Vice Presidente, MAP),  
G. Lafon (Application Engineer, MMC 
Metal France), P. Sebie (Responsabile 
degli utensili da taglio, MAP), J. Legland 
(Tecnico commerciale, MMC Metal France) 
e P. Lafitte (Responsabile di officina, MAP). 
 

5. Le testine serie iMX garantiscono  
una finitura superficiale priva di qualsiasi 
segno di vibrazione. 
 
6. “Abbiamo creato un team 
multidisciplinare interno per riuscire  
a offrire una valida soluzione per prodotti 
e servizi”, ha commentato Julien Legland, 
sottolineando l’importanza del realizzare 
un progetto offrendo un servizio 
completo. 
 
7. Serie IMX di frese con testina 
intercambiabile.  
 
8. Frese iMX Mitsubishi Materials  
con bloccaggio a vite di diametro 
compreso tra 16 e 25 mm. 

F
acendo del metodo di lavo-
ro, del controllo qualità e del 
know-how le sue assolute prio-
rità, MAP si sta costruendo una 
solida reputazione, come dimo-
strano i dati in costante crescita 

delle proprie attività. Azienda subappal-
tatrice operante nel settore aerospaziale 
dal 1972 MAP conta oggi 260 dipendenti. 

di Sara Rota 

Come ottimizzare  
i processi produttivi

1

MMC Italia

MAP

Specializzata nella lavorazione di parti 
complesse e nella produzione di compo-
nenti, la società vanta un’ampia gamma 
di competenze, e grazie ai molteplici in-
vestimenti effettuati negli ultimi anni, in 
particolare l’acquisizione di numerosi cen-
tri di lavorazione di grandi dimensioni, è 
riuscita a tessere solidi rapporti commer-
ciali con clienti prestigiosi quali Airbus, 

Dassault, Nexter e Daher Socata. L’at-
tenzione nei confronti degli sviluppi nel 
settore le consente di mantenersi sem-
pre al passo migliorando le prestazioni, 
e di avvalersi dell’esperienza del proprio 
fornitore di utensili da taglio, Mitsubishi 
Materials, per ottimizzare le strategie di 
lavorazione di parti complesse.
Alla guida di questa azienda familiare, 
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Xavier e Philippe Jean-Baptiste hanno in-
tegrato le competenze del personale con 
azioni mirate per migliorare le prestazioni 
produttive nell’ambito di progetti specifi-
ci. Nell’officina principale in cui vengono 
lavorate parti di piccole e medie dimen-
sioni, un team multidisciplinare formato 
da Pierre Lafitte (Responsabile di officina), 
Thierry Giordano (Responsabile della pro-
grammazione) e Philippe Sebie (Respon-
sabile degli utensili da taglio) ha deciso 
di assegnare la priorità alla lavorazione di 
forcelle in titanio. 

Ogni lotto richiede una
settimana (o più) di lavoro
Con una durata del ciclo di lavorazione 
per pezzo sostanzialmente equivalente a 
quella di un turno degli operatori, la la-
vorazione di ogni lotto da 10-20 forcelle 
richiede una settimana o più. Risparmia-
re tempo è quindi essenziale sia per in-
crementare la redditività di questo artico-
lo sia per evitare intoppi nella gestione 
dell’officina, già messa a dura prova dal-
la crescita dell’attività aziendale. Per rag-
giungere questo obiettivo, lo specialista 
degli utensili interno ha svolto un’indagi-
ne presso i propri fornitori di utensili da 
taglio, selezionando quelli con una buo-
na reputazione sul mercato e con il know-
how necessario per la lavorazione di ma-
teriali difficili da tagliare. Dopo alcuni 
colloqui preliminari, Julien Legland (Tec-
nico commerciale di MMC Metal Fran-
ce, filiale francese di Mitsubishi Materials) 
ha stabilito che la richiesta di MAP anda-
va gestita come un progetto a pieno ti-
tolo, comprendente tutti gli aspetti del 
processo di lavorazione, dalla sgrossatura 
alla finitura. Philippe Sebie e i suoi colle-
ghi hanno quindi espresso il loro interesse 
per una soluzione in grado di offrire non 
soltanto una scelta di utensili ma anche 
l’ottimizzazione dei rispettivi percorsi e 
parametri. Forte di una precedente espe-
rienza molto positiva con le frese integrali 
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in metallo duro Coolstar VF di Mitsubishi 
Materials, serie di utensili particolarmente 
adatta alla lavorazione di acciaio inossida-
bile, titanio e Inconel, Philippe Sebie ha 
quindi inserito l’azienda giapponese nella 
rosa dei candidati prima della valutazione 
finale delle proposte ricevute. 

Risolvere il problema della
rapida usura dell’utensile 
Christophe Aurousseau, Ingegnere ae-
rospaziale, e Grégory Lafon, Ingegnere 
applicativo, hanno collaborato fianco a 
fianco presso MMC Metal France nell’a-
nalisi dettagliata di un pezzo chiave del-
la gamma di produzione. La forcella in 
TA6V non richiede infatti soltanto tol-
leranze geometriche finali molto preci-
se, ma anche l’asportazione di una no-
tevole quantità di materiale durante le 

fasi iniziali della lavorazione. In passato, 
la fresa in HSS da 25 mm di diametro si 
muoveva con una bassa velocità di avan-
zamento per quasi tutta la sua altezza, 
ossia 160 mm, per fresare le superfici del 
pezzo da lavorare. La rapida usura degli 
utensili rendeva necessario l’utilizzo di un 
nuovo utensile per ogni operazione. Non 
essendo standard, questi utensili dove-
vano essere utilizzati il più a lungo possi-
bile, rendendo però necessarie numero-
se riaffilature. Ciò nonostante, andavano 
comunque sostituiti almeno due volte 
al mese. Alla luce di questo, Christophe 
Aurousseau, già in contatto per il CAM 
con il reparto europeo di progettazione 
di Mitsubishi Materials, ha quindi deciso 
di proporre una strategia più efficace, il 
cui punto di forza era l’impiego di uten-
sili standard. 

2
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Profilo  Testine intercambiabili per lavorazioni generiche di sgrossatura, finitura e smussatura
Gamma  Ø 10 - 25 mm 
Geometria  19 tipi diversi 
Tipo   Steli in acciaio e metallo duro con refrigerante interno 
Caratteristiche   Alta precisione ed elevata rigidità, grazie al doppio contatto fra testina e stelo

Informazioni su iMX

Applicazione  Per la lavorazione di lame di turbina
Gamma  Ø 25 - 100 mm
Geometria  Tipo a manicotto, a stelo cilindrico e ad avvitamento 
Gradi   Per leghe a base di titanio e nichel 
Raggi dell’inserto 5 e 6 mm 
Caratteristiche  Caricamento facile dell’inserto senza rimuovere la vite di serraggio

Informazioni su ARP

Da quindici utensili si è passati a cinque
Per adattare e convalidare le soluzioni 
consigliate, MAP e Mitsubishi hanno intra-
preso una collaborazione costante. Il frut-
to di questo studio è stato un processo 
completo messo a punto dal team Mitsu-
bishi, costituito da un pacchetto di cinque 
utensili in luogo dei quindici preceden-
ti, con un unico approccio comprenden-
te la scelta degli utensili, la gamma dei 
processi di lavorazione, la stima del tem-
po impiegato e la valutazione del guada-
gno economico. La scelta e le prestazio-
ni degli utensili sono state decisive per lo 

specialista degli utensili di MAP, che di-
sponeva di un’offerta della concorrenza 
che prevedeva un numero di utensili ben 
più elevato e tempistiche di lavorazione 
più lunghe. “Ora che possiamo avvalerci 
di utensili standard quali la fresa a inserto 
tondo ARP, specificamente progettata per 
la lavorazione di materiali difficili da ta-
gliare, siamo in grado di sostituire gli one-
rosi utensili speciali riducendo notevol-
mente i costi per l’attrezzamento. Inoltre, 
nonostante l’alta velocità di avanzamen-
to, le testine intercambiabili iMX, si distin-
guono per l’elevata rigidità e consentono 

di ottenere prestazioni decisamente mi-
gliori rispetto a quelle conseguite con gli 
utensili precedenti, garantendo al tem-
po stesso una finitura superficiale priva di 
qualsiasi segno di vibrazione. Le frese con 
testina intercambiabile iMX sono sostitu-
ibili direttamente sulla macchina utensi-
le, con ripetibilità dimensionale inferiore 
a 20 µm; il che equivale a un risparmio di 
tempo prezioso per l’operatore”, ha com-
mentato Philippe Sebie. 

Una gestione condivisa 
Nel corso del primo anno, Philippe Se-
bie ha condotto un monitoraggio ana-
litico della produzione. Principale refe-
rente nell’ambito di questo progetto, 

ha ottimizzato la logistica della gestione 
degli utensili con Julien Legland e per-
fezionato la gestione della produzione 
generale con il supporto di Grégory La-
fon. Poiché la vita utensile è molto au-
mentata, dal punto di vista dell’opera-
tore le sostituzioni sono notevolmente 
ridotte e molto più semplici da effet-
tuare. Secondo il Responsabile di offici-
na, la gestione condivisa di questo pro-
getto con il team di MMC Metal France 
ha anche contribuito a tenere maggior-
mente conto dell’ambiente di produzio-
ne. La migliore qualità della lavorazione 
incontra infatti l’ampio favore anche dei 
team di assemblaggio. 
Tuttavia, l’aspetto maggiormente ap-
prezzato da Pierre Lafitte sono i vantag-
gi produttivi: “Per una serie di dieci pez-
zi, abbiamo risparmiato ogni settimana 
l’equivalente di un giorno intero di uti-
lizzo di una macchina su una configura-
zione a due turni. Il nostro precedente 
programma era molto serrato e spesso 
dovevamo effettuare consegne frazio-
nate, ma ora non è più necessario”. 
Thierry Giordano è estremamente sod-
disfatto del contributo di Mitsubishi 
Materials: “Per quanto concerne la si-
mulazione di lavorazione, il reparto di 
programmazione ha applicato i consi-
gli del team Mitsubishi. Elaborata da 
una prospettiva completamente nuo-
va, la strategia di lavorazione costitui-
sce una robusta base che abbiamo suc-
cessivamente perfezionato insieme, 
tenendo conto delle osservazioni dei re-
sponsabili di officina e utensili, e forma-
lizzandola così all’interno del processo 
di produzione aziendale”. A partire da 
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questo primo progetto, lo stesso pro-
cesso di preparazione è stato applica-
to a numerose lavorazioni, portando a 
considerevoli vantaggi, soprattutto per 
quanto concerne una specifica applica-
zione HSM ad alta velocità su leghe al-
luminio-litio con una fresa dedicata: l’A-
XD4000. Julien Legland ha sottolineato 
l’importanza del realizzare un proget-
to offrendo un servizio completo: “Ab-
biamo creato un team multidisciplinare 
interno per riuscire a offrire una vali-
da soluzione per prodotti e servizi. Sul 
campo, proseguiamo nel monitoraggio 
tecnico e creiamo le condizioni per una 
fornitura di utensili sicura. Perché ciò 
che fa la differenza è il nostro costante 
impegno”. 
Jean-Baptiste e Jean-Robert Fournier, 
Responsabili dello sviluppo commercia-
le di MAP, hanno messo in rilievo il van-
taggio strategico rappresentato dallo 
scambio di competenze tra gli specia-
listi che lavorano a stretto contatto con 
la produzione e il fornitore. Il coinvolgi-
mento del team Mitsubishi Materials, il 
cui servizio efficiente e prodotti innova-
tivi ben si adattano al mondo della la-
vorazione aerospaziale, ne fa un valido 
partner per i futuri progetti di costruttori 
di componenti per aeromobili.✔ 

Linde Material Handling consegnerà 
centinaia di carrelli elevatori a BLG 
LOGISTICS, fornitore di servizi logi-
stici di fama internazionale. Quasi un 
terzo di questa fornitura comprende 
stoccatori dotati di batterie agli ioni 
di litio ad alta efficienza energetica.
In BLG, erano infatti alla ricerca di so-
luzioni in grado di far loro risparmia-
re tempo e denaro. La tecnologia agli 
ioni di litio di Linde Material Handling 
è stata dunque accolta favorevolmen-
te sin da subito. Grazie al caricamen-
to intermedio delle batterie agli ioni 
di litio, i carrelli hanno aumentato in 
modo significativo la loro disponibili-
tà. Il rendimento energetico ha avuto 
un incremento del 30% rispetto alla 
precedente fornitura e l’installazione 
di caricabatterie decentralizzati vicino 
alla workstation ha eliminato anche le 
pause per il rifornimento energetico.
Un altro vantaggio della soluzione 
agli ioni di litio di Linde Material Han-
dling è che non solo la batteria ma an-
che l’intero sistema costituito da car-
rello, batteria e caricabatterie porta 
il marchio CE di qualità. La sicurezza 
è inoltre assicurata da un cosiddetto 
sistema di sicurezza multilivello, che 
si applica a livello di cella, modulo e 
batteria. Allo stesso tempo, il sistema 
intelligente di gestione della batteria 
garantisce un utilizzo ottimale dell’u-
nità di accumulo di energia e previe-
ne i danni causati da sovra pressione, 
surriscaldamento, sovraccarico o sca-
rica profonda.✔

News
Ordine impOrtante per i 
carrelli agli iOni di litiO 
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Nei processi di elettroerosione a tuffo, riuscire a garantire elevata 
precisione anche in presenza di applicazioni complesse dove non è 
consentito alcun margine di errore non è sempre possibile. Con le 
macchine AgieCharmilles FORM X 400 e 600, GF Machining Solutions 
è riuscita a superare questo ostacolo e a vincere la “sfida”.  

di Sara Rota

1. Con le macchine per EDM a tuffo 
AgieCharmilles FORM X 400 e 600 
di GF Machining Solutions viene 
garantita elevata precisione 
di posizionamento, in qualsiasi 
applicazione. 

2. Le macchine per EDM a tuffo 
AgieCharmilles FORM X 400 
e 600 minimizzano le oscillazioni 
di temperatura, sinonimo di una 
maggiore stabilità e precisione. 

3. Le macchine FORM X 400 e 600 
sono dotate dell’interfaccia 
uomo-macchina (HMI) AC FORM.  

4. Esempio di una lavorazione eseguita 
su un sistema AgieCharmilles FORM X 
400 e 600. 

Macchine

Precisione senza 
compromessi

1

P
er realizzare le macchine per 
EDM a tuffo AgieCharmilles 
FORM X 400 e 600, gli inge-
gneri del reparto R&D di GF 
Machining Solutions hanno 
esaminato attentamente gli 

effetti negativi dell’oscillazione termica 
sulla precisione riuscendo così a con-
trollare le variazioni che possono essere 

correlate all’ambiente di lavorazione o 
alla macchina stessa. Il sistema di con-
trollo della temperatura in dotazione 
sulle macchine FORM X 400 e 600 com-
pensa le variazioni di temperatura utiliz-
zando un dielettrico a temperatura sta-
bile per raffreddare le righe ottiche X, Y 
e Z e la vite a ricircolo di sfere dell’asse 
Z. In fase di assemblaggio, il corpo della 

macchina, con una struttura possente in 
cemento polimerico, viene isolato ter-
micamente dall’asse Z che viene raffred-
dato a liquido. Queste parti mobili so-
no completamente separate dall’area di 
carico e di lavorazione di modo che non 
siano influenzate dalle variazioni di tem-
peratura nell’area di erosione né dal ca-
rico dei pezzi. 
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HANNOVER EXPRESS

Martedì 2 aprile 
da Bergamo-Orio Al SerioVolo speciale  

in esclusiva
Il pacchetto Hannover Express prevede 

tutto quanto necessario per arrivare in fiera rapidamente e senza pensieri. 
La partenza è prevista alle ore 7.30 da Orio al Serio e, all’arrivo ad Hannover, 

pullman privati conducono direttamente in Fiera: l’ingresso ai padiglioni 
è immediato grazie alla tessera precedentemente fornita. 

Alle ore 18.30 circa nuovo trasferimento all’aeroporto  
ed imbarco sul volo per Orio al Serio. 

L’arrivo è previsto alle ore 22 circa.

Il pacchetto Hannover Express è apprezzato da molti anni 
dai visitatori e dagli espositori per invitare in fiera clienti e rivenditori.

Per informazioni e prenotazioni:
Hannover Express - Cell. 338 699 8116
E-mail: hannoverexpress@andareinfiera.it
Prenotazioni on line: http://www.hannoverexpress.it

L’unico volo DIRETTO
dall’Italia ad Hannover.

L’UNICA POSSIBILITÀ di visitare
la fiera per 8 ore in un solo giorno

la soluzione ideale
per risparmiare tempo e denaro

Quota di partecipazione per persona di 750 Euro + IVA

RIEMPITIVO PUBLITEC.indd   1 27/02/19   12:13

Grande attenzione al 
concept della macchina
Oltre al sistema per il controllo della 
temperatura, altro elemento distintivo 
che identifica le macchine per EDM a 
tuffo AgieCharmilles FORM X è la strut-
tura della macchina, progettata con una 
struttura in materiale polimerico per as-
sicurare una precisione di posiziona-
mento costante: l’estrema robustezza 
della macchina permette di assorbire 
tutte le forze meccaniche così da man-
tenere grande precisione del gap tra il 
pezzo e l’elettrodo. Gli assi X, Y e Z in 
ghisa sferoidale, posizionati nella par-
te superiore della macchina, sono ba-
sati su calcoli assai precisi al fine di ri-
durre la loro massa e, al contempo, di 
soddisfare i requisiti di rigidità, precisio-
ne e condizioni dinamiche. Altra carat-
teristica degna di nota à la precisione di 
posizionamento raggiungibile, garanti-
ta in qualsiasi applicazione: in presenza 
di uno stampo con un’unica impronta, o 
di uno stampo multi-impronta così co-
me di uno stampo micro-impronta per 
la produzione di serie di parti di piccole 
dimensioni (come, ad esempio, i pezzi 
per il supporto delle lenti per i compo-
nenti elettronici). 
Oltre a una termostabilizzazione globa-
le ottimale, le macchine per EDM a tuf-
fo FORM X sono state assemblate con 
la massima precisione, in rigide condi-
zioni di produzione, e allineate con un 
interferometro laser durante le fasi finali 
di produzione in modo da assicurare un 
perfetto posizionamento 3D. Analoga-
mente a tutti i sistemi per EDM a tuffo di 
GF Machining Solutions, anche le FORM 
X sono dotate di un potente generato-
re denominato Intelligent Speed Power 
Generator (ISPG). Grazie al nuovo circu-
ito di scarica della macchina per la mo-
dulazione della potenza della scintilla e 
all’estrema flessibilità che permette di 
massimizzare l’asportazione del mate-
riale, è possibile ottenere elevati livel-
li di qualità ed efficienza. Ciò significa, 
ad esempio, che i processi di microla-
vorazione sono stati ottimizzati in modo 
da ridurre quasi a zero l’usura elettrodo. 
In questo modo, è possibile raggiunge-
re un nuovo livello di precisione sui pic-
coli raggi.

Interfaccia uomo-macchina  
semplice e intuitiva 
Le macchine per EDM a tuffo AgieChar-
milles FORM X 400 e 600 sono dotate 
dell’interfaccia uomo-macchina (HMI) 
AC FORM.  Sviluppata da GF Machi-
ning Solutions sulla base di uno studio 
condotto con numerosi clienti per sem-
plificare il processo di realizzazione de-
gli stampi, l’interfaccia AC FORM HMI 
è organizzata su un unico livello di me-
nu in cui tutte le icone sono disposte in 

2

maniera logica e in ordine cronologico 
di utilizzo e in cui il supporto dinamico 
di contesto è sempre a portata di clic. 
Grazie alla sua intelligenza integrata in 
grado di incrementare la qualità e ridur-
re i costi, il modulo TECFORM assicu-
ra che il processo di elettroerosione sia 
continuamente ottimizzato a ogni im-
pulso, così da ridurre considerevolmen-
te l’usura dell’elettrodo e ottenere fini-
ture di elevata precisione. Con questa 
tecnologia l’operatore viene sollevato 
dall’onere di dover regolare le imposta-
zioni del generatore.
Il software in dotazione con le macchi-
ne gestisce la preparazione e la confi-
gurazione del lavoro e offre strategie di 
lavorazione in grado di assicurare preci-
sione e alte prestazioni. Il controllo del 
processo avviene quasi in tempo reale, 
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RS Components presenta la una nuova 
serie di connettori RS Pro per impieghi 
pesanti, tra cui terminali a vite, morset-
ti a gabbia e contenitori. I componenti 
sono adatti per gli ambienti industria-
li, soprattutto per i settori robotica e 
macchine. Le serie A e B di inserti RS 
Pro comprendono terminali a vite e 
morsetti a gabbia certificati UL che of-
frono un’ottima protezione elettrica e 
meccanica. Tutti gli inserti presentano 
un contatto di terra per impedire er-
rori di polarizzazione e contatti mon-
tati all’interno, per cui non richiedono 
utensili aggiuntivi. Gli inserti sono di-
sponibili con diversi numeri di contatti, 
tra cui 3 PE, 4 PE, 6 PE, 10 PE, 16 PE e 
24 PE. Tra le altre caratteristiche figu-
rano una resistenza di isolamento infe-
riore a 1010 Ω; la capacità di resistere a 
oltre 500 cicli di accoppiamento, una 
gamma di temperature di esercizio da 
–40 a +125 °C e grado di infiamma-
bilità conforme a UL94V-0. L’offerta 
comprende anche due serie di calotte 
e contenitori realizzati in metallo pres-
sofuso con grado di protezione IP65. I 
contenitori serie A RS Pro, misura 3A, 
sono realizzati in zinco pressofuso e of-
frono ingresso dall’alto, laterale, ca-
vo-cavo, montaggio superficiale e a 
pannello. I contenitori serie B RS Pro 
sono realizzati in alluminio pressofuso 
e offrono calotte con ingresso laterale 
e dall’alto e contenitori per montaggio 
superficiale e a pannello, con doppia 
leva in metallo per un bloccaggio sicu-
ro. La serie B è disponibile nelle misu-
re 10, 16 e 24B e la misura 6B con leva 
di bloccaggio singola.✔

News
Nuovi coNNettori per 
applicazioNi iNdustriali 
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mentre si registra una finitura superficia-
le sul pezzo estremamente omogenea. 
Il connubio di queste funzioni permette 
di conseguire una maggiore affidabilità, 
una migliore efficienza di lavorazione e 
tempi improduttivi nettamente inferiori. 

Automazione semplice e flessibile 
Per una produzione automatizzata e fa-
cile da controllare, è sufficiente instal-
lare una solo postazione di comando 
macchina. 
Grazie a un design modulare salva-spa-
zio, sulle macchine è possibile aggiunge 
diversi livelli di automazione con estre-
ma semplicità. Va da sé che è possibi-
le aggiungere cambiautensili con un nu-
mero di elettrodi standard che va da 20 
a 140 posti. 
Chi utilizza le macchine per EDM a tuf-
fo AgieCharmilles FORM X 400 e FORM 

X 600 può incrementare ulteriormente 
l’autonomia dei propri sistemi equipag-
giandoli con un robot compatto come il 
WPT1+ di System 3R destinato alla so-
stituzione di parti ed elettrodi. 
Il robot può essere aggiunto sul lato si-
nistro o destro della macchina così da 
aumentare l’autonomia e incrementare 
la produttività per metro quadrato. 
Disponibile in una serie di modelli mo-
dulari destinati a soddisfare un ampio 
ventaglio di esigenze, questo tipo di au-
tomazione può asservire una o due mac-
chine in una cella di produzione. 
La possibilità di ospitare uno, due o tre 
caricatori è sinonimo di elevata flessibi-
lità. Il controllo pneumatico dei disposi-
tivi di serraggio e dei mandrini da tavo-
la è integrato nel WPT1+ System 3R che 
necessita di una superficie d’ingombro 
minima. Per l’identificazione automatica 

degli elettrodi e dei pezzi e per assicu-
rare un processo di lavorazione sicuro, 
flessibile e automatizzato, GF Machining 
Solutions ha scelto di adottare la solu-
zione Autoscan. Grazie alla presenza di 
interfacce di comunicazione chiaramen-
te definite, le macchine della serie Agie-
Charmilles FORM X sono configurate 
per collegarsi a vari strumenti, come i 
dispositivi di movimentazione esterni o 
un computer master per collegare diver-
si utensili destinati alle macchine. È pos-
sibile collegare con estrema semplicità 
il sistema di EDM a tuffo FORM X a una 
macchina di misura. 

Assistenza da remoto  
e in tempo reale
Tramite i propri Customer Services, 
GF Machining Solutions offre un’am-
pia gamma di prodotti di consumo tra 
cui filtri ed elettrodi (in rame, rame tun-
gsteno e grafite) destinati a migliorare 
le prestazioni della serie FORM X. Nello 
specifico, sono disponibili cinque diver-
si gradi di grafite - con uno spessore del 
grano da 2 a 10 µm – utilizzabili nelle 
più diverse applicazioni: dalla sgrossa-
tura alla finitura. 
Da segnalare inoltre la piattaforma di 
servizi digitali rConnect con la quale è 
possibile rendere la produzione effetti-
vamente “intelligente”, grazie alla pre-
senza di applicazioni innovative che ga-
rantiscono sia la disponibilità costante 
dell’intelligenza della macchina sia una 
produzione costante in ogni momento. 
Tramite rConnect Live Remote Assistan-
ce, i clienti possono rivolgersi ai tecni-
ci esperti di GF Machining Solutions per 
ottenere risposte rapide alle loro richie-
ste di assistenza (un’assistenza da remo-
to in tempo reale).✔
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Calendario fiere

ATTENZIONE
Date e luoghi delle fiere possono sempre variare. Si declina pertanto ogni responsa-
bilità per eventuali inesattezze e si invita chi è interessato a partecipare a una fiera ad 
accertarne date e luoghi di svolgimento contattando gli organizzatori.

Grazie alla preziosa collaborazione dell’UNI 
(Ente Nazionale Italiano di Unificazione) 
pubblichiamo alcune notizie inerenti l’attività 
di normazione nel nostro Paese.

NORMATIVA

Si svolgeranno il 29 e 30 aprile a Bru-
xelles, presso il CEN-CENELEC Mana-
gement Centre, le Giornate della Nor-
mazione (StandarDays). 
Si tratta di un appuntamento pensa-
to per tutti coloro che vogliono sa-
perne di più sul sistema di normazio-
ne europeo: come funziona, i vantag-
gi che arreca, il rapporto con la legi-
slazione cogente e quello con le PMI 
e l’innovazione, la condivisione delle 
conoscenze e la tutela della proprietà 
intellettuale…
Nell’arco dei due giorni sarà possibile, 
oltre che conoscere ed approfondire 
questi ed altri temi di punta della nor-
mazione, anche incontrare gli esperti 
CEN-CENELEC, porre domande, con-
frontarsi in un network di interessi e 
professionalità diverse che compren-
de - oltre agli organismi di normazione 
nazionali - le istituzioni europee, i cen-
tri studio, gli enti governativi, l’indu-
stria, le associazioni di categoria com-
prese quelle consumeristiche, le start-
up, i sindacati, le Università 
Si tratta di un’occasione unica per av-
vicinarsi al mondo della normazione e 
comprenderne nel concreto ruolo, fun-
zione e potenzialità. 
La partecipazione all’evento è gratu-
ita, ma è necessaria la registrazione 
online (entro il 24 aprile).✔

STANdARdAyS: AllA ScOpeRTA 
dellA NORMAzIONe euROpeA

RINNOVATO peR TuTTO 
Il 2019 l’AccORdO 
uNI/cNA deSTINATO 
Alle NORMe TecNIche
Le buone intese degli scorsi anni han-
no consentito il rinnovo dell’abbona-
mento alla consultazione delle norme 
UNI per l’intero sistema CNA. 
Questo rinnovo conferma una reale 
e tangibile opportunità che UNI pro-
pone a tutte le CNA nel condivide-
re i principi fondamentali – stabili-
ti dal “Decreto normazione” (D.Lgs. 
223/2017) – di accessibilità e traspa-
renza al mondo della normazione tec-
nica anche in termini di contenimento 
dei costi.
Ecco perché l’abbonamento conferma 
le precedenti condizioni di accesso - 
cioè due prezzi differenziati in base al 
numero di dipendenti euro 200 + IVA 
22% per le aziende/strutture associati-
ve con meno di 50 dipendenti ed euro 
300 + IVA 22% per le aziende/strutture 
associative con più di 50 dipendenti e 
fatturato inferiore a 500 milioni di euro 
– ma porta con sé per il 2019 la novità 
di un pacchetto dedicato unicamente 
alla consultazione della raccolta delle 
norme UNI citate nel D.Lgs. 50/2016 
"Codice Appalti".
Nello specifico, per tutte le aziende 
che aderiranno, la consultazione di 
questo pacchetto di norme è consen-
tita al prezzo agevolato di euro 50 (più 
IVA); il dettaglio è contenuto nell'alle-
gato 2 della convenzione.
Il pacchetto garantisce anche la possi-
bilità di acquisto di tali norme al prez-
zo speciale di euro15 cadauna (più 
IVA). 
Complessivamente la convenzione 
comprende i testi integrali di tutte le 
norme tecniche nazionali, i recepimen-
ti di quelle europee EN e le adozioni 
di quelle internazionali ISO; il tutto 
consultabile 24 ore al giorno, 7 giorni 
su 7, per 12 mesi dalla data di attiva-
zione dell’abbonamento.✔

“La normazione tecnica: impatto e van-
taggi per le imprese”. Questo il titolo 
dell’incontro previsto presso la sede 
Assolombarda (Sala Falck) in Via Chia-
ravalle 8 a Milano a marzo. L’incontro 
intende illustrare “chi” fa le norme e 
“come” si fanno le norme, in modo da 
aprire aree di conoscenza e opportu-
nità di sviluppo non sempre prese nel-
la giusta considerazione dalle impre-
se. Verranno fornite indicazioni sull’im-
portanza della normazione tecnica 
e sui vantaggi di ricorrere allo “sta-
to dell’arte” e partecipare ai lavori di 
normazione. 
Verrà altresì fornita una panorami-
ca sui filoni di normazione nazionale 
(UNI), europea (CEN) e internaziona-
le (ISO) più nuovi e strategici, nonché 

lA NORMAzIONe TecNIcA: 
IMpATTO e VANTAggI peR 
le IMpReSe

un concreto approfondimento sul tema 
dei sistemi di gestione per l’innovazio-
ne. Chiuderà l’incontro la presentazio-
ne dell’Accordo UNI-Confindustria per 
le imprese associate: dalla conferma 
del servizio di consultazione on-line di 
tutte le norme alle novità 2019. La par-
tecipazione è gratuita.✔

WIN Automation
dal 14 al 17 marzo 2019 
Istanbul - Turchia 

Amper
dal 19 al 22 marzo 2019 
Brno - Repubblica Ceca 

STOM-BLECH & CUTTING
dal 26 al 28 marzo 2019 
Kielce - Polonia

OMC 
dal 27 al 29 marzo 2019
Ravenna - Italia

MECSPE 
dal 28 al 30 marzo 2019 
Parma - Italia 

Hannover Messe 
dal 1° al 5 aprile 2019 
Hannover - Germania 

Bauma 
dall’8 al 14 aprile 2019 
Monaco - Germania 

Pharmintech 
dal 10 al 12 aprile 2019 
Bologna - Italia

SAVE 
18 aprile 2019 
San Donato Milanese - Italia 

MCT Visione e Tracciabilità 
18 aprile 2019 
San Donato Milanese - Italia 

T4M
dal 7 al 9 maggio 2019
Stoccarda - Germania

Control
dal 7 al 10 maggio 2019 
Stoccarda - Germania

MCT Petrolchimico 
9 maggio 2019 
Roma - Italia

Made in Steel 
dal 14 al 16 maggio 2019 
Milano - Italia 

Lamiera 
dal 15 al 18 maggio 2019 
Milano - Italia 

Moulding Expo 
dal 21 al 24 maggio 2019 
Stoccarda - Germania 

Technical Fair
dal 21 al 24 maggio 2019 
Belgrado - Serbia 

IVS Industrial Valve Summit
dal 22 al 23 maggio 2019 
Bergamo - Italia

Metalloobrabotka
dal 27 al 31 maggio 2019 
Mosca - Russia

SPS/IPC/DRIVES ITALY 
dal 28 al 30 maggio 2019
Parma - Italia 

GNS - Giornate Nazionali  
Saldatura 
dal 30 al 31 maggio 2019 
Genova - Italia

Africa Automation Fair
dal 4 al 6 giugno 2019 
Johannesburg - Africa 

ITM Polska 
dal 4 al 7 giugno 2019 
Poznan - Polonia

Automation Instrumentation 
Forum
dal 19 al 20 giugno 2019
Belgioioso - Italia
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Non solo un sito ma una vera e propria 
piattaforma interattiva dove gli uten-
ti potranno trovare tutte le ultime no-
vità di prodotto e interagire diretta-
mente con l’azienda, attraverso una 

puntare sugli investimenti 
per aumentare l’eFFicienza 
operativa 

Hyster, specializzata nella produzione di 
macchine per la movimentazione dei ma-
teriali, distribuite in Italia da CLS, presenta 
nuove soluzioni per migliorare la facilità di 
guida e la precisione di manovra dei pro-
pri carrelli elevatori, e nuovi sistemi di pe-
satura in grado di ridurre le tempistiche di 
lavoro e migliorare l’efficienza operativa. 
Tra le principali novità segnaliamo i car-
relli Hyster con motore diesel della serie 
XT, che presentano nuovi elementi pro-
gettuali in grado di accrescere l’efficien-
za degli operatori. Concepiti per le opera-
zioni quotidiane, la disposizione e la pro-
gettazione dei comandi e dei controlli di 

questi carrelli è stata studiata per agevo-
lare l’attivazione o la disattivazione delle 
funzioni idrauliche da parte degli operato-
ri che salgono e scendono continuamen-
te dal carrello. Importanti novità sono poi 
state introdotte anche sui carrelli con mo-
tore diesel della serie FT, con nuovi com-
ponenti che interagiscono per offrire mas-
sima praticità alla guida e una manovra ad 
alta precisione. L’intelligente progettazio-
ne dei carrelli controbilanciati elettrici Hy-
ster® prevede un raggio di sterzata pari a 
zero, offrendo agli operatori maggiore fa-
cilità e spazio di manovra e accrescendo-
ne i livelli di efficienza. 
Per ottimizzare il comfort e l’efficienza de-
gli operatori anche nella guida in retro-
marcia, i carrelli elevatori Hyster sono ca-
ratterizzati da sottili montanti del tettuccio 
di protezione, ridotta altezza del contrap-
peso e da una ben posizionata maniglia di 
appiglio posteriore con pulsante del clac-
son integrato. Inoltre Hyster Europe ha re-
centemente introdotto sul mercato una 
nuova gamma di soluzioni di pesatura in 
movimento che consente agli operatori di 
pesare con precisione i carichi durante la 
movimentazione, piuttosto che trasportar-
li su bilance statiche, risparmiando tempo 

ed aumentando i livelli di efficienza opera-
tiva. Le nuove telecamere Hyster® contri-
buiscono invece ad accrescere la visibilità 
degli operatori, consentendo per esem-
pio di eseguire con efficienza e precisio-
ne le operazioni di deposito dei prodotti 
sulle scaffalature più alte e offrendo una 
maggiore visuale nelle operazioni svolte 
in ambienti difficili.4

navigazione rapida, piacevole ed effi-
cace. Tutto questo è il nuovo sito web 
di Elesa. Un vero e proprio re-design 
che parte dall’aspetto grafico più ac-
cattivante: il colore dominante è anco-
ra l’inconfondibile arancione, tratto di-
stintivo del marchio Elesa, ma la lineari-
tà e la riorganizzazione della homepage 
e delle singole pagine semplificano la 
navigazione, rendendola più immedia-
ta ed efficace. I punti di forza del nuo-
vo sito riguardano l’ampliamento del-
le funzionalità disponibili e i contenu-
ti, sempre più aggiornati e completi. 
Innanzitutto l’utente troverà un catalo-
go online di facile consultazione, in cui 
vengono presentate in evidenza le ulti-
me novità e prodotti con caratteristiche 
particolarmente significative. La ricerca 
del prodotto è resa ancora più agevo-
le grazie al nuovo motore di ricerca, ai 
filtri preimpostati per parametri, quali 
famiglie, materiale, tipo di assemblag-
gio, dimensioni. Una volta individuato il 
prodotto di interesse, l’utente potrà ac-
cedere alla relativa scheda corredata di 
immagini e disegni tecnici dettagliati, 
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